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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questa mattina a l i * ore 10 
al Teatro Adriano il compagno 

VITTORIO VIDALI 
Segretario dei P. C. do! T. L. T. 

Parlerà su : TRIESTE E LA PACE 
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L'ITALIA NEL PLEBISCITO MONDIALE PER LA PACE 

Appello al Paese contro l'atomica 
lanciato da un Convegno di alte personalità 

L'assemblea alla Sala Capizucchi - Vittorio Emanuele Orlando legge il drammatico messaggio 
De Nicola, Bonomi, Gronchi, Nitti, Terracini, Sereni, Targetti e Mole nel Comitato d'onore - L adesione 
di Colonnelli, Canaletti-Gaudenti, losatli e di numerose altre personalità di ogni parte politica 

Il testo della seguente dichiarazione è stato 
appi ovato ieri mattina alla Sala Capizucchi nel 
corsi) del Convegno di Homa contro 1? minaccia 
atomica presieduto da Vittorio Emanuele Or­
lando: 

Alenile tutta l 'umanità traversa uii 
periodo in cui la preoccupazione è di 
ventata ansietà e l'ansietà angoscia. 
l'Italia, provata essa stessa atrocemente 
nell 'ultime guerra, e che tuttora trovasi 
esposta a ingiustizie cui non potrebbe 
rassegnarsi, intende appor tare pur essa 
il suo contr ibuto al movimento generali 
dello spirito pubblico di tutti i Paesi, t 
M* potrebbe ormai diro di tutto il mon­
do, perchè sia evitata una nuova guerr.t 
la cpiale, poi. sarebbe diversa da tutte 
le a l t re precedenti, che hanno innestato 
l 'umanità, poirhe sarebbe guerra di 
distruzione totale. Si riconosce pure 
universalmente, che il carat tere deter­
minante una così tremenda minaccia. 
dipende dall 'uso di un 'arma nuova la 
quale, non soltanto conterrebbe in sé 
f|;;ci contrassegni per cui altri mezzi 
Furono già condannati e vietati come in­
civili o barbari , ma avrebbe questo ca­
ra t tere suo proprio, cioè la distruzione 
totale di vasti terri tori in guisa da sop­
pr imere ogni Torma di vita in essi esi­
s tente: la bomba atomica. 

lui è |a portata distrutt iva di questi» 
minaccia che Un determinato, come si 
disse, un generale movimento di opi­
nione ' pubblica; diret to a scongiurare 
questo pericolo, movimento al quale 
par tecipano uomini di tutte le razze, di 
tutti gli Stati, aderenti a tutte le forme 
politiche, professanti tutte le confessio­
ni religione, tut te le teorie filosofiche. 

rappresentanti di ogni ordine di inte­
ressi: sociali, economici, culturali , mo­
rali, spirituali , che. sia pure sotto vari 
aspetti, si sentono lutti ininacciati. 

Ma. d'altra parte, appare pure evi­
dente che tale divieto non potrebbe es­
sere accolto dalle Potenze che sono o 
direbbero in grodo di servirsi di quel­
l'atroce mezzo, ove non fossero garan 
lite che una tale loro rinunzia sia ac-
compagnato dall 'assoluta sicurezza che 
un'altra Potenza non vi contravvenga. 
onde la necessità di un rigoroso con­
trollo stabilito ed assicurato da accordi 
internazionali. ÌJa ciò ancora quest'al­
no conseguenza: che l'esercizio di tali 
controlli ron sarebbe at tuabile senza 
un corrispondente ordinamento stabile 
della comunità internazionale, solo 
modo, non soltanto di assicurare la pace 
ma di difenderla eventualmente anche 
con la forza. 

Si giustifica così il voto: che venga 
dichiarata fra le nazioni la interdizio­
ne assoluta delle ormi atomiche e In 
distruzione di quelle esistenti, in con­
nessione inseparabile con l'adozione di 
un metodo di controllo, mediante accor­
di fra le grandi Potenze, perchè sin 
obiettivamente assicurata, da par te di 
hi Ut e verso tutti, l 'applicazione di quel 
divieto. 

Ne seguirebbe, pertanto, una condan­
na unanime di quél Governo • che,- per 
primo, infrangendo un tale - divieto. 
adoperasse la bomba atomrca contro 
qualsiasi al tro popolo, rendendosi così 
responsabile di un crimine contro 
l 'umanità. 

Il Comitato d'Onore del Convegno 
e le f i rme de l la d ichiaraz ione 
L'appello lanciato ieri dal Conve­

gno di Roma reca le seguenti firme: 
ADAMOLl GELASIO Siniaco di 

Genova. 
ALERAMO SIBILLA, scrittrice. 
ANTONICELL1 prof. FRANCO. 

direttore dell'Istituto Storico dei-
' la Resistenza Torino. 
ARGAN GIULIO CESARE, profes­

sore di Storia dell'Arte. dell'Uni­
versità di Roma 

ASCARELLl ATTILIO, profe^oru 
di Medicina legale, dell'Universi­
tà di Roma. 

ASTALDF MARIA LUISA. Diret­
trice della rivista « Ulisse ». 

AZZi ARNALDO, generalo, dppi'-
tsto. 

BARZIZZA PIPPO, direttore della 
Orchestra RAI. 

BATTISTI CARLO, professore di­
rettore dell'Istituto di Glottologia 
dell'Università di Firenze. 

BERGAMINI ALBERTO, senatore 
BKtt.LINGUER MARIO, senatore 
BIANCHI BANDINELLI RANUC­

CIO. professore di Archeologia 
dell'Università di Cagliari. 

BILENCHI ROMANO, .«scrittore. 
direttore del . .Nuovo Corriere» 
Firenze. 

BITOSSl RENATO, senatore, se-
filetario della C.G.I.L. . • 

BOBBIO NORBERTO, professore 
di Storia dell'Università di Torino. 

BOERI ENZO, professore. Istituto 
di Fisiologia Umana, Univeisita 
d< Napoli. 

BUCALOSSI PIETRO, professore-, 
Drimario dell'Istituto dc ; Cancro, 
Milano. 

BUSIXCO ARMANDO, professor* 
Anatomia Patologica dell'Univer­
sità di Bologna. 

CAPPELLI LUIGI, Radiologo. 
Roma. 

CAPPELLO GINO, calciatore della 
Nazionale. 

CAMPIGLI MASSIMO, pittore. M' 
lano. 

CARLI LAURA, attrice. 
CANALETTI GAUDENTI, profes­

sore. senatore. 
CARPI ALDO, professore. Diret­

tore dell'Accademia di Brera, 
Milano. 

CARDONA GIACINTO, profes-we. 
CABRA' CARLO, pittore, Milano. 
CERLETTl UGO. professore di 

Neuropsichiatria dell'Universitr. 
di Roma. 

CESARIN1 SFORZA WIDAR, pro­
fessore di Filosofia del Diritto, 
dell'Università di Roma. -

CIANCA ALBERTO, pubblicista. 
COLLEVATI UMBERTO, professo­

re di Oculistica dell'Università di 
Padova. 

COLOSI GIUSEPPE, professore, 
Ordinario di Istologia dell'Uni­
versità di Firenze. 

CRISAFULLI VEZIO. professore di 
Diritto Costituzionale, Trieste. 

COLONNETTI GUSTAVO, profes­
sore, -Presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

DE FRANCESCO MENOTTI GIU­
SEPPE, Rettore dell'Università 
di Milano. 

DE LIBERO LIBERO, scrittore 
DEL PESCO GUGLIELMO, mule-

Ecco i nomi dei membri 
del Comitato d'Onore del 
Convegno acclamati dall 'As­
semblea. 
On. AMBKOSIM .GASPARE; 
On. CAPPI GIUSEPPE; 
Sen. BERGAMINI ALBERTO; 
Sen. B O N 0 3 U IVAXOE, Pre­

sidente del Senato; 
On. GRONX'in GIOVANNI, 

Presidente della Camera 
dei Deputati; 

Sen. DE NICOLA ENRICO; 
Sen. DELLA TORRETTA 

PIETRO; 
Sen. MOLE' ENRICO, Vice 

Presidente del Senati.: 
Sen. NTTTI FRANCESCO 

SAVERIO; 
Sen. ORLANDO VITTORIO 

EMANUELE; 
S d ì . PARATORE GIUSEPPE: 
Sen. PORZIO GIOVANNI; 
Sen. SERENI EMILIO; 
On. TARGETTI FERDINAN­

DO, Vice Presidente della 
Camera: 

Sen. TERRACINI UMBERTO. 

rttcre della Chiesa Valdese ita­
liana. 

DE MARIA GIOVANNI, professore. 
Rettore dell'Università Bocconi dj 
Milano. 

DO ZZA GIUSEPPE Sindaco di 
Bclcgna. 

DONINI AMBROGIO, professore 
di Storia delle Religioni dell'Uni­
versità di Roma. 

FABIANI MARIO, Sindaco di Fi­
renze. 

FAVILLI GIOVANNI, professore. 
ordinario di Patologia Geuerale 
dell'Università di Bologna 

FERRETTI GINO, ordinario di Pe­
dagogia all'Università di Palermo. 

FIXOCCHIARO APRILE ANDREA. 
avvocato. 

FOXTANELLI LUIGI, pubblicista 
FORMIGGINI, vice Presidente del­

l'Associazione Commercianti di 
Napoli. 

FORTUNATI PAOLO, senatore, 
professore di Statistica dell'Uni-

' versità di Bologna. 
FUSCO GnJSEPPE. senatore, Na­

poli. 
GABRIELLI GABRIELE, colerne! -

lo. Movim. Pax et Civita Nova. 
GAGGERO Padre ANDREA. Ordì 

ne dei Filippini, Cappellano par­
tigiano, deportato fl Mathausen, 
Genova. * 

GIANQUINTO GIOBATTA, Sinda­
co di Venezia. 

GIUA MICHELE, senatore. 
GRAZIA VERENIN. deputato, se­

gretario nazionale della Lega del­
le Cooperative. 

JAIIIER PIETRO, scrittore, Bo­
logna. 

LABRIOLA ARTURO, senatore. 
LATTES DANTE. profe«sore. Con 

sulta Rabbinica Italiana. 
LONOHI ROBERTO, professore di 

Storia dell'Arte dell'Università di 
Firenze. 

MARCOLINI ARISTIDE, dottore, 
Prosindaco di Ferrara. 

MARTINI ALFREDO. corridore 
ciclista «Gito d'Italia». 

MEDUGNO. avvocato. Presidente 
del Tribunale dei Minorenni di 
Milano. 

MULE' ENRICO, vice presidente 
del Senato 

MONTESI MARIO, vice direttore 
generale della C.I.T. 

NATOLI AIJ30. deputato. 
NITTI FRANCESCO SAVERIO, 

cenatore. 
PARATORE GIUSEPPE, senatore. 
ORLANDO VITTORIO EMANUE­

LE senatore. 
PALERMO MARIO, senatore. 
PETRALIA STEFANO, professore 

di Fisica dell'Università di Bo­
logna. 

PRTRONI GUGLIELMO, scrittore, 
Roma. 

PETTAZZONI RAFFAELE, profes­
sore di Storia delle Religioni del-
l'Univeisità di Roma. 

PORZIO LELIO, avvocato. Napoli. 
PORZIO GIOVANNI. senatore. 

Napoli. 
PERETTI GRIVA DOMENICO. 

Pres :dente Corte d'Appello di 
Torino. 

SECONDO, deputato. 
GIUSEPPE, scrittore, 

RAMELLA 
RAIMONDI 

Bologna. 
REMOTO 

direttore 
Superiore 

ETTORE, professore. 
della Scuola Normale 
di Pisa. 

REPACl LEONIDA, scrittore. 
RIDOLFI MARIO, architetto. 
ROSSI FEDERICO, vice segretario 

della C.G.I.L. 
ROSSI M. MADDALENA, deputato. 
RUSSO LUIGI, professore di Lette­

ratura italiana dell'Università di 
Firenze. 

SAMONA' GIUSEPPE, professore, 
direttore dell'Istituto universita­
rio di Architettura di Venezia. 

SANTORO CATERINA, professo­
ressa, direttrice Archivio Storico, 
Biblioteca Trivulziana, Milano. 

SANTORO ROSALBO. avvocato. 
Associazione Mutilati Napoli. 

SAPEGNO NATALINO, professore 
di • Letteratura italiana dell'Uni­
versità di Roma. 

SCHIAVETTI FERNANDO, depu­
tato. diret'ore del .» Progresso 
à'VjaV.j « 

SEPEM EMfLIO. senatore. 
S'.ITH I O M A S O . deputato, dire4.-

lure de = lì Paese». 
SBAFFI EMANUELE. Presidente 

della Chiesa Metodista Episcopa­
le d'Italia. 

SOMMA LUIGI. Direttore della 
« Libertà ». 

STUPARICH GIANI. scrittore. 
Trieste. 

TERRACINI UMBERTO, senatore. 
TONARELLI ZENO, Presidente 

della Croce Ro««a di Ferrara. 
DELLA TORRETTA PIETRO, se­

natore. 
TOSATTT QUINTO, senatore. 
VERNONI GUIDO, professore di 

Patologia dell'Università di Roma. 
VOLTERRA EDOARDO. Ordinario 

di Diritto Romano. Università di 
Bclo?na. 

ZANARDI FRANCESCO, senatore. 

La solc'iitse 
assemblea 
L'avvenimento ùi cui siamo stati 

testimoni ieri, 27 maggio 1950. in 
una sala tranquilla del Palazzo Ca-
pizucchj che sorcio nel cuore della 
vecchia Roma secentesca, è desti­
nato a rimanere memorabile' nella 
storia di questi anni torbidi ed 
allarmanti. 

Un gruppo di uomini tra j più 
rappresentativi dell'antica ti edi­
zione liberale e nazionale, dell'al­
ta cultura, delle arti e della nuo­
va classe dirigor.te pn^-urne, si so­
no riuniti a convegno per unire la 
voce loro ù nuella di tutti i popoli 
nel grande plebiscito mondiale 
contro le armi atomiche. 

La preparazione del convegno si 
era andata sviluppando senza cla­
mori pubblicitari, sulla base sol­
tanto di un sobrio e personale bi­
glietto d'invito e di un prospetto 
nel quale venivano enunc'ati gli 
scopi dell'iniziativa. Nessuna firma, 
nell'invito o nel prospetto, che po­
tesse costituire di per sé stessa una 
attrattiva per gli invitati. La capa­
cità di attrazione del convegno era 
stata affidata alla sola forza delle 
cose, all'ansia deg1 i uomini di buona 
volontà, preoccupati della minaccia 
tremenda di r.na nuovi 3uerra mon­
diale, resa devastatrice come non 
mai dall'uso delie armi atomi­
che. Nel prospetto di invito tre 
soli documenti venivano riprodot­
ti, come ba-e per la stesura di 
un appello unanime al paese; l'ap. 
pello della croce rossa internazio­
nale, quello del Comitato mondiale 
del partigiani della pace lanciato 
da Stoccolma, e le analoghe dichia­
razioni di monsignor Santin, ve­
scovo di Trieste. Per questo, il di­
battito in seno al convegno ha po­
tute essere breve e conclusivo: gli 
interventi avevano già trovato nei 
tre punti dell'appello di Stoccolma 
e nella dichiarazione di mons. San­
tin il - terreno di incontro nella 
lotta per la pace. 

Il convegno ha avuto inizio alle 
dieci e si è svolto in una atmosfe 
ra di grande nobiltà, come un rito 
semplice e solenne. 

I primi a varcare il vecchio an­
drone di Palazzo Capizucchi sono 
stati i senatori Bergamini e ^ella 
Torretta, accompagnati dal sei.ato-
re Palermo. Poco dopo ha fatto 
il suo ingresso Francesco Saverio 
Nitti ossequiato da tutti i presenti 
e l'atmosfera si è andata via via 
animando, col giungere di tutti gli 
invitati1. Lo scienziato e senatore 
d. e. prof. Canaletti-Gaudenti, è ar­
rivato quasi contemporaneamente al 
prof. Quinto Tosatti anch'eglì se­
natore della D.C. Al crocchio a3Ì 
vecchi statisti si è unito ben pre­
sto il senatore liberale Paratore 
presidente 'della Commissione Fi­
nanze e Tesoro. I saluti, gli incontri, 
i colloqui cordial. si sono rapida­
mente moltiplicati. Il senatore so­
cialdemocratico Zanardi, sindaco di 
Bologna durante la prima guerra 
mondiale e autentico rappresentan­
te della tradizione pacifista del 
socialismo di quell'epoca, è giun­
to insieme a Dozza attuale Sinda­
co della capitale emiliana. Tra i' 
presenti abbiamo notato anche il 
prof. Cerletti, geniale inventore 
dell'elettro-choc. il reverendo Del 
Pesco, della Chiesa valde-e. Luigi 
Somma, direttore del giornale de­
mocristiano «La Libertà-, gli on. 
Azzi, Smith. Ramella, il prof. Cap­
pelli, i] prof. Wldar Cesarini-Sfor-
za e altre numerose personalità 
illustri che difficile sarebbe elen­
care con la pretesa di non scor­
darne alcuna. 

Dopo qualche minuto, accolto 
dagli applausi affettuosi di tutti i 
personaggi presenti, ha fatto il suo 
ingresso nella sala il senatore Vit­
torio Emanuele Orlando. Il senato­
re Bergamini si e alzato e ha pro­
posto che il Presidente della Vit­
toria venisse invitato a presiedere 
la riunione. «Siffnori — ha detto 
il vecchio statista prendendo posto. 
da solo, al tavolo della presiden­
za il momento che ci raduna 
è così grave che non occorrono per 
parte mia molte parole. Pas-o sen­

z'altro a iefer;ervl » nomi di quan­
ti, finora, hanno àpio la loro ade­
sione alla nostra iniziativa. E, nel 
silenzi»» assorto della saletta auste-
ta, gli occhi ai tuui si sono fia-
_ati sul presidente che lentamen­
te andava scindendo i nomi fa­
mosi di uomini politici, scienziati, 
letterati, di cui pubblichiamo l'e­
lenco in a"'ra oart^ del g;orr.ale. 
Un applauso i*. rticolarmente ca­
loroso ha salutato il nome di En­
rico De Nicola. Appena terminata 
la lettura delie prime adesioni. 
Vittorio Emanuele Orlando ha do­
mandato se qua^uno dei pi esenti 
intendesse prendere la parola. Si 
è levato il senatore Arturo La­
briola. 

Egli ha invocato pietà per i ci­
vili che sono le \ere vittime in­
nocenti della guerra moderila. La 
bomba atomica ha uetto con 
impeto Labriola è l'organizza­
zione dt»lla strage in nia^a ueai; 
•nuocenti E' necessario 3 urgente 
persuadere tutti 1 civili che es>i 
sarebbero destinati ad essere le 
prime vittime di un simile stru­
mento d: distruzione Comi, im­
pedire questa oriunda carneficina? 
Secondo il senatore Labriola la 
minaccia di i n ritti'io in" massa 
alla mobilitazione militare è un 
efficace mezzo di pressione sui go­
verni per indurli a rinunciare al-

A. R. 
(Continua In 5.a pagina l.a colonna» 

V. E. Orlando e Francesco Saverlo Nitti hanno presenziato -eri al 
Convegno contro la minaccia «tornita tenutosi *Mit ;.alu Capizucchi 

UNO S F 4 C Q 1 A T O (COMUNICATO DI PIAZZA IJKI, « K S U 

Estremo tentativo democristiano 
di eludere l'inchiesta pqrlomentfire 

I a Direzione d. e. pretenderebbe mantenere segrole le accuse conlro ministri e deputati 
clericali - L'on. Viola, sospeso dal gruppo parlamentare, dichiara di affidarsi alla Camera 

La Direzione della D. C . al ter­
mine di due lunghe ed agitate riu­
nioni presiedute da De Gasperi in 
persona, ha deciso d; mantenere se­
grete le gravissime accuse di cor­
ruzione rivolte dal deputato d. e. 
Viola contro alcuni ministri e de­
putati del suo partito. 

A mezzanotte gli uffici di Piazza 
del Gesù • hanno diramato il se­
guente comunicato; </Si è stasera 
riunita la Direzione della D. C. la 
quale ha avuto comunicazione dal 
presidente del Gruppo Parlamen­
tare delle conclusioni del collegio 
dei probi viri del gruppo stesso sul 
taso Viola. La Direzione ha preso 
atto che il collegio dei probi viri 
ha deliberato di non prendere in 
considerazione le accuse mosse 
dall'on. Viola contro l'on. Bonomi 
perchè questi ha assunto l'iniziati­
va di querelarci contro l'on. Viola. 
Il collegio ha dichiarato infondate 
tutte le accuse mosse dall'on. Vio­
la contro gli altri deputati del 
gruppo. Di conseguenza il collegio 
ha proposto all'assemblea del grup­
po l'applicazione nei confronti del­
l'onorevole Viola della sanzione 
massima della sospensione dal 
gruppo prevista dall'art. 5 n. 3 del 
regolamento dei probi viri. La Di­
rezione del Partito, mentre- espri­
me agli amici colpiti da infondate 
accuse la sua stima e solidarietà, 
deplora che l'on. Viola abbia rac­
colto accuse che si sono dimostra­
te infondate. La Direzione, mentre 
anorova la chiarezza e la linearità 
della procedura adottata dai grup­
po parlamentare della D. C- pren­
de atto che l'on. Spataro, essendo 
stato nominativamente e pubblica­
mente accusato a mezzo di stam­
pa, ha, come l'on. Bonomi, provve­
duto a sporgere querela contro l'ac­
cusatore, con ampia facoltà di pro­
va, dimostrando in tal modo di 
desiderare, oltre la confermata 
estimazione de; colleghi, anche il 
pubblico giudizio del magistrato a 
difesa della propria onorabilità. La 
Direzione deplora infine la cam­
pagna scandalistica e diffamatoria 
di certa stampa faziosa e irrespon­
sabile ». 

La risposta di Viola 
L'on. Viola, raggiunto nel cuore 

della notte da un nostro redattore. 
il quale gli comunicava ;1 testo 
della deliberazione della Direzione 
democristiana, così repl:cava: ^>un 
accetto ques'a deliberazione e pren­
derò domani le mie decis.oni. La 
sede più indicata per di^uiere 
è il Parlamento, poiché Fi tratta di 
ur.a questione politica. Solo dopo­
ché la procedura parlamentare .'•a-
rà slata seguita si potrà parlare 

di portare la questione in sede giu­
diziaria ... 

li tentativo di soflocare m e.vtre-
miò xino bc~r.delo che tìa colpito, 
profondamente l'opinione di tutti i 
settori so\ vertisce i più elementari. 
principi della morale pubblica e del 
buon costume politico ed è destina­
to ad avere le più gravi con­
seguenze. 

Catena di complicità 

E' certo che sa De Gasperi e i 
suoi si illudono, tacendo sulla na­
tura delle accuse mos^e daii'on. 
Viola, sul modo come sono state 
svolte le indagini e come sono state 
raccolte le testimonianze e le prove. 
di poter liquidare con venti righe 
di comunicato lo scandaloso « affa­
re », si sbagliano profondamente. 

Le accuse rivolte a Spataro. a 
Bonomi e ad altri ministri e de­
putati della maggioianza nori sono 
state mosse da un individuo qual­

siasi. L'acciibaiórc fc w "f"no re­
sponsabile che, oltre ad essere il 
pres'dcnte della maggiore organiz-
?aza»:,e combattentistica italiana, è 
un autorevole deputato (tanto au­
torevole che la D.C. lo fece eleg­
gere anche senatore) e gli accusati 
.-0110 pur essi uomini politici re­
sponsabili, membri del govc-no o 
del Parlamento. E' questo un fat­
to che (come tutti i gruppi hanno 
riconosciuto e t ome lo stesso Vio­
la, sia pure con ritardo, ammette) 
riguarda direttamente il Parlamen­
to nel suo complesso e sul ciuale, 
quindi, il solo Parlamento è auto­
rizzato a giudicare. Invece il Par­
lamento. secondo la direzione de­
mocristiana, dovrebbe dichiararsi 
soddisfatto sulla parola del gruppo 
D.C. Tanto varrebbe, allora, li­
cenziare tutti gli altri gruppi e la­
sciar libero il grappo clericale di 
proclam&re — parafrasando una 
celebre frase — ,. il parlamento 
sono io ». 

Un simile modo di pioccdcic. 
appare chiaro a prima vista, MIÌU-
rizzeiebbe il" sospetto che ti vo­
glia creare una mostruosa catena 
di complicità, per cui tutto d i \ a i ­
terebbe possibile ai membri della 
maggioranza parlamentare, WIIHI 
che il Parlamento, nel suo ' uni-
plesso, possa intervenire. 

Vedremo adesso come se la ca­
veranno — quando lunedi in sede 
di consiglio dei mm^tri saranno 
chiamati a convalidare le decisio­
ni della direzione D.C. — i parti­
tici della coalizione che già si sono 
pronunciati per l'inchiesta. E" chia­
ro lo faceva g.a prevedere la 
stampa ufficiosi. che la D.C. ten­
terà di impastare la sua battaglia 
in Parlamento sulla questione di 
fiducia. Votare per i')nchie*ta. so­
sterranno i d.c. Uopo rhe il gruppo 
clericale ha mandato a-solli gli 
accusati, equivarrebbe a votare • la 
sfiducia al gruppo dominante e 
(Contlnna In 5.a pag., 5.a colonna) 

1/ dito neWocchio 
Geografìa 
«._ Max Reimann. una specie di 

ffauìelter sovietico nella zona cella 
Germania Orientale...». Da! Popolo. 

Non contestiamo al Popo'.o »t di­
ritto di impiantare tutti i racion.i-
menff che r«o(e su Mar Reimann. 
Gli chiediamo soltanto una cono­
scenza appena superficiale della geo- burro o cannoni * 

Z SJIT» ] • tìsftn: — Xri»» s c i . 
(Si intende che qualsiasi n/cri-

mento agli scandali democristiani di 
cui si parla e puramente casuale). 

Non c'è dilemma 
Ha detto Sforza « non «1 pone per 

le democrazie li vecchio al'eirma: 

TRA LE MACERIE DELLA GUERRA UNA VOCE DI PACE 

Dall'alba di ieri Berlino 
guarda ai giovani in i^s 

Nelle strade e nelle piazze risuonano i canti -Lungo la linea di demarcazione gli 
americana seno schierati in armi sperando nell'incidente - Il Congresso della F. D. J. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, a.. — Alle sei di que­

sta mattina Berlino si è svegliata 
per oliere la più grande giornata del 
suo dopoguerra. Gli occidentali han­
no avuto un bel preparare i cordoni 
di sicurezza attorno al settore orien­
tale: questa mattina Berlino, mal­
grado lutto, era tu piedi. Il settore 
orientale, gremito fino all'inierosi-
milc dai 460 000 giovani finora giun­
ti (e l'afflusso non è ancora finito) 
tra tutto un frastnomo di fanfare 
e di canti: centiraia di migliata di 
gioiant brulicavano dovunque, per 
l*Unter den Lintten*. la Wilhelm 
Strasse e fra le macerie, ormai or­
dinate. dei quartieri distrutti. Ce 'J 

ta motorizzata con accompagnamen- grande manifestazione di domani 
to di fischietti, ululati di sirene c u e aperto qvcsla sera il congresso 
(rastuomo di trombe di automobili \della Freie Deutsche Jugenu alla 

Il comando angloamericano h0\r.rt^cnza di 5 mila delegati e delle 

n'era perfino da si egliare il generale 
Taylor, comandante delle forze ame­
ricane. ct.e abita nel quartiere aristo­
cratica ali altro capo della città. 

Niente Zoo 
Tutti 1 giornali sotto liccnia ame­

ricana sono usctt: questa mattina 
con le loro ultime troiate propa­
gandistiche: una grande carta to­
pografica, prriiiista di tutte le m-

mobilitato. per la messa in scena 
bellicista, sedinmila poliziotti, no-
temila soldati statunitensi e, nel­
le ultime ore. altri ventimila sol­
dati di rinforzo sono stati fatti 
affluite: come se non . bastasse ha 
fatto sorvolare da elicotteri la cit­
tà. compreso il settore orientale. 
Uno di essi ha sorvolato a lungo lo 
Stadio costruito tn pochi giorni dal­
le brigate Frate Deutsche Jugend 
dove si sono stolte grandi manife­
stazioni sportive alla presenza del 
goierno della Repubblica Democra-
tea e delle delegazioni straniere. 

I giovani infine, stanchi del •. con­
tinuo ronzare, sono scesi nel cam­
po e hanno formato una grande 
scritta in inglese *Go Home*. Lo 
elicottero si è librato ancora qual­
che minuto sul campo e poi è spa­
nto nel cielo. 

Attraicizindo da un capo all'al­
tro la ci'nter Den Lmden» ci si 
poteva render conto dell'atmosfera 
rhe regnava oggi nelle «due Bcrlt-

dicaz'om necessarie, consigliarono a i jno». Da una parte aria di festa: 

grafia politica. Max Reimanm e se­
gretario del PCI della Germarva 
occidentale, non orientale. Si tratta 
di due cote sensibilmente dlrerse. 
anche di fronte alla grossolana fa­
ciloneria del Popoio. 

Rimedio 
Ci e capitata sotto occhio una 

.vecchia poesia di Trìlussa: 
Uà lipt 4u« 1 Gim Qurckt (tetra 
liei d'io raib» trtiii-- C« TI' 11 fru« 
pr iofiJi d i tamtiEi iti Uliwiiin... 

Per l'avvenire ringraziando ti cie­
lo. mangeremo dunque cannoni al 
burro. 

Il t e s t o d e l g i o r n o 
- «Gli e'dcoiierl dell'esercito ame­
ricano sorvolano contlnuarrente la 
città e I berlinesi pensano, non a 
torto, che sono es«l. con il loro ron­
zare di Insetti estivi, le vere co'om-
be della pace». G'ocanni Artieri, 
dal Tempo. 

ASMODEO 

cittadini berlinesi dei settori occi­
dentali di andare a trascorrere la 
loro Pentecoste altrore che nella 
zona orientale. Sulla carta topogra­
fica si può leggere: « volete bere 
un aperitiro? andate al ristorante 
X. Y. >. « Vo7efc portare i vostri 
bimbi al giardino zoologico? pren­
dete ' tram "4. 76. 54 » C cosi rio 
con l'elenco di tutti t parchi e i 
luoghi di rinerttmento 

Ma la troiata ha a; uto ben poco 
effetto. A migliaia 1 berlinesi dei 
•sdori occidentali ti so*>o mersati 

\r.ei settori orientali, tanto che. a 
mezzogiorno, non si poterà quasi 
più circolare sulle strade, 

Gli americani però, come era pre­
vedibile. non ti sono fermati alle 
trovate pubblicitarie. Sin dalle pri­
me ore del mattino hanno voluto 
mostrare i loro artigli in ogni trat­
to di confine col trtrore oiientale: 
carri blindati, feejs radiocomandate 
soldati e poliziotti in p.cno a*set 
to di guerra si sono • dedicati per 
tutta la giornata a una passeggia-

ìquadre di gioiani m tenuta spor­
tila, riempivano le piazze improv­
visando balli popolari; dall'altra 
parte strade semidcsene, con più 
poliziotti che cittadini. • 

Alla Potsdammcr Piate, doic si 
incontrano 1 tre settori, il soiie-
tuo. l'inglese e l'americano, c'era 
aria di provocazione. GU americani 
ai ciano pagato clcuni rivenditori 
ambulanti col compito di attrarre 
1 giovani nel foro settore rendendo 
cioccolata e arance. I gioiam tede­
schi non hanno però abboccato alla 
proiocazione. tanto che i finti ri­
venditori, imtart, hanno finito col 
lanciare dall altra parte i loro pro­
dotti. gridando: « tenete, il Piane 
Marshall può sfamare anche voi » 
/ giovani per tutte risposta, hanno 
lanciato cioccolata e frul'a ' della 
11. O. (ente nazionalizzato ael com 

quarantadue delegazioni siraiv.ee 
giunte da ogni parte del mondo. 
L'entusiasmo dei gioiani tedeschi 
che salutarono uno per uno t mèm­
bri del goicrno democratico, Wtlhem 
Pieci:. Ulbricht. personalità come 
IIja Erhcmburg. giunto Ieri da Pra­
ga. Guy De Boisson, presidente del­
la Federazione Mondiale della Gio-
lentù Democratica, la moglie del 
grande scomparso Thaelmann. ti 
capo del partito comunista tede­
sco trucidato dot nazisti, ha colpito 
tutti per la sua amp*-zza e la sua 
spontaneità. Applausi fragorosi han­
no accolto la delegazione dei dicci 
giotani italiani • in • rappresentanza 
dell'Allecnza Giovanile, presieduta, 
dal cov.pagno • Berlinguer che, • al • 
moment3 in cui telefoniamo, sta 
per pre idere la parola per portare 
il sai*<<(o della Giorrnlù italiana al­
la libera f nuora oioi cntù tedesca 

B a s t a co i f a n t o c c i ! 
Riferendosi alla proposta propa­

gandistica lanciata dagli occidenta­
li per le elezioni. Vlbrtcht ha detto 
che gli angio-franco-americar.i e to- • 
gliono elezioni da attentati, cioè eie­
zioni crr ristabiliscano il potere del 
latifondisti, aegìt industriali e dei 
banchieri perchè questo è il • piano 
fotmulato dai padroni di Londra e 
di A'eiP York. Gli occidentali parla­
no di libertà, ma come può parlar­
si di libertà in Germania fino a che 
gli ufficiali delle truppe di occupa­
zione americane seguitano a sten­
dere le gambe sulle tavole del po­
polo tfdcj/^j? ». 

Commoienfc è stata pure l'acco­
glienza fatta ai delegati venuti dal­
la Germania occidentale. • Mentfc 
Reimann. ti popolare leader tedesco 
del lavoratori della Germania occi­
dentale, venna portato in trionfo, i 
giovani di Francoforte gridarono rfa 
gli applausi generali: « Baila col 

memo della Repubblica Soiictica) governo fantoccio di Bonn. Aderauer 
prendo: € ne abbiamo da sfamare n o » <*»re'a a '» r-?° ' N o n togUan.o 
„„. - ..~r . „ . , - . ,„r,H„r~t „„n „.„,.. T-iii ri!ere in tcltnn e zone, via noi e voi, senza venderci agli ame 
ricant ». 

Mentre Berlino si prepara alla 

piti vii ere in icltnrt e zone, 
nella Germania unite ». 

CARMINE DE MFSIS 
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Stamani alle ore 10 
davanti al Colosseo onaca di Roma I pensionati romani 

chiederanno giustizia 
5i3w 

SI E5 INAUGURATA LA QUARTA FIERA CAMPIONARIA 
tjt, 

Una crisi nascosta 
da beile ragazze 

L'esposizione dei prodotti centromeridio-
nal i l imi ta ta a l commercio ed al l 'ar t ig ianato 

Alle 9,30 di ieri 11 nastro trico­
lore che Blmbollcamente sbarra l'ao-
cesso a tutte le cobe da Inaugurare 
ò etato tagliato dal Presidente del­
la Repubblica, on. Luigi Einaudi. 
e la IV Fiera Campionaria di Ro­
ma ha aperto l suol battenti ad una 
folla di autorità governative e cit­
tadine, di giornalisti, di fotografi e 
di curiosi che subito *• «ano sparsi 
per gli ampi vtau ad ammirare 1 
padiglioni che riassumono lì conte­
nuto della rassegna. 

Il Presidente della Repubblica, che 
era accompagnato 'lai ministro To-
gni, è stato ricevuto all'Ingresso dei-
la Mostra dal Vice-presidenti del Se­
nato e della Criniera — onorevoli 
Martino e Mole — dal Precidente 
della Fiera on Casslanl dal prefet­
to Trincherò, dal prosindaco An-
dreoll e dal prof. Montesano in rap­
presentanza della Deputazione pro­
vinciale. 

Dopo la breve oerilnonta del col­
po di forbici. 11 Presidente della Re­
pubblica si è poitato su una pedana 
centrale coperta dove ha preso po­
sto con le Autorità elencate e con 
l membri della sua Casa, segreta­
rio generale avv. Carbone e Con­
igl iere militare avv. Marazzlnl men­
tre sulle due tribune militari so­
no salite altre autorità civili, ec­
clesiastiche, militari e numerosi In­
vitati. 

Dopo alcuni minuti 11 Presidente 
della Fiera ed 11 ministro Tognl — 
oltre che u più-siriaco Andree!" — 
hanno assolto al compito di Illu­
strare al Presidente della Repubbli­
ca, alle autorità ed a noi 11 signi­
ficato della Fiera 11 suo contenuto 
0 la sua importanza. 

, L'on. Casslanl, dopo gli omuggl e 
1 ringraziamenti di rito, ha dichia­
rato che alla Fiera non potrà man­
care Il più convincente successo giac­
ché essa è destinata a testimoniare 
l'attività dell'industria e dei com­
merci e di Roma e del Mezzogiorno 

Il ministro Tognl dal canto suo. 
prendendo la parola subito dopo. 
non è stato certo meno ottimista 
dell'on. Casslanl: «Scopo precipuo 
della manifestazione — egli ha det­
to — è quello di creare un merca­
to fieristico tendente ad allacciare e 
a potenziare le correnti di traffico 
settentrionali e meridionali ed a 
coordinare lo due economie comple­
mentari del nord e del sud ». 

Con queste due dichiarazioni a 
mo' di viatico. 11 Presidente della 
Repubblica ha cominciato il suo gi­
ro visitando l padiglioni delle Ca­
mere di commercio di Roma, Viter­
bo e Latina, 11 padiglione del Mini­
stero delle Poste e delle Comunica­
zioni — dove funziona un servizio 
telefonico rapido che Egli stesso ha 
sperimentato chiamando uno del 
Buoi figlioli a Milano — lo stand del­
la Società « ACME » — dove è stato 
ragghino dalla consorte — gli stantìa 
delle arti grafiche, quello della chi­
mica Industriale, quello chimico sa­
nitario. quello della radio e della 
musica, quello della rassegna di cl-
ne-foto-ottlca, quello dell'abbiglia­
mento e del tessuti, di macchine e 
mobili per ufficio, del ristorante, del 
trasporti e del turismo, quello della 
meccanica e della elettro-meccanica. 
quello della agricoltura e dell'Indu­
stria artistica, e così via. cose tutte 
che lo hanno visibilmente Interes­
sato. 

Alla fine 11 Presidente, seguito dal­
le Autorità, e montato a bordo del­
la macchina presidenziale e si è al­
lontanato salutato dagli applausi del­
la piccola folla che andava ammi­
rando 1 padiglioni dentro 1 quali. 
con notevole abbondanza, erano dis­
seminate belle e giovani ragazze 
romani. 

Dopo di che anche noi, con nella 
mente ben fisse le dichiarazioni di 
Casslanl e di Tognl. abbiamo dato 
uno sguardo sommarlo ed ecco al­
cune Impressioni che riferiamo con 
la maggiore chiarezza possibile. 

La Mostra è notevolmente miglio­
rata rispetto a quelle degli anni pre­
cedenti. Ha un'aria più distesa, pltì 
solida. la disposizione del padiglioni 
è assai meglio curata, migliore è an­
che la - disposizióne degli stantìa. 
Sono cose esteriori che creano, però. 
un interesse Immediato ed una buo­
na disposizione nel giudizio che al 
può riassumere, sotto questo aspetto. 
nei termini seguenti: c'è più cura. 
E le ragazze scelte con un criterio 
slmile a quello del concorsi ,dl bel­
lezza ne costituiscono una prova ab­
bastanza convincente. 

La Mostra, inoltre, si è ingrandita. 
Occupa una superficie di 30 000 me­
tri quadrati — contro 1 18 mila del 
1919 —, 11 fronte esposi ti vo ammon­
ta a 2800 metri, la lunghezza del 
viali supera 1 sei chilometri e mez­
zo Per la sistemazione della Fiera. — 
decorazione dei posteggi, materiali 
Impiegati a mano d'opera delle sin­
gole ditte espositric, ecc. sono stati 
spesi circa 1600 milioni. 

Una volta In possesso di questi 
dati abbiamo cercato di vedere un 
pi" 11 contenuto per capire se, co­
me aveva detto l'on. Cass>anl. la Fie­
ra possa costituire una « testimo­
nianza dell'attività dell'industria e 
del commerci di Roma e dei Mez­
zogiorno ». 

Quando ne riamo usciti, in veri­
tà, c'è parso che alle parole dell'on. 
Caesianl non 6l dovesse attribuire 
maggior valore delle battute ad ef­
fetto cui ci hanno ormai largamen­
te abituato 1 comizi della propagan­
da elettorale d e 

n numero degli esposltorf — di­
cono gli organizzatori della Fiera 
— ascende a I6O0. Non slamo In 
grado di dire esattamente quale sia 
la distribuzione per regione — giro-
che non è stato ancora pubblicato 
l'elenco degli espositori — tna, ad 
occhio e croce, ci pare che non me­
no del due terzi siano Industriali 
del nord co» appendici tedesche ed 
Americana le quali ultime, a scanso 
di equivoci, sono costituite da car­
telloni metallici del Coca-Cola, di 
ogni dimensione e colore. Per la par­
te che riguarda le attività produt­
tive del sud non ci sono che mobili, 
prodotti dell'artigianato e documen­
tazioni di carattere commerciale. 

Nel settore industriale non c"è as­
solutamente nulle o quasi. Assenti 
per esemplo, seno le lndu«t..2 tes­

sili. chimiche ed alimentari roma­
ne. Ahsente /. dei tutto, o quasi, l'in-
lustrla metalmeccanica, e la cosa è 
veiumente singolare se si pensa che 
luesto è 11 settore dell'industria ro­
mana che in questi giorni ha mobi­
liato i pio vasti strati della pubbli­

ca opinione per la crisi che la mi­
naccia da vicino al punto che è 
emerea la reale possibilità ai co-
•«tltulre un fionte unitario di lotta 
fra operai tecnici. Industriali eu t n 
ti Interessati. Questo oer Roma E 
per la provincia? Peggio di peggio 
\ guardar lu 1-ieru eu .u ie ieU e i.e 
in provincia di Roma non vi sia che 
il deserto . 

Questi sono gli squilibri profondi 
che abbiamo notato con tratti as»al 
rapidi. Certo, torneremo a discuter 
ne. Ma. intanto, crediamo si possa 
no fare a lcune osservazioni. 

« Rassegna della produzione roma-
nu e meridionale — ha detto l'on 
Casslanl D'accordo: rassegna di u n a 
crisi. Una crisi che è estesa, profon­
da e drammatica. 8e è questo che si 
voleva dimostrare la Fiera ci è riu­
scita 

« Manifestazione di u n a politica 
che tende a potenziare le correnti 
di traffico settentrionali e meridio­
nali e a coordinare le due econo­
mie » — ha detto l'on. Tognl. £*a'>-
plamo cosa significa: significa Ro­
ma, il Lazio ed 11 Mezzogiorno che 
comprano ad alto prezzo Invece di 
produrre a prezzo e q u o : la conse-
sucr.rc i - 1 ' » politica tradizionale 
del monopoli . 

Le parole di Tognl e il contenuto 
della Fiera ci dicono che questa è 
la strada che si intende seguire. 

Queste sono le considerazioni che 
'aceinmo uscendo dalla Fiera cam-
)lonaria di Roma. E mentre pensa­

vamo a queste cose ci veniva spon­
taneo di rivolgere un mal inconico 
jenslero al nostro caro collega Gu­

glielmo Ceroni il quale, alcuni gior­
ni or sono, rispondendo ad alcuni 
nostri quesiti ci Invitava a visitare 
la Fiera che egli definiva « u n at to 
1' fede e di volontà ». 

Quale fede, collega Ceroni ' Quale 
volontà? Vorremmo proprio che n o n 
focslmo né io e né lei a definire la 
e fede » e la « volontà * di cui que­
sta Fiera è test imonianza. Vorremmo 
che fossero gli operai disoccupati e 
quell i minacciati di l icenziamento. 
vorremmo che fossero te loro mogli 
ed 1 loro bambini. Vorremmo che 
fosse tut ta la povera gente che i n 
questa città n o n chiede di megl io 
che allestire u n a Fiera campionaria 
che sul serio costituisca u n a rasse­
gna produttiva; tutta la povera gen­
te che lotta, giorno per giorno, in 
modo concreto ed efficace, per fare 
di Roma la città che anche lei. col­
lega r c i o n l . orobabilmentfl vorrebbe: 
una città che" preduca a prezzo equo 
Invece di comprare ad* alto prezzo. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

RACCAPRICCIANTG SUICIDIO A POGGIO FIOOMl 

Una donna incinta madre di tre bambini 
si uccìde lanciandosi sotto un'automotrice 

Spinta al tragico gesto dalla miseria la poveretid si è roto­
lata sui binari quando il convoglio era a meno di cento metri 

Un terribile suic idio ci v iene s e ­
gnalato da un paese della provincia 
di Rieti: una donna in stato di gra­
vidanza e madre di tre fisfll si è lan­
ciata sotto II treno r imanendo ucci 
sa sul colpo. 

La fulminea tragedia, che ha susci­
tato viviss ima impressione in tutta 
la provincia, è stata ricostruita ieri, 
a 24 ore di distanza. . . 

Intorno, era sola. It'automotrlce si 
profilava, quando fu a meno di cen­
to metri dal capannone centrale del­
la stazione la donna, camminando 
a fatica si portò sul binario e vi si 
rotolò. Rimase 11 mentre le ruote 
del convoglio si avvic inavano. Dal­
le stanzette del p e d o n a l e di stazione 
che occhieggiano sui binari, usci­
rono alcuni casellanti, un impiega-

Ncl pomeriggio di vrnerdl la sta-1 to. Non c'era più tempo per por 
zlon3 ferroviaria di Poggio Fidoni | tarlo aiuto. Un solo grido di racca-
eru deserta. Il pausino, a n u a t t r c e n - pricelo serrò loro la gola: inuti lmen­
te metri sul l ivel lo del mare, è tutto Ite il manovratore dell 'automotrice 
raccolto Intorno alla strada ferrati: 'rercò di bloccare il convoglio. Il cor-
che scorre tra Terni e Sulmona. 

Il casellante, che verso le 14.30 sta­
va in stazione per l'arrivo del treno 
AT421 proveniente da Ti ni, scorge­
va una donna, alla apparenza sui 25 
anni, in stato Interessante. Il treno 
entrò in stazione in perfetto orario, 
alle 14,24, r ipartendone dopo qual­
che minuto . La donna rimase 11. 
ostentando chiaramente la sua insof­
ferenza. Poi s i al lontanò. 

Verso lo 17,15 li treno AT 423 sta­
va per entrare In stazione. I cam­
panelli di preavviso presero a tril­
lare. Sul marciapiedi riapparve la 
Donna. Detto uno sguardo furtivo 

SI ALLARGA LO SCANDALO DELLE FALSE LAUREE 

Un notissimo arciprete arrestato 
per ordine del magistrato inquirente 

Don Giuseppe D e Masi tradotto a Regina Coell - Un cen­
t inaio di persone sotto inchiesta - Enorme impress ione 

Un arciprete, impl icato nello scan- • risultavano del tutto trasformati. 
dalo dei falsi t i tol i di s tudio , s cop- 1 :.' dell'altro ieri la notizia dell'ar-
piato alla facoltà di lettere dell'Ubi 
versità di Roma, è stato arrestato 
nel Comune di Strudà. in p r o v v i d a 
di Lecce e tradotto a Regina Coe '. 

L'arresto fa parte di una vasta n i t ­
razione ordinata dalla Procura o"l'.a 
Repubblica di Roma. Le indagini eb ­
bero inizio circa due anni fa, al lor­
ché una commiss ione , formala d-. 
Ispettori del Ministero della Pubbli­
ca Istruzione, si insediò allo « S t u -
dlum Urbis » per effettuare una i u -
chiesta su a lcune gravi irregolarità 
che erano state segnalate. Ora l' in­
chiesta è terminata, gli atti cono 
stati trasmessi alla Procura, e 1 nodi 
cominciano a ven ire al pet i ! i e 
magistrato Inquirente emette* f i o n ­
dati di cattura e n e affid ì 7 ew»u« 
zione ai carabinieri. Uomia - t* -'*tti 
ritenuti onorati, insospettabU . ta lu ­
ni dei quali s i erano da tempo t ra ­
sferiti in altre città d'Italie vengono 
ora arrestati . E s i calcola «.he a l m e ­
no u n cent inaio di persone aleno 
coinvolte ne l la faccenda. 

In che consistevano l e falsificazio­
ni? Venivano alterati i verbali di 
esami. Le catt ive votazioni veniva. 
no opportunamente * r ivedute e cor 
rette ». cosicché i diplomi di laurea 

TRAGICA SCIAGURA A COLONNA 

Un operaio muore 
fulminato dolio corrente 
La vittima stava lavorando ad un tino in murami a 
La pietosa scoperta fatta dai compagni dopo due ore 

i ntoriBAiDirn, gii m\ n. *it •tti-nti 
Itili FadiririM» WH esimiti «artidl ali* 
1930 pacia* la ttttnùn» ptr n« i*v 
prtati rinln*. 

A Colonna, nel pomeriggio di ieri, 
Adelmo Ceretti è rimasto v i t t ima di 
una mortale sciagura. Mentre 6tava 
ult imando — per conto della ditta 
Brenda di Milano — n e l l a cantina 
dei commerciante Aurel io Pasquali , 
un t ino In muratura, il Ceretti v e ­
niva a contatto con il filo che c o n ­
duceva l'energia elettrica nel t ino, 
per l'Illuminazione dei lavori . Il po ­
veretto ' investito dalla scarica, r i ­
maneva fulminato sul colpo. 

Soltanto dopo due ore i compagni 
di lavoro s i accorgevano della sua 
mancanza e lo trovavano morto nel 
t ino. 

Ade lmo Ceretti che era iscritto al 
nostro Partito, lascia la mogl ie e 
due bambini i n tenera età. Alla f a ­
miglia, cosi duramente colpita, l e 
nortre più sent i te condoglianze. 

USA rtr«n<WE DIDETTA DàLVO.D L 

La situazione scolastica 
nel quartiere Parioli 

Nei locali del Circolo Culturale • 
Via Donlzettl ha avuto luogo per in i ­
ziativa del locale Circolo dell 'Unione 
Donne Ital iane una riunione di m a m ­
m e . di Insegnanti e di s inistrati per 
esaminare la situazione scolast ica del 
quartiere. Erano presenti nume: ose 
signore, m a m m e di oamblrJ che fre­
quentano le varie scuo le e lementari 
e med ie della zona, un folto *ruppo 
di sinistrati che alloggiano nel la 
scuola « Boccioni » e numeros i inse ­
gnanti del le scuo le e lementari e m e ­
die oltre a rappresentanti della D i ­
rezione delle scuole s tesse . Al la r iu ­
n ione ha presenziato ne l la sua qua­
lità di con-igl lere comunale l 'ono­
revole Marida Rodano. 

Dai numerosi interventi è apparso 
chiaro che la s i tuazione è d i ecce ­
zionale gravità ed è ignorata dal le 
autorità che considerano II quartiere 
Parioli c o m e interamente composto 
di persone al-bicnti. che non hanno 
bisogno di una scuola pubolica, ma 
possono servirsi del numeros i fsti-
tut: privati. 

La situazione scolastica del quar­
tiere è dunque la seguer*e: pr ima 
del la guerra il quartiere usufruiva 
dell'edificio scolast ico di v ia Boc ­
cioni , uno del più belli e ben attrez­
zati della capitale che ospitava i* 
scuola e lementare , la scuola media , 
il l iceo Goffredo Mameli e la scuola 
magistrale. 

Nel 194-1 l'edificio venne occunalo 
dai ministrati di S. Lorenzo ed e tut­
tora interamente occupato salvo due 
o t re aule dove funziona in modo 
mol to ridotto la scuola magistrale; 
la scuola e lementare funziona ne l l e 
baracche di legno dalla seuola di 
via Lovanto; la scuola media è ospi­
te n o n gradita della scuola « Mar­
coni • ed è passata da 800 allievi a 
. W allievi. Il Liceo « Goffredo Ma­
meli » è stato prima ospitato dal 
• G'ullo Cesare » ed è ao>««n ospite 
1el Liceo « T P « * O » : pd ha 450 alun­
ni Invece di 1500 nr>n pr»«!*»<1» più 
biblioteca r é fnb'nerto «Mentirle©. 

'.tiblto dopo 'a l 'bernzl^ne.nn co­
nfuto 11 Ip^pffTin» e je-i"orl ave» 

Iva tentato di n' ionire ip liberazione1 

| della scuota di via Boccioni 

L'unica r.-uala e lementare pubbli­

ca resta quindi quella di v ia Lova-
n io : tale s c u c i a è, s i s temata In u n 
corpo in muratura costituito dalle 
ex-scuderie della vi l la Grazioli-Laute 
e i n tre padiglioni in legno in gravi 
condizioni di deterioramento. Gli 
alunni sono circa mi l l e , e vanno a 
scuola in due turni , uno la matt i ­
na e uno il pomeriggio . S i ccome ci 
Bono 16 au le per 40 classi ogni s e t ­
timana c'è un giorno di vacanza per 
lasciare le aule libere per le class! 
volanti. Quest'anno gii alunni hanno 
fatto ben 87 giorni di cuoia in meno. 

Ora sembra che uno dei padiglioni 
debba esser distrutto per l a costru­
zione della strada. Gira insistente, 
Inoltre, la v o c e che la scuola sareb­
be distrutta e il C o m u n e venderebbe 
il terreno per l a costruzione di case 
p r l v a t e . L a popolazione è g ius tamen­
te preoccupata anche perchè n o n 
esistono al tre scuo le ne l quartiere 
che possano essere utiìlzxate. 

Le m a m m e e i l corpo insegnanti 
delle diverse scuole, d'accordo con 
i sinistrati della « Boccioni > s o n o 
decisi perciò ad ottenere un al log­
gio per l s inistrati . l a l iberazione 
della < Boccioni » e la s i s temazione 
della scuo la di v ia Lovanio. 

Eleonora Roosevelt a Roma 
Eleonora Roosevelt, vedova del 

grande Presidente degli Stati Uniti 
Franklin D. Roosevelt , ne i prossimi 
giorni giungerà a Roma e si tratter­
rà alcuni giorni. 

*iSto del prof. Fel ice Garola, arre­
sto avvenuto a Milano. Il Garola. r e ­
sponsabile di falso, è atato tradotto 
i Roma. Ieri 1 carabinieri si sono 
recati in casa dell'arciprete di Stru­
dà, don Giuseppe Antonio De Masi, 
detto don Nino, o anche famil iar­
mente « Papà Nino >. e lo hanno d i ­
chiarato in arresto, traducendolo s u ­
bito in caserma. Anche l'arciprete è 
accusato di falso in atto pubblico 
e sottrazione di documenti . 

L'attività del sacerdote aveva già 
dato luogo a qualche sospetto, m a 
il s u o arresto è sfato comunque un 
fu lmine a elei sereno. Il fatto, ci ha 
- le ionato i l nostro corirspondente 

da Lecce, h a destato una enorme i m ­
pressiono in tutta la provincia, dove 
ogli era not iss imo. 

Il processo contro 
un v. presidente di À. C 
Si è iniziato Ieri al la prima sez io­

ne penale del Tribunale 11 processo 
a carico di Enzo Landucci, vice-pre 
sidetite dell'Azione Cattolica della 
borgata S. Basil io implicato, ins ie­
me con un minore, del furto di 300 
mila l ire ai danni del parroco. 

Come si ricorderà i due, dopo il 
fatto, scialacquarono i l mal tolto in 
breve tempo, e furono appunto que­
sti costosi stravizi che richiamarono 
su di loro l'attenzione dei Carabi 
nljri . 

Durante il dibattimento, il giovane 
minorenne che compi materialmente 
il furto ha dichiarato, modificando 
le precedenti affermazioni, che i: 
Landucci non solo ricettò la somma, 
come risulta dalla sentenza di r.n-
wio a giudizio, ma istigò il minore 
a c o m p a r e 11 mis fat t i , istruendolo 
siuie circostanze pia propizie per 
portarlo a termine, ed otTrendoV. 
egli stesso a fare da palo. Il Pro­
curatore generale, di fronte a que­
ste gravissime asserzioni ha ravvi­
sato il reato di concorso '-n "furto. 
aggravato da istigazione di m'nore. 
ed ha richiamato a *è gli atti del 
processo per completare, ne l con­
fronti del Landucci. ima nuova 
Istruttoria. 

t emente vic ino ad un mucchio di 
trucioli, aveva favorito l e fiamme, 
che si erano levate alte, accompa­
gnate da f u m o denso. Anche qui i 
danni potevano essere l imitat i m e r ­
cè 11 pronto intervento del le auto­
pompe. 

— Verso l'1.03 01 s tanotte veniva 
segnalato u n incendio di piccole pro­
porzioni i n un forno di Via Galvani . 
I vigili domavano prontamente l e 
fiamme. 

pò della giovane suicldu era stato 
orribilmente maciul lato. 

Più tardi si poteva procedere alla 
sua identificazionr: s i trattava (Telia 
ventiquattrenne Agostina Donutl co­
niugata Pltottl, madre di tre fiqli. 

I carabinieri hanno iniziato le in­
dagini allo scopo di scoprire il mo­
vente del pietoso suicidio. Dalle pri-
m" notizie pare che la donna si fos­
se ' eclaa ni t .agico passo In seguito 
a t;r.r/' -"ssaoori familiari causati 
dalle ristrettezze economiche 

In un tempo determinato un immagi­
narlo fatto di cronaca il cui tema 
verrà comunicato dalla giuria all'Ini­
zio della gaia, che EI involgerà nei lo 
cali del ristorante stesso 

Sarà comunicata la data esatta della 
gara nei prossimi giorni. 

Investito da una «topolino» 
muore all'ospedale 

Stanotte, verso l e 0,15. al Policli­
nico è deceduto 11 43enne Fernando 
D'Antonio, domici l iato In Via Prati 
Fiscali 13. Il poveretto era stato tra­
sportato ieri mattina in quel pio 
luogo da Umberto Angloletti e da 
Enrico Degli Ull, che lo avevano 
rinvenuto pr ivo di sensi poco dopo 
le 7 in via Priscilla. Pare che i*. 
D'Antonio fosse stato invest i to da 
un'auto Fiat 500, rimasta sconosciuta. 

Parata militare 
per il 2 giugno 

Nella ricorrenza del quarto anni­
versario della proclamazione del'a 
Repubblica, venerdì 2 giugno avrà 
luogo una parata mil itere a la qua­
le parteciperanno rappresentanze del­
le Forze Armate e le truppe di stan­
za a Roma I reparti sfileranno alla 
presenza del Presidente Einaudi, del 
Ministro della Difesa e d' altri rap­
presentanti del governo. Truppe di 
Fanteria, reparti di Marina e del­
l'Aviazione, Granatieri, Bersaglieri, 
Alpini e battaglioni di P. S. sflle-
rat.no a.le Terme di Caracal'.a, alla 
Passeggiata Archeologica e in Via 
dei Tiionfl. SI calcola che 40.000 uo­
mini prende» anno parte alla parata 
mil itale. 

Manifestazioni di giovani 
contro la guerra 

Il Consiglio delle Leghe 
convocato per martedì 

"•Iartcdi 30 alle 17 si terrà piesro 
la Camera del Lavoro (piazza 
i;sqiiil:no n. 1) la riunione del Con­
siglio delle l.Pfchc e dei Sindacali 
per dihi-utere il seguente ordine del 
giorno: Lotta per la pace: piano 
del lavoro e in e-e del proseliti­
smo; .problema dei fitti; \ a i i c . 

Alla riunione dovranno parieci-
rai e tutti i componenti la Conimis-
;irnc L'sccuti\a della C.d.L., tutti 
i _ Segretari e vice Segretari dei 
.Sindacati ed i Segretari delle Se-
ai. ni Camerali Mandamentali. 

Tutte le riunioni fissate dai Sin­
dacati per martedì 30 maggio do­
vranno essere rinviate. 

Tutti i pensionati 
oggi al Colosseo 

I pensionati di Roma di tutte le 
categorie si riuniranno oggi al Co­
losseo alle ore 10 per 11 comizio in­
detto dal 3-cidacato provinciale. 

Presiederà il segretario dei Sinda 
cato. 

Il Segretario della Camera del La 
voto porterà l'adesione dei lavora­
toli romani 

Pionunzierà quindi un discorso lì 
«en Mai io Ber'.'.nguer, Presidente 
della Federazione Italiana Pensionati 

Ieri intanto ha avuto luogo al Tea­
tro Italia. Via Bari 20. una n u m e ­
rosa assemblea dei pensionati ferro­
vieri. 

Ai convenuti hanno parlato il sena. 
tcre Mario Berl .nguer. 11 rappreseli' 

Oggi a Monto Mar.o Va'ie A u r e - I t a n t e nazionale dei Ferrovieri ppn 
Ha Borgata G a l i a n o . Col ina Rad o l s l f n a t l Narcifii Ernesto, il Vice Se-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

* Imiti* fortumi: tilt or* 10 km. m . 
' LUNEDI* 

1 «tgittiri, gli orginlr-ttiTl. fll tglt-pto*. 
1 r*»poas*MH n«r 11 l imo 41 must #"-» eoa-
vacati alla «olii* ora noli» ««di M «titoli 
lliMttlTl. 

tulli i TtipoBublli ftU'lmmlniitMilon* dill» ' 
Sillogi dil IV Stttort IOQB « a m i t i «Ih 16,30 
i l Stilar» (Tri l l i l e ) . 

L» rtsioniablli pir il Inoro Ira lo donno, 
tono t o r n a t o agli orari amili r">io lo 
lidi dii ritpitiirì Sattori. 

SualorUli: i romponi mraihrl lei O.D. Sii-
daralr, delle co minisi lo il inuvne • M cernitati 
direttivi MU cellule alle U.?0 in ttA. 

Birjo: alle 20 SO precise sono f.MiTvKatI tolti 
jjl arlijl»»' doli» ««Ioni p « una ranortiota 
rinnioaf. I s t m m à un compai.no della Fcd. 

Prati: al'e 21.30 r W f e ciao (MTCCIII '• 
»etl<m« latti gli a r i a n i per una l'-cemblea. 
bterTfrrà uà coar ta» della Federai'orne. 

M\RTEDI* 
Toilaetlo. tutti gli irtigiaal della OMICCJ 

SI .90 In J*i. 
I eomiagni del CD di CRiL iileadall • lo­

cali alle 16.SO in frkrailene 
Eiattonall: I compagni dei POS e Je! CD di 

cellula alle 19 lo Fcl. 
l a Caounluioat di IITO'Q lei Urrorlul è eoa-

rotit i por le 18 prodi* i» Fodtrulon». 

FEDERAZIONE GIOVANNE 
l.l'VED*' 

Segretari di tiiio-jo al'e ere 18,15 in Fed. 
BnponsaMIi d*l!e ramina alla ett 17 la 

Fcderaiione. 
Agit-prop • Org. alle oro 18.13 alla eeiion* 

Pont*. 

Gruppo Consi l iare B.d.P. 
II Gruppo è roninnti» martedì SO, «Ile ore 21 

nella bOJe d*lla F«Jera»ioae Soc.a! sta. 

iiiiiiiiiiiimiimiimimimiiiiiiiiiiiiii 

DOMANI AL 

B A R B E R I N I 
Q U I R I N E T T A 

iniiimimmiiiimiimiiii'imiiinrit-i 

PALAZZO S I S T I N A 

avranno itiogo glandi man fesla.-in 
ni popolali 'UT i: d r i f o ci lavoro. 
la difesa delle I.bei'.a. per ;a prec 
contro il per.co'.o di una nuova guei -
ra: si £volgnir.ntio. fra ,'altro. gare 
sportive, feste ponoiarl e tratteni­
menti vari. I giovani del Salario 
stamattina si i utili arno al C:nema 
Verbano per Tian fcstaie cent io la 
guerra. Nel COTÌD delle manifesta­
zioni 1 giovani inviteranno i citta­
dini a sottoscrivere l'Appello di Ftol-
colma. 

Concorso per cronisti 
Il Ristorante San Giorgio In Via 

Mario de* Fiori 34 bandisce un ori­
ginale concorso libero a tutti 1 cro­
nisti del quotidiani romani. 

I partecipanti dovranno descrivere 

CONCLUSIONE DI UN PROCESSO CLAMOROSO 

Gli allievi del prof. Funaioli 
condannali su querela dei prof. Paladini 

Otto mesi di reclusone e 300 mi a lire di mu ta 

R r'^rit del Sindacato Ferrovieri Ita 
linni SHmilli. il Segretario dcllu S e ­
zione di Roma Cavani. 

1 v«i:i oratori hanno trattato in 
modo particolare il p-obloma degli 
alloggi denunciando l' inopportunità 
della circolare emanata dalla Dire­
ziono Generale che stabilisce lo efrat-
.o dei pensionati . 

A chiusura dell 'assemblea è s tato 
eletto un Comitato di agitazione, e 
votato un ordine del giorno con il 
quale i pensionati s ' impegnano, d'ac­
cordo con 11 personale in attività di 
servizio, a svi lupare un'agitazione per 
ottenere la revoca o la modifica del ­
la circolare. 

Infine tutti 1 partecipanti al l 'as­
semblea , che ammontavano a diver­
se centinaia, si sonn recati incolon­
nati alla Direzione Generale, ove 
una Commiss ione caoeggiata dal sen . 
Berl inguer è stata ricevuta dal Ca­
po di Gabinetto il quale ha dato a s ­
sicurazione che sarà emanata una 
seconda circolare di chiarimento s e ­
condo cui gli sfratti dovranno e s -
sert» l imitati so l tanto a casi ecce ­
zionali di comprovato e dimostrato 
possesso di alloggi e di agiata con­
dizione economica da parte dei pen­
sionati residenti In alloggi di fer­
rovieri . 

Ultimi 3 giorni 

I N D E R O G A B I L I 

VIA COL VENTO 
* 

Il film non sarà proiettato 
in altri locali per tutto il 
1950 a prezzi inferiori a 
quelli attualmente praticati 

OGGI E SEMPRE 
v SUPERABITO » in Via Po , 39-f 
(angolo Via S i m e t o ) , dispone del 
più grande assortimento in g iac ­
che, pantaloni, abiti pronti e su 
misura. Stoffe delle migliori m a r ­
che: Zegna. Marzotto, Principe. 

Portando la stoffa si c o n f o / . ° -
nano abiti e tailleurs. Vendi 'a 
anche a rate. Si accettano • m 
pagamento Buoni Fides, , Knal, 
Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Cinodromo Rondinella 
Domani allr. ore 20.30 riunì' ne 

Corse di Levrieri a parziale bene­
ficio della C.R.I. 

Tre incendi 
M'il est a notte 

Prenda fuoco una baracca di sfollati 
In piazza dalle Crociate 

I vigil i del fuoco, a l le 0,30 di q u e ­
sta notte r icevevano due chiamate: 
una proveniva da u n telefono pub» 
blico ne i p . e s s l di Piazza del le Cro­
ciato e l'altra da Via del Coronari. 

A Via delle Crociate 1 vigil i del 
fuoco s i trovavano di fronte ad uno 
spettacolo terrificante: una baracca 
di legno — che fa parte di una del le 
tante che ospitane in condizioni Igie­
niche insopportabili l e famigl ie di 
sfollati — era pressoché divorata dal­
le f iamme. L'opera di spegnimento 
veniva portata a termine con t e m ­
pestività ed 1 danni l imitat i . S i p o ­
teva più tardi stabil ire che nel la ba­
racca. dove abita Carmela Allbertl 
con c inque figli, una candela acce ­
sa, fissata s u una damigiana, aveva 
appiccato i l fuoco ad u n angolo, 
trovando b u o n combustibi le In a l cu­
n e travature in cattivo stato, s cheg­
giate qua. e là. 

II secondo incendio s i era sv i lup­
pato al n u m e r o 213 di Via dei Co­
ronari. in una segheria. Un mozzi­
cone di sigaretta lasciato lmpruden-

Si è concluso ieri, alla Sezione Po-
naie dei Tribunale, Il precesso con­
tro i professori Carlotti, Genti'e e 
Ussani. querelati dal prof. Paladini. 

Il processo, che si iniziò nel di­
cembre dell'antio scorso, suscitò va­
sta eco negl i ambienti universitari 
italiani, e per quanto ora 'sia inter­
venuta una sentenza in merito, è evi ­
dente che la sede naturale di discus­
sione e di risoluzione di questo pro­
blema di carattere strettamente scien­
tifico rimane sempre l'ambiente degli 
snidi nel quale è nato. 

I giovani professori querelati, allie­
vi dell'esimio studioso prof. Funaioli . 
ora preside del la Facoltà di Lettere 
all'Università, avevano notato , in una 
pubblicazione del Paladini, delle co .n-
cidenze con un corso universitario 
tenuto dal loro Maestro qualche an­
no prima. A l lo s copo di raccoglierle 
e di documentarle in sede scientifi­
ca, avevano pubblicato un libretto 
intitolato r Come si scrive un libro 
su Sallustio > dove erano messi a 
confronto 1 passi del le due pubbli­
cazioni p iù interessanti al fine di 
dimostrare la loro tesi. 

II Palad:«K cras«--s da qresto opu-
sco"o l'occasione p«.- la qi erela 

Il dibattimento, n^ios tante la va­
lida opera della difesa che ha so­
stenuto la mancanza dell'intenzione 
di offendere chicchessia In una pub­
blicazione d i carattere «c'entiflco, si 
è chiuso con una condanna del que-

I caspinu Tndilori anVilnti Ji rafia 
it tatffsn» saia tarmati Martedì 30 alla 
17 arati la tazìna Paata Fariaaa. Iattr-
Ttrra il campana (oila Kintani, nca-
stfretarit iella Feaerana». 

OGGI, DOKEKIU, 28 HlBffil: PeaieeMto. Il 
u>'« ai lera alle 4.42 e traxtnt* alla 19.5S. 
Dorata ce! fiora* are 15.17. Nel '453 l'eser­
cii* massalmai». al eooaa** ai Maaaetta. al 
«pprola a éare l'aitiate atta/re a Ctetaati-
topali, assentito capital* <WTnateci» r«aa-
M Net 19W eaalioluioa* M Belgi*. 

BOUXTTCIO KTEOBOLOeiCO . Taaperatsr*. 
•aiata* • oiMÌca i: ieri: 15-24.3. Si irerr^e 
sa teapo tiuimt», 

BOLlirnXO DOKGlinCO - V.?.: swtii 
25: t«rm"n« 40. Morti: c i » l l 19. fessine 
13 WxtrtoMl 31. 

nu** mimi - « viri nn*. «JIÌITM. 
ExoeW.er: • lafefoìaeata t u t i l Delle Ma-
«aere. 'Ulta. ModaraM»*: • hi i c e * M i a 
!*99* > «TOtlcnia: • ItaaraW 4*a*ast* * al 
Prati: •Sriateià» al Salata JUrgìenia: •(*'«*-
tìTit Bar-na • al Capitatile. 

MOSTRE • ferì aera alla • Tana fero • ffia 
•Vlla Croce SOI si è i x r t a la. prica mmUt 
pfr«naa3* «, pittcre i «.«ejal <e' jl n a e 
p t'tr* Pia-I» *qa>U. 

— V>1 pni^-'ajjis ai t*rt » «tata itescarita 
la p-is i »wtra «'ari* all'aperto Bella C»*'*a 
ai TrTi-U iti M«i'l. 

— Alia • Galleria f* » a pittar» Aritt'ae 
RtrKrhi aa aperto la iaa terra vrwtra pet 
•anale. 

— Latm*1 al!* 17.30 "c.nj-iriiW»» cello «ta­
llio Torrij-ial drlla persola'* 41 ritratti a aia-
t:ta d (> iVrio SeT»rl. 

— itl'htitata entrale R*»?iara fari pr*-
«TB apfrts sui n<v«tra di4attina iti • V a * i« 
arte • (M<T/\!U trt *al«* cito ai trotti» aei 
UIHH M'IS ^titfl» 

COXFErìr?IZE • ftrj! alle «re 10 ta Ta Ci 
uni i R ^ r M Pi'ntTf' ^jretv 'n **! « o("l 
rat» &1 "1 ferri ola MWira onfermi «a 
tex»- • I' Pino ifi IATOM a la 4«x<-.ir» 
rlóo* fpen1* ». 

— Martedì aera a] Orco!* della pax* Pa-

P I C C O L A 
CRONACA 

riali (T. D M J « U I 16) Aia A'«<*a!rs! tf. 
osa p*r*.T3ahti d*>I!a ea'tsra terrina c i era 
fer i ta t i ! l^aa: • L'*^pe'.!o i. ^t^c'^i • 

C03TECT0 ITli l l -UlSS - Lciwsi «ile are l*1 

i-!ia »*l* »>!''Ai*oeut me (T. 5 i ' t r « 4 0 
a m Iaoj* il Oot̂ r-r*> »r<*»8 nat-r) deU'Ita-
I-a-C1S3. 

cntcoio DO crxou . o.r. »r» io 3) a. 
Birberrnl pre**etiiWne 4M £!» • *i'in Te­
me • 4i E. Dajlrjk. 

ICTTElTOiEirTO PCSTirOGlI - Il rtr.w* 
""«'a Borelli. p*»t*jjiat'vr* Ad. a* tratto 
ns portalejll d irut i al (1M. sa Ta IX Sev 
t»sV», arsri donneati, fralm'* W n:li lire, 
fc'-''2'e-tt?c'+ ««irrito d» m .>*!I*JT T>, p*-
'•*i*> t.nt,"ve> f*r> An»o Sialo fé eia VW Pei 
l'r* p»rdaU ai r W j * al p<wte$ji» rppare i 
ra.«* Vore'H. konjata Prinaralle. ««ietta l^l 

Morali»/ARI semenna - ftW' «"• i**» 
al Plueuri* (T. Tera* di lyorleiiMo) p-«'*-
lìno* d. doemseatari »c>ati6d a cara *•'!« 
Sor loegranta Iti! isa 

MUSICA HI PIAZZA . n^; «"e 1£.3A i " i 
Ru'.li'a d' Kiwaiione mr.rrr'n evi *••-« <V 
di Verdi. a**frnfr. (Vea. Oataliit. l i w r i e** 
Ta ta dili'orrlieftra «"'IMermua' ri 

AETTGIAIATO F T W r r m E ALLA MnSTHA 
CAXPIOUASIA - P̂ r ln!« afra .Vii l PI 
' • u ^ di art i 11» romiie fra 'e i. ò «' -nitf 
hi e*;»«ta al'a Vwt-a Canve'ir'a OT<I H 
nrH'tt.. '•! ra* «Mta "««ite a «va»*, cti 
fri «a» eatir* .ce;*- 'hr arti'! 'he, mori m 
pialli, trenti prr tamV.nl, et*. 

CUTTEISITA' DEL LATOliTtHE - Le I«oa ì 
re!itire al Cor*» salì* Contitai oca Ttt'usi pro-
••-J2MO &1!a O.tià ti.Trraitani sell'an'i pr.sa 
*fl'a FarolU di lettere al!* ora IO**) /•.: ojs 
d">3ea'ra. , 

SOZZE - Ieri fa OirpVi^rj!'* ai *<v3i reit} n 
r» 'r -val* il rxijxspt ttnlio B*r»rdi -"e! P»-
I —»*5r* tm la •••ai"le a a aa Vara V-n'aai 
Ft'.e tirirsi. 

FARMACIE UI TURX0 - r . tais ia: Vie Tv 
J T I ' I . 59 — Prati. Truif i l t : V. A; Ì N * Do­
ra . 25: V. Sc.p «ai S3 : f. TibaM-, 4. V. Ui-
riisaa P oa fi 33: P.ta Co'a d. E i i t n 31 — 
Tran, Cacatemi* , Calnaa: V. Rip*tta 24: 
V. d*I!i Crore 10: ? T.rT.ire'ii 1; P. Treri 
89; V. T r t ^ e lfi — S. Ewtacli»: P. Capra-
sica .«fi — Rrpla, empiit i l i . Collana: V.a 
Tflr M.ihsi 6: P. Fanw-«e 42. V Pe a U , f . 
x» .%5 — Tru'CTtrt: V. S. rrar-yw» * R 
p* 121: P. dMit Scala » — Muti: V. fr'.v 
ia 11: V. N'u m i a 2I* — Eiiailia»: V. fa 
rtar (A: V. RJ-J-.BI C/ariaia di B»7ar'a. 72. 
Pia W.tnut Ufi. V. E*. F l i r t a 145 -
Sallasriaaa, Castra P.-ttirìa. Ladani!: Va 5^n 
Virt a.* del'i Bit**}!* S: V. Ci«t;:*:'ard« &. 
P. BtrVrici 49 — avaria, R i a n l u i : V a 
P» 37. V. Asoaaa ***J: V. Bertolos: 5. V.Ie fii 
' i . a "Vi: V. G B M«reaj=l 33: T U XXI 
tpr.le 31; P 1* Prors'.e 8 V. Tr.poli 2-B — 
Ciha- T fei .aaeuaa 11 — Testacei*. OiUta-
«t: V. 0«te-«e 2S7: P. Testaarf* 4S — Ti-
><Tt•-•>): T. TiKart."* 72 — Tatactaaa, Appi*. 
Lilia»- V T . n v o rW. T. BriUaaa 4: Tu 
\ i i % •• t» tVt — Prtstitiaa. Ialite»», Ter 
pisaittira V tìiui-no 21. ? Terp m.-> 

BB -i-a IT - Milna: V Brolfert* M. Vie l i 
i-' -n i29 - Kaatt Sacra- C Somptnae 2-1 
t if In,* 2 — Giaaicolenii- V « Poeri* l'i 

Mcatnerdi Hoo»a G rcinnlln 0 nl'o 
r:~* — Borp Aarclii: Lirjo Porta C%'i'-

Ifjg'rri 7 - Carialilli: V. P. llattracci 43. 

relat). salvo per 11 Carlotti. assolto. [ 
ad 6 mesi di reclusione ciascuno, j 
ed a 70.000 lire di multa, con li be 
neflclo del condono de l'intera pena 
perdurando .nvece l'obbligo della n - ( 
paraz.one pecuniari i in ragione d 
L. 300 000. I 

«L'infanzia di Massimo Gorki» 
oggi al cinema Esperia 

Stamane alle 10,30 al cinema Espe­
ria (Piazza Sonnino) II Centro cine­
matografico popolare presenterà 11 film 
sovietico, e L'infanzia di Massimo 
Gorki ». di Mark DonskoL Prezzo uni­
co lire .".0 

Celebrazione dei Caduti 
al cimitero militare di Arnie 

VISITATE LA 

IV FIERA DI ROM A 
CAMPIONARIA NAZIONALE 

3 0 0 0 P O S T E G G I 
Jó SEZIONI MERCEOLOGICHE 

R O M A - PIAZZALE CLODIO 

U 30 maggio nel Cimitero r'" ,**'.J' 
americano di Anzio a v i i 'uogo J 
cerimonia In memori» dei c e 
Alleati olla quale p&rtecipeienn. ' 
personalità americane e rapprtsen •" 
tenti dei governo ital. »o . '' 

f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHii i i i i i i i i i ! i i i i i : : i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i 

RIUNIONI SIND/VÌ^L' 
Metallarfid • O-n»** osi ln>rte, l - i let^ri . 

r<i!>::r.o « A:t.t.i:i r i c a ' s l i , iere*I»di 
31 e a. , ai.* ora 18. alla Castra del La-
r:ro •? i i f>(ja lice 1>. 

AMICI DE « L'UNITA' > 
Danaai tara, alle >-e 16 pre^M «1 ter:i la 

ritti.ot* del Coi tato ProT.sr.iV. fvta tariiaii 
a pni«.p«:9 i cf~,'ig3: AsiAar:, S}.U.A-
r.e!*o, D'Arpia. M « i . Mondella. 0 d g . «I l 
&«ù7rê <> Prer ; - a'* ». 

D o i u i aera, a.le «re IS.30. a: terri u à 
iap»r;iaie r.ua «ce de !i O.aa.M.r.3* apr.rtir* 
de.Ia s^sUa \&!"K ai <>:e. I coc^ajs'. P.fraa-
r.i:. ATaiwtli. Mirisli. Miac si. Bratti. B,-w*l 
+r*i> Tirixec*« p*esiti di pi:>fipirs l ' I i no-
a '-it. Od . j . : • I! Pai.* ap'rtir^ ar.e ito dilla 
A«<"ciaxi«s« • 

Consulte popolari rionali 
La eoa i l i ti cir:e«i 30 a.!e «re 1? al. i 

Caxe.-j <rt\ lj.>'jre. 
La Coaralti delle tait: V:rze*;.n, Ci<:i sa 

e T bcrt r». !E«.-c-->'.6di 31 seha »*«ie ANPI di 
Ttrp jpafar* 

Convocazione mutilati 
I compagni mutilati di guerra al­

le 18 a Ponte Panone (via Banco 
di Santo Spirito). 

I campani rupeaiakili ptr ti Iinr* il 
pripifiadi u p r e m a i di latta la irtiaat 
t iaaat a iteli* aefinti t i l l i l t arìaadali 
iiaa c ianca» alla 18 i l leseii ia Fad: 
TtTI, OESISA. JTXTLA Caitilli. a m a » . 
STXIXK Fiiffi . Itaìtallt. STA, Aatiiti 
paìalici. Miniai, Minutar* Afrìcel'ara, 
MCI, Paliarahc* • Giaa Cappni . , ATAC 
Caa Giataaai, Mattateli, MATER, FATUE, 
M antera Ttura. Peliiraliro Piana Ttrdi, 
Mira Laaia. ATAC Officia* Ceatrali. Aati-
ati Pabblici Tura iu i . ATAC Vii t lartri, 
Man»a ATAC N.atuaera, O H . ATAC Vtt-
t»ni. Ditata I . ATAC P Maaaiira. A e Hit t 
•aablici CaTilleajtri, Cari laarataai. 
Furiatili. 

http://rat.no
file:///aiic
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- . ) 
Pafl.,3-«L'UKITA'»~' ì •• 

Domenica 28 maggio 1950 

UN RACCONTO UMORISTICO ' : 

UNA ' STI&-N& 

• i ; » » ,. i 

„*"'*• i ' U , ,v .< i, >. ' . / * « ì •• '^ 

INTERVISTA 
. » . ì 

ài MARK TWAIN 
Ricorr» In queiH giorni II 40° ònnioertarto deità morie di 

Mark Twain, il grande scrittore Americano noto per l tuoi racconti 
limonatici, ma soprattutto per < Le avoenlure di Tom Satoyer > • 
« lluckteberry finn», romanzi di Dita americana die hanno per 
sfondo ti maestoso paesaggio del ilisr.issipi. Non è per un ca*o 
che la maggior parte della stampa borghese abbia trascurato l'auoe 
nimento, che ha invece trovato larga ritonanta su riviste e giornali 
sovietici, dove V'tpera di Imam, scrittore libero da convenzioni e 
spietato nel denuncia*e le menzogne della < civiltà » borghe>e, prima 
tra tutte il razzismo, viene esaltata e rivalutata nella sua giusta luce 

Al Clnolo degli Scrittori di Mosca, durante un discorso dedi­
cato a Tivain. il romanziere Valentino kalaieo ha detto tra l'altro: 
t Attualmente negli Stali Uniti viene fatto ogni sforzo per travisare 
e falsare il suo vero volto. 7 'nain aveva visto chiaro quando corag­
giosamente definì il suo paese "gli Siati linciatori Uniti" >. 

Self Unione Sovietica i libri di Twain sono stali tradotti ix 
24 lingue: la loro diffusione ha raggiunto i 3 inihuni » mcto 
di copie. 

Il racconto che pubblichiamo i una brillante e garbata presa 
in giro dei giornalisti a caccia di interviste e scandali dei quali 
pullula l'America. 

ISINVOLTO E NERVO­
SO. il ginvunottello si se­
dette sulla poltrona che 

gli indicai, presentandosi come re­
dattore della Tempesta quotidia­
na. E subito cominciò: 

— Spero di non essere impor­
tuno. bono venuto per farle una 
intervista. 

— Che cosa è venuto a fare? 
— Un'interi ista. 
— Ab, ecco. Bene, bene. Sì. sì. 

Bene. ••-
Non mi sentivo molto brillante 

quella mattina. 'Le mie facoltà 
mentali s e m b i a v a n o un po' anneb­
biate. Entrai nella biblioteca. Do­
po aver scartabellato qualche vo­
lume fui costretto a ritornare dal 
g io \anotte l lo . 

— Come la sil laba lei? — chiesa. 
— Sillabare che cosa? 
— Intei vista. 
— Benedetto Iddio, ma perchè 

ha bisogno di sillabarla!' 
— Non ho bisogno d> sillabar­

la, ma vorrei sapere li significato 
della parola... Sì, io... io non lo 
so bene... Ilo un dizionario com­
pleto. Lo s tavo scartabellando nel­
le ultime pagine per vedere se 
c'era tra le figure. Ma è un'edi­
zione molto in\occhiata . 

— Ma, amico mio, lei non t io-
verà mai un'illustrazione che rap­
presenti un'intervista, nemmeno 
nell'ultima edizione... Le chiedo 

Mark Twain 

«•usa: non ho la minima inten­
zione di offendei lo, ma lei non 
mi sembra così... intelligente, co­
me mi sarei aspettato. 

— Non importa. L'ho sentito 
dire spesso, anche da gente c h e 
non aveva intenzione di lusin­
garmi. 

— ... Ma torniamo al la nostra 
internista. Lei sa che oggi c'è l'a­
bitudine di inter.ristare gli uornir.: 
celebri. 

—Davvero? Non l'ho mai senti­
to dire. Dev'essere molto interes­
sante. A che cosa vi serve? 

— Ma lei... lei è proprio scon­
certante. D i sol i to si tratta di do­
mande fatte dall'intervistatore, al­
le quali risponde l'intervistato. E' 
una moda. Mi permetta di farle 
a lcune domande per mettere in 
luce i punti salienti della sua vita 
pubblica e privata. 

— Oh, volentieri. Ho una me­
moria molto bislacca, ma spero 
che lei non ci %orrà badare. In­
somma: ho una memoria molto 
irregolare. A volte corre al galop­
po, a volte s'indugia per un paio 
di settimane. E' una grossa sec­
catura per me. 

— Non importa. Farò come me­
gl io potrò. È' pronto? Posso co­
minciare? 

— Sono pronto. 
•—.Quanti anni ha? 
— Dic iannove in giugno. 
— Davvero? Gliene avrei dati 

trentacinqne o trentasei. Dov'è 
nato? * 

— Nel Missouri. 
— Quando ha iniziato la sua 

carriera letteraria? 
— Nel milleottocentotrentasei. 
— Ma come può essere, se ha 

toltanto dic iannove anni? 
— Non lo so. E' una cosa c u ­

riosa davvero. 
— Molto curiosa. Mi dica il sno 

parere: chi è l'uomo più notevole 
che lei abbia conosciuto? 

— Aaron Bnrr. 
— Ma lei non pnò aver cono­

sc iuto Aaron Burr, se ha soltanto 
dic iannove anni... 

— Se lei sa più di me le mie 
faccende perchè m'interroga? 

— Volevo fare un*osser\azione. 
Nient'altro. In quali circostanze 
ha incontrato Aaron Burr? 

— Ecco. Mi è capitato di tro­
varmi, nn giorno, ai suoi fune 
Tali, e lui mi pregò di fare meno 
chiasso, di parlare più piano, e... 

•— Ma, D i o mio, se lei era ai 
snoi funerali lui doveva ««se­
re morto; e se era morto, che 
gliene importava che lei facesse 
del chiasso? 

— Non lo so. Egli era un noma 
• n po' fatto a modo suo. 
^ w Pianol Io noa c i capisco 

un'acca. Lei dice che Aaron Burr 
le ha parlato e che era morto? 

— lo non ho detto che era 
morto. 

— Come, non era morto? 
•— Alcuni dicevano ch'era mor­

to, altri che era vivo. 
— E lei che ne pensava? 
— Oh, non era affare miol Non 

era nuca il imo funeralel 
— Ma lei... Giù, vedo che non 

caviamo un ragno da un buco. 
Permetta che le faccia qualche 
ultra domanda. Qua l'è la sua da­
ta di nascita? 

— Lunedì, trentun ottobre, mil-
IcMHcentnnovan taire. 

— Come? E' impossibile! Lei 
avrebbe centottanta anni. Come 
lo spiega? 

— Io non lo spiego affatto. 
— Ma lei affermava, poco fa, di 

aver appena diciannove anni: ed 
ora ha, nientemeno, centottanta 
anni! E' una contraddizione spa­
ventosa. 

— Perchè? L'ha notato? (Gli 
strinsi la mano). Molto spesso mi 
è sembrato una contraddizione. 
Ma non sono mai riuscito a ri­
solverla. Con che prontezza lei 
sa notare I» cose! 

— Gn»r.:r. Lei aveva o ha an­
cora fratelli o sorelle? 

— Eh! Io... io credo di sì, ma 
non mi ricordo. 

— Ecco: questa è la dichiara­
zione più straordinaria che io ab­
bia mai udito! 

— Perchè? 
— Come potrei pensare altri 

menti? Ecco. Guardi. Di chi e 
quel ritratto? Non è di suo fra­
tello? 

— Oh, sì, sì. Ora lei me Io 
rammenta: era mio fratello. E' 
William, Bill come lo chiamava­
mo noi. Povero Bill! 

— Come? E' morto? 
— Certo, o almeno lo suppon­

go. Non si è mai potuto saperlo 
bene. Vi è un gran mistero là 
sotto... 

— E' triste, molto triste. E' for­
se scomparso? 

— Sì, in un certo modo, vol­
garmente parlando. L'abbiamo sot­
terrato. 

— Sotterrato! Voi l'avete sot­
terrato senza sapere se era morto 
o vivo? 

— Oh, no. Egli era abbastanza 
morto. . •". 

— Confesso di non capirci nul­
la. Se l'avete sotterrato e sapeva 
te ch'era morto... 

— No, no. Noi lo credevamo, lo 
credevamo soltanto. 

— Ah, ora capisco. E* riùvc 
mito? ; , j 'i 

— Io ci scommetto di no. 
— Sulla mia parola, non ho 

mai sentito raccontare cose simili. 
Un tale - è morto. Quel tale fu 
ancùe sepolto. In che consiste il 
mistero? , j 

— Proprio cos ì . ' I l fatto è an 
dato in questo modo. Noi erava 
mo gemelli , il povero defunto e 
io. All'età di due settimane fum­
mo immersi in una vasca da ba­
gno e uno di noi due affogò. Non 
sappiamo però quale di noi. Al 
cimi credono che fos«e Bill, altri 
i n \ e c c c h e fossi io. 

— E* curioso. E lei che ne 
pensa ? • 

— Dio Io sa. Io darci tutto l'oro 
del mondo per saperlo. Questo 
tremendo, questo grandioso mi 
stero ha gettato un'ombra su tut­
ta la mia vita. Ma io le comuni­
cherò un «egreto che non ho mai 
rivelato ad anima viva. Uno di 
noi aveva un segno particolare: 
un neo sul di- JO della mano sini 
stra. L'avevo io. Quel lo è il bim 
bo annegato.. . 

MARK TWAIN 

SIENA — Oggi al rollo del tam­
buro «fileranno sulla P i a r u dell.» 
stupenda cittadina i cavalieri che 
sì disputeranno In storico V'Ito. 
Favorita t m le altre è quesf a ino 
la contrada .leU'« Istrlc» ». <*»r-
temente avversata dalla r i ' j p » > 

.V 
QUELICHE SUCCEDE... 

» ' * . * 
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UN ARTICOLO DI MARSCIAK ILIN 

petrolio nasce nel Caspio 

« 

*-.' .Aftieer.. 

...a chi fa come lo struzzo 

Vene segrete del prezioso combtistibile sono state trovate nel 
fondo del mare - Ritornano alla luce antiche città sommerse 

Un duro lavoro st* compiendo l'uo­
mo nelle terre e"' -jrusia, d'Armenia 
e dell'Azerbagiàn. I fiumi cambiano 
corso, il ventre della terra scopre i 
suoi tesori, l'azzurro del mare pene­
tra nelle pianure, fra le montagne. 

Sul lago galleggia la barca a mo­
tore, il gregge spumoso delle onde si 
spinge fino agli scogli angolosi della 
riva non ancora levigati dall'acqua, 
il vento piega le vele dei battelli da 
pesca. Ma il viaggiatore appena ar­
rivato non sa che qui, dove ora si 
apre il lago, c'era un tempo un vil­
laggio, con boschi di acacie e di « ka-
ragak » e lente spire di fumo si al­
zavano dai focolari di argilla nei cor­
tili dei « kolkos ». 

Passano i camion sulla strada bat­
tuta, una nuvola di polvere si sol­
leva dietro la macchina e le conchi­
glie scricchiolano sotto le ruote, ma 
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UN'INCHIESTA DI RENATA VIGANO' 

Una mondina di 50 anni ta 
rivive il suo passato nella risaia 

Urna bimba di dodici anni guadagnava otto soldi al giorno 
giorni di sonno - Vecchi ricordi delle prime lotte Tre 

Vi sono dei mestieri retorici: 
le mondine, i tipografi, i mina­
tori. Fin da bambini leggiamo 
nei libri di lettura le descrizioni 
di questi mestieri fatali, ma 
quando una cosa si legge su un 
libro di lettura è destinata a 
non far più nessuna impressio­
ne, ci si abitua ad essa come 
ad un ritornello, poi la si mette 
via, insieme con le vecchie pa­
gelle delle scuole elementari. 
Le mondine che stanno ore ed 
ore con i piedi nell'acqua... le 
zanzare... la sete... il sole. I mi­
natori affondati nelle i viscere 
della terra »... le lampade attac­
cate alla cintura... il ortsou... gli 
occhi malati per il buio. I tipo­
grafi, avvelenati dalle esalazio­
ni del piombo... la luce malsana, 
artificiale... i volti pallidi come 
morti... le coliche saturnine. Ci 
si abitua, e non ci si pensa più. 
Durante la vita si sente parlare 
delle mondine, dei minatori, dei 
tipografi. Stop: mestieri come 
t u f i gli altri. 

Ili'ogna invece vederle, le 
mondine, starci, insieme ni ti­
pografi e ai minatori, e non 
solo a questi ma a tanti altri 
operai di tanti altri mestieri 
per avere un'idea chiara, viva, 
di quello che può essere un la­
voro, e specialmente un lavoro 
condotto alla meglio, senza le 
opportune salvaguardie, senza 
la tuteia della salute. I diret­
toci, gli ingegneri, i padroni 
stanno in uffici coi caloriferi 
d'inverno, coi ventilatori d'osta­
te, per loro gli operai e i brac­
cianti sono numeri, schede, ti­
toli alla banca, biglietti da mille 
nel portafoglio. Invece gli ope­
rai e i braccianti sono donne e 
nomini, sono giovani e vecchi, 
hanno dei bambini, hanno una 
vita da vivere, una carne, un 
sangue, delle ossa che devono 
essere nutriti, un'anima che do­
vrebbe non soffrire. 

Dice la Menta di Persiceto: 
<r He sessantadue anni, è tanto 
che non vado più alla risaia. 
Ma mi ricordo ancora. Ero una 
bambina di dodici anni quan­
do cominciai ad andare alla 
risaia ». 

La Menta di Per.-iceto è una 
compagna che mi aiuta net la­
vori di casa. Vuol tanto bene 
al mio bambino, che, pure luì, 
ha dodici anni. Io la sgrido 
perchè lo vizia, lo avvezza trop­
po bene, è sempre pronta ai 
suoi capricci. E dico, anche 
perchè il bambino impari: 
*• Menta, raccontami di quando 
andavi «Ha risaia ». E lei rac­
colta. « Stavamo a Sant'Agata 
di Perticete, reniua un « o m o a 
cercare le mondine, proprio di 
questa stagione. Se volevai. J 
andare, scriveva il nome su un 
pe~:o di carta. Il salario non 
si sapeva. Alla fine della monda 
ci davano la paqa, per quello 
ebe eravamo, state buone di 
fare; a occhio, a simpatia, per 
l'età, per la grandezza, per la 
bellezza, non so. Non so come 
facessero per i contu Non c'era 
nessuno che ci proteggesse, né 
legge, né contratto, né organiz­
zazione. Noi bambine prende­
vamo otto soldi al giorno». 

Come nna favola 
Ascoltavamo come una favo­

la Ma non è una favola, dico 
al mio bambino, è la storia 
delle mondine cinquantanni fa. 
E la Menta continua: * f a r i i -
r a m o dal paese in biroccio, 
fitte come acciughe, il viaggio 
era lungo che non finiva più, 
ma io avevo sempre sonno e 
dormivo Andavamo fino a Mo­
dena, e a Modena prendevamo 
il treno, dono tantj ore si scen­
deva *.» una citrà. Alla stazione 
ci ^spettavano ancora del bi-
' .«.ci, via e uia per tanta stra­
da, e già cominciava a far sera 
ed eravamo senza mangiare in 
viaggio dalla mattina presto, 
solo un po' di pane portato da 
casa, e dei l imoni per la sete. 

Finalmente si arrivava alla ca­
scina, il letto era una brac­
ciata di vaglia in un fienile, 
beata quella più svelta che di 
paglia ne poteva agguantare un 
po' di più. Ci buttavamo giù 
a dormire come capitava, ci 
svegliavano che era buio, sem­
brava di esserci addormentate 
in quel momento. Si andava 
verso il lavoro, in lunghe file 
ci tenevamo a braccetto; per 
quei cinque o sti chilometri di 
strada, strette l'ima contro l'al­
tra si continuava a dormire 
camminando, come i, cavalli. 
Quando mettevamo i piiai nel­
l'acqua della risaia, veniva su 
la prima luce del giorno ». 
Queste ultime parole mi fanno 
passare nella schiena il briuido 
dell'alba sulla valle grigia. Io 
sono stata nella valle; all'alba, 
anche di piena estate, quel fre­
mito freddo dell'aria sull'acqua 
asciuga addosso il sudore pe­
sante della notte. « Proprio 
così • — dice la Mer.ta. 

Due soldi perun tegame 
E prosegue a raccontare: e Si 

lavorava fint alla sera, e la 
giornata era tinto lunga. A 
mezzogiorno si mangiava un 
tegame di riso e fagioli, poi più 
niente / ino al ritorno alla ca­
scina. Là, prima di dormire, un 
altro tegame di riso e fagioli. 
I tegami erano di terra cotta, 
costavano due soldi che biso­
gnava e lasciar giù » all'arrivo, 
chi non aveva i due soldi glieli 
tenevano sulla paga. Riso e fa­
gioli per trenta giorni due volte 
al giorno; lo preparavano e lo 
cuocevano fuori, nella caldaie 
sotto gli alberi, spesso dentro 
il riso c'erano dei * bigatti del 
fico » che cadevano giù dai 
rami ». * Questo succede anche 
adesso » — dico io. 

* Ma non succede che si la­
vori tante ore,- adesso » — ri­
sponde la Menta quasi offesa. 
— e Dalla prima luce del adorno 
a quando fa buio sono molte 
ore. Io mi ricordo che una volta 
ero tanto stanca che dormii tre 
giorni Tre giorni sulla paglia 
senza muovermi, e le mie so­

relle piangevano, credevano che 
morissi. Invece era soltanto 
sonno, troppo sonno perduto 
per una bambina di dodici 
anni. Mi alzai alla sera del 
terzo giorno, e stavo bene, ero 
stata bene a dormire anche su 
quel pugno di paglia, come tina 
piccola bestia. In quegli anni » 
— conclude la Menta — «non 
capivo ancora molto, però mi 
ricordo di aver sentito parlare 
di socialismo, dei diritti del po­
polo, che erano i nostri diritti, 
e cioè lavorare un po' meno, e 
aver garantita la paga, e qual­

che cosa di più per mangiare. 
E se adesso le mondine stanno 
meglio, non certo in tutto come 
sarebbe giusto, ma sempre me­
glio di come stavamo. 01 deve 
proprio a questo, che tanti 
hanno parlato per noi, tanti 
sono morti per noi, è venuto il 
partito comunista a combattere 
per la risaia ». 

La Menta ha ragione. Non 
tutto è stato fatto, e quello che 
non è stato fatto lo faremo. 
C'è il partito comunista che 
combatte per la risaia! 

RENATA VIGANO' 

un tempo questa strada si trovava sul 
fondo del lago, dove giocavano le 
trote e le correnti muovevano pigra­
mente le reti in agguato. ' 

Dalle profondità del Ct'pio si so­
no alzati arcipelaghi di isole che non 
hanno nemmeno nome, ma vengono 
chiamate per numero. Animali prima 
sconosciuti <ono scesi dai prati alpi­
ni ai pascoli invernali, e piente col­
tivate si sono sostituite alle radici di 
liquerizia, alle macchie spinose, al­
l'assenzio, al tamarisco. 

U.R.S.S.: con queste quattro sigle 
impresse* nel metallo o stampate a 
colore, i nostri cantieri marcano le 
navi e gli aereoplani, le locomotive 
e i vagoni, i trattori e i motori che 
costruiscono. 

U.R.S.S.: queste «esse quattro sigle 
si possono imprimere come un mar­
chio di fabbrica sulle rive dei fiumi 
che noi abbiamo costruiti, sui laghi 
comparsi al nostro comando, sulla 
terra strappata alle paludi, sulle isole 
che si sono alzate dal fondo del ma­
re. Sull'acciaio di Sebastopoli, sul ra­
me e il volframio del Kadzaràn, sui 
tessuti di Kirobad e di Ljeninakaii, 
sul carbone di Tkbarcel e Achalzich, 
sul minerale di ferro del Kedabjek, 
sul caucciù delPjcvcran, sui limoneti 
e gli aranceti, sui boschi di eucalipti, 
sulle piantagioni di tui.ga, sui boschi 
di bambù, sui campi di gerani, sulle 
nuove grandi industrie sorte in que­
st'ultimo trentennio nella Gruscia, nel­
l'Armenia, nell'Azerbagiàn. 

* * » 

Un tempo, tra i due promontori 
di Bailov e di Machov, nel fondo del 
la baja di Baku, si vedevano nereg 
giare, nascoste dall'acqua, le rovine 
di antiche costruzioni sconosciute, che 
il popolo aveva circondate di strano 
leggende. Ma da qualche tempo le 
rovine hanno cominciato ad alzarsi. 
Ad alzarsi, nel senso vero e proprio 
della parola: prima comparvero alla 
stipeificie gli avanzi di alte torri, poi 
uscirono dall'acqua le mura. 

In realtà, l'alzarsi de'le rovine di 
Baku, a prima vista misterioso, non 
è che la naturale conseguenza àA 
lento e continuo ritirarsi del Mar 
Caspio. 

Il fenomeno non e infatti una cosa 
nuova: le carte geografiche edite pò 
chi anni fa nell'U.R.S.S., non sono 
oggi più sufficienti per la navigazione 
nel Caspio. Nella Turkmeni.* ad esem­
pio è sparita la piccola baja di Ga-
san-Kuh: l'acqua si è ritirata, come 

""• /A- :? ^ ; y y ì 

si è ritirata dalle rive del Kasakstan. 
Cosi, a mano a mano che il mare 

ritirandosi sì abbassava, si miravano 
dall'acqua le pietre e i sassi di Majlov 
e la storia scopriva uno dei suoi 
misteri: le rovine dell'antica fortez­
za di Salchim, costruita dagli arabi 
nel XII secolo, e nota finora solo 
attraverso le leggende popolari. L'e­
splorazione della fortezza rivelò la 
presenza di più di 100 lastre di pie­
tra sulle quali erano incise scritto 
arabe ed immagini di uomini e di ani-
nuli fantastici. 

I mutamenti del fondo e delle- ri­
ve del Mar Caspio avvengono indi­
pendentemente dalla volontà dell'uo­
mo, ma non è escluso che in parte 
siano conseguenza della sua attività; 
della costruzione di dighe e canali 
d'irrigazione, ad esempio, e dell'es­
ser riusciti a trattenere nei campi l i 
neve, in seguito alla qual cosa dimi­
nuisce sensibilmente la quantità d'ac­
qua che prima si gettava nel Caspio, 
dal Volga, dal Tjcrck, dall'Ural e 
dal Kura. 

Ma ancora maggiore è la respon­
sabilità dell'uomo per quanto concer­
ne i cambiamenti dei contorni del 
Caspio, nella regione di Biku e din­
torni. La stes«a baia di Baku è di­
minuita sensibilmente, in seguito al­
l'interramento di tutta una zona; l'i­
sola Artiom è divenuta una penisola, 
e dall'Artiom al continente si passa 
attraverso una striscia di terra che 
non è emersa dal fondo del mare 
ma è stata costruita dal lavoro del­
l'uomo. 

Un intero arcipelago di isole si è 
alzato dal fondo d>-j Caspio, senza 
che nessuna di esse sia stata creata 
dalla natura: sono enormi piattafor­
me, sorrette da palafitte metalliche, 
dalle quali si alzano, sulla superficie 
del mare, slanciate e lucenti, le an­
tenne metalliche per l'estrazione del 
petrolio. 

II petrolio viene dal fondo del ma­
re e il mare restituisce il sangue della 
terra. I petrolieri sono diventati gen­
te dì mare, i minatori si sono fatti 
palombari, hanno sostituito agli ascen­
sori le scalette d'immersione ed ese­
guiscono i loro sondaggi a bordo di 
imbarcazioni. 

Si drizzano alte !e antenne stille 
isole metalliche, e si protendono ver­
so la terra i tubi che portano l'aria 
compressa dal continente alle i«ole, « 
dalle isole al continente il petrolio. 

Di notte si accendono i fuochi lon­
tani sul mare; nuovi segni compaio­
no sulle carte dei piloti e le navi che 
ritornano a Baku incontrano isole 
sconosciute alla loro partenza. 

Sempre più lontane, sempre oiù 
profonde gli estrattori piantano nel 
fondo del mare le antenne, come ra­
dici robusre, fino alle viscere della 
terra, e mentre il 'lusso misterioso 
del Caspio restituisce spontaneamen­
te le rovine della fortezza di Sal­
chim, l'uomo strappa dal fondo il suo 
inesauribile patrimonio: il petrolio 
grezzo, sangue della terra. 

MARSCIAK ILIN 
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« Società » 
E" u-cito il numero di marzo di * 5o -

rirta >. la bella rivista tr imctrale edita 
da Einaudi. L'mler^Manle fa«ocolo i o a -
turn-: Ranuccio Biatirhi-Raudmell:: luto. 
attica della Germania; Lucio Lntnbirdf-
Itddicc: Paradossi dell'empirismo, Dario 
Puccini: Lp'ca dell illusio te in « i/"»- ,'i 
llivcr >; hrafuo LVila Perula: Contributo 
alla storta della Questione meridionale -
( mone lettere inedite di Diomede P-m-
taleom f / W y . — ~Sotc e di*cu«sioni: Ce-
•are Luporini: Intorno alla storia del 
« mondo popolare subalterno »; Gianfranro 
Corsini: La situazione di uno atrittore-
Renato Zangheri: XUODO corso della sto­
riografia americana; Franco Rodano- Una 
t t( 'iniana > esemplare. Maria Bianca 
(•allinaro: Precisazione critica e bihlto-
erafica a V. A. floridi S. J — Rc«see,ir: 
Giorgiu Candeloro: lìiolittt e Y'ta fiiolit-
tiana — Recen»ioni: r ranco l e m : la 
rivoluzione del ìWi «li Lenin; Serp.o 
D'Angelo: Opere (voi I) di Stalin; Emi-
1 o Jaromelli: So'.e sul Machiavelli sulla 
politica e sullo sialo moderno di Antonio 
Cranrc i : Dario Puccini: Scelta di tasti 
critici di F r a n r e v o De Sanctis; Erne«to 
Ragionieri: Fpistolario (voi. I) di Carlo 
Cattan-o; Gastone Manacorda: / / sane ie 
nVLurnpa di Gtaime Pintor. YVONNE SANSO N, sorpresa dall'obbietlho su una spiaggia tirrenica 
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n "Don Carlos» torna sulle scene del Maggio 
Un'opera di Giuseppe Verdi raramente rappresentata in Italia - Esecuzione dignitosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, maggio. 

Il Don Carini ->on è certamente 
una delle più foi .unate fra le onere 
di Verdi, pur se merita senz'altro 
un destino migliore di quello che. 
almeno fino ad ogsi, le ha arriso. 

Difficoltà di vano genere —. prima 
fra tutte quella di mettere insie­
me lo straordinario numero di ot­
timi cantanti che ci vogliono per la 
sua realizzazione — hanno sempre 
ostacolato il suo cammino. Gli Im­
presari, si sa, preferiscono orga­
nizzare spettacoli sulla base del 
massimo rcndimrnio economico, 
partendo, se possibile, dalla minor 
spesa: perciò, piuttosto che ficcol-
ìarsi il pesante fardello che il «Don 
Carlos » impone, trovano molto più 
comodo rivolgersi alle opere di 
Verdi molto più note e meno ri­
schiose. 

Conviene perciò salutare molto 
calorosamente questa • ripresa • 
del «Don Carlos», dovuta alle ar­
tistiche cure degli organizzatori 
del Maggio musicale fiorentino. E* 
da augurarsi che ora, una volta 
messo su un insieme veramente 
eccellente, esso non resti uno spet­
tacolo di eccezione ma, in seguito 
ad augurabili accordi fra le varie 
sovrintendenze, esso possa girare 
nei teatri d'opera di tutt'Italia. 

Scritto da Verdi nel 1867 per 
ì'Opéra di Parigi e rimaneggiato 
dà UM, dopo la poco felice « prima « 

parigina, per quella, invece favo­
revole, della Scala (1884), il « Dcn 
Carlos « si presenta r~-ne un'ope­
ra che, nell'architettura generale, 
conserva ancora il taglio imposto 
allo spettacolo dal gusto • Grande 
Opera » della Parigi del secolo 
scordo- Grandi scene ad effe'no, 
molti personaggi, vicende intrica­
te e macchinose, dunque. Accanto 
a questi, che sono qua*i i lati me­
no « verdiani • dell'opera, ci sono 
però pagine ed atti interi (il 4 \ 
ad esempio, che s'apre col celebre 
• Ella giammai m'amò >) dove il 
genio di Verdi riesce a dar corpo 
vivo ai personaggi che i suoi l i ­
brettisti — G- Mery e C Du Lo­
d e — trassero, con una certa fan-
tafiia. da Federico Schiller. 

Una trama farraginata 
La trama, abbastanza complessa. 

ambientata nella Spagna del 1560, 
ha per nucleo centrale l'amore in­
felice dell'Infante Don Carlos ed 
Elisabetta di Valoìs. Si amano, ma 
la ragion di S'ato vuole, invece, che 
Elisabetta sposi Filippo II, re di 
Spagna, padre dell'amato Carlos. 

Dalla piccola foresti» vicina i l Pa­
lazzo reale di Fontainebleau. dove 
si è svolto il primo atto, eccoci ora 
nel chiostro del convento di San 
G!usto. C'è un monaco che canta 
ed assomiglia allo scompniso im-

nel chiostro. P r e « o tale tomba. 
Don Carlos incontra Rodrigo, il 
marchese di Po^a. s!io Ufiele ami­
co. che lotta per la pace delle Fian­
dre. 

Nell'atto seguente, il marchese 
di Posa porta un bigi.etto di Don 
Carlos ad Elisabetta, ciò che pre­
cede un duetto, durante il quale 
n rivela l'amore contrastato e im-
possibi'» sorto tra la regina e il 
suo figliastro. 

Ma, accanto alla regina, v\ è 
un'altra donna che ama Don Car­
los; la principesca Eboli. Con uno 
strattagemma, costei ottiene dal ca­
valiere un appuntamento notturno' 
si presenta mascherata, ma quan­
do il velo che porta sul volto cade. 
dalla delusione di Carlos ella ar­
guisce la passione che Don Carlos 
nutre per la regina e giura di i n ­
dicare l'amor proprio offeso. Il 
marchese di Posa, se nnre presen­
te, giura nuova fedeltà aU'Infante. 

Si?hio al terzo atto — l'opera 
ne ha cinque, divisi in ben otto 
quadri — in una piazza davanti a 
una chiesa. Scortati dai monaci 
dell'Inquisizione, alcuni sventura­
ti si avviano al rogo. Il popolo re­
sta muto davanti alla scena, ma 
poi all'apparire del re riprende » 
cantare gioiosamente. Intanto giun­
gono sei deputati fiammingh1 im­
ploranti pietà per il loro paese; 
ma Filippo II è sordo e insensibile 

pcratore Carlo V*. ] • cui tomba èiCarlos allora ci ribella e finisce 

in prigione, n marchese di Posa lo 
visita ma viene ucciso da un colpo 
di archibugio, tirato da un diabo­
lico frate. Filippo II che, intanto, 
ha avuto un drammatico scontro 
col Grande Inquisitore, crede adul­
tera Elisabetta, vittima invece di 
una macchinazione della pnneipe*-
sa Eboli. 

Al quinto atto, dinanzi alla tom­
ba di Carlo V 1 opera si avvia alla 
sua fine con un addio (« Ci rive 
dremo lassù in un mondo miglio­
re »), tra la sfortunata Elisabetta 
e l'infelice Carlos. Ma il Re e il 
Grande Inquisitore, conwnti del­
l'esistenza di una tresca, irrompo-
no per sorprendere i due Allora, 
tra lo «pavento di tutti, Carlo V 
esce dalla sui tomba, d'fendendo 
la sventurata nipote dall'ingiusta 
accusa. 

Magnifici brani 
Come ben si comprende, tale 

intr.cata e fantasiosa storia abbi­
sogna di un certo tempo per poter­
si s v o l a r e . Entrati in teatro ieri 
sera alle ?1 (lo spettacolo è co­
minciato quas' subito) ne siamo 
usciti dopo quasi 5 ore, verso le 
2 circa. 

Molto ci sarebbe da dire sui ma­
gnifici brani del « Don Carlos », 
poco tulle «uè rare lungaggini; que­
ste si avvertono, si, ma indubbia­
mente 60 ne è sposso esagerato ili 

peso. Efficacissimo il duetto fra 
Filippo e il Grande Inquisitore, 
pieno di contrasti drammatici e co­
si pure la maledizione di Eholi a 
Don Carlos, e l'addio degli infelici 
amanti, infine, all'ultimo atto. 

Il successo è stato calorosissimo: 
teatro pieno, molti applausi, spesso 
anche a scena aperta. Elisabetta ed 
Eboli, ammirevoli, erano rispetti­
vamente Maria Caniglia ed Eba 
Stignani; Don Carlos Mirto Pic­
chi; uno straordinario Filippo, Bo­
ris Kristoff; il Grande Inquisitore, 
gelido nella s,ia ferrea, l'ottimo 
Giulio Neri; caloroso nei suoi slan­
ci, Paolo Silveri nelle vesti di Ro­
drigo, marchese di Posa. 

L'opera è stata concertata e di­
retta con molta cura da Tullio Se-
rafin. Da elogiare 1 cori guidati 
da Andrea Morosi ni. 

Le scene costruite su bozzetti di 
Mario Sironi non sempre molto 
felici. C'era un giardino — sia det­
to a titolo di esempio — ornato di 
strani alberi con una strana sta­
tua nel mezzo, più simile ai pannel­
li di certe mostre del minerale che 
adatto a rappresentare il clima 
notturno di un parco. 

La discreta regia di Guido Sal-
vini non ha saputo evitare qua e 
là 1 soliti movimenti convenziona­
li del teatro d'opera. 

MARIO ZAFRED 

! / » • ! »J.J 
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7 GIORNI NEL MONDO 
II raduno di Berlino 

Una grands manifestazione di pa­
té, che è nello nesso tempo la più 
grande manifestazione giovanile del 
dopoguerra, chiude sette giorni in cui, 
torri'' conseguenze della Conferenza 
di Londra, nuovi passi verso la guer­
ra tono stati compiuti. Da Berlino, 
dove per anni risuonò una voce di 
incitamento alla guerra, parte oggi uu 
solenne monito di pace, in un'anno-
iferj turbata solo dalle provoca/ioni 
occidentali che ne vogliono sminuire 
il significato o, peggio ancora, travi­
sare le reali intenzioni. 

Che t i manifestazione berlinese, 
alla quale si volgono gli sguardi di 
tutti i tedeschi che Abbiano a cuore 
il mantenimento della pace e l'unità 
del loro paese, turbi i sonni di 
Washin&ton è certamente spiegabile, 
dopo che a Londra si è ribadita la 
catena che spezza in due la Germa­
nia, affidando ad una metà di que­
sta il ruolo di arsenale militare e di 
fornitrice di carne da cannone. Si 
presentava quindi per gli occidentali 
l'esigenza, proprio in concomitanza 
della manifestazione di Berlino, di 
riaffermarsi anch'essi, contro ogni evi­
denza, paladini dell'unità tedesca: di 
qui la nota inviata due giorni or 
sono al comandinte sovietico di Ber­
lino, nella quale si propongono eie-
rioni in tutto il territorio tedesco e 
la creazione di un unico governo. 

Una proposta 
propagandistica 

Le. proposte occidentali, che a pri­
ma vista sembrano andare incontro 
non solo al desiderio più vivo del 
popolo tedesco ma alle stesse richie­
ste avanzale più volte dall'Unione 
Sovietica, appaiono subito, dopo un 
primo sommario esame, un atto squi­
sitamente propagandistico con il qua­
le il processo verso l'unità tedesca 
non fa un passo avanti : e basta a 
provare ciò il fatto che, mentre JI 
propongono « elezioni libere » per 
tutto il territorio tedesco, non si ac 
cenna nemmeno alla necessaria pre­
giudiziale di quelle elezioni: lo sgom­
bro delle truppe di occupazione dalla 
Germania. Un esame accurato delle 
proposte occidentali mostrerebbe an­
cor meglio (controllo quadripartito 
senza unanimità, questione del trat­
tato di pace, denazificazione, ecc.) 
l'essenza vera del documento. Se su 
di esso dovessero aprirsi discussioni 
quadripartite, molti sarebbero i temi 
su cui l'accordo sarebbe estremamente 
faticoso. 

Del resto sembra difficile immagi­
nare una volontà di colloquio seria 
da parte di quegli stessi americani 
che storcono la bocca di fronte alla 
lontanissima possibilità di un incon­
t ro ventilata da Trygve Lie. Allo 
stato dei fatti la nota sulle elezioni 
in Germania indica soltanto che, a 
Washington, Londra e Parigi, si e 
perfettamente coscienti delle difficoltà 
che la loro politica tedesca incontra, 
e non solo nell'opinione pubblica. 

Difficoltà 
"per il Cartello., 

Si predano, a questo proposito, le 
trattative in corso per l'attuazione 
della proposta Schuman per lì car­
tello dell'acciaio e del car tone fran­
co-tedesco, che si sono aperte in una 
atmosfera pesanti di sospetto. La 
Gran Bretagna manovra da una parte 
i socialdemocratici tedeschi facendo 
chiedere per bocca di Schumacher la 
socializzazione delle industrie della 
Ruhr (manovra per dilazionare le di­
scussioni sulla proprietà di quelle in­
dustrie e quindi le trattative per il 
cartello), e dall 'altra, tenta di parte­
cipare «i colloqui senza impegnarsi, 
attraverso semplici osservatori e, solo 
dopo pressanti insistenze francesi 
americane, accetta di inviare nego­
ziatori che però non si sa davvero, 
dopo tali premesse, se abbiano ir 
tenzione di negoziare qualcosa o non 
piuttosto di mettere i bastoni tra le 
mote. 

Contemporaneamente in Francia i 
gruppi siderurgici cominciano ad ac­
capigliarsi e *— sembra che neppure 
rra loro vi sia unanimità sulle pro­
poste di Schuman. Soprattutto i grup­
pi siderurgici della Francia centrale 
mostrano i denti: che essi infatti, se 
il cartello si attuaste, vedrebbero 
« ridimensionate » le loro industrie in 
una misura veramente notevole: su 
177 officine attualmente esistenti, t j 3 
dovrebbero essere smobilitate con con­
t r a e n t i licenziamenti in massa. 

Questo è il prezzo che la prepara­
zione della guerra chiede alla Fran­
cia. All'Inghilterra, oltre a tutti gli 

altri conti da pagare, chiede di di­
ventare base per i bombardamenti 
atemici; base americana, naturalmen­
te, E gli scienziati inglesi, 1R.000 
scienziati tra cui Blackett, ammoni­
scono il governo che solo la pace può 
salvare la Gran Bretagna da una ca­
tastrofe senza precedenti. 

Una notizia 
Non vogliamo privare • nostri let­

tori di una gustosa notizia pubblicata 
da Le Monde. Eccola: « Una canno­
niera nazionalista cinese ha intercet­
tato il vapore norvegese « Prosper », 
proveniente da Formosa, e non l'ha 
autorizzato a proseguire la sua strada 
che dopo aver recuperato i passeg­
geri cinesi che si trovavano a bordo. 
Si trattava di parecchi generali e 
funzionari del Kuotnintang che vole­
vano abbandonare il governo nazio. 
nalista. Un'accoglienza trionfale è 
stata fatta a Formosa ai soldati na­
zionalisti che abbandonarono le isole 
Ciusan senza sparare un colpo. Il ma­
resciallo Ciang Kai Scek e sua moglie 
distribuirono a ogni soldato sette dol­
lari formosani. Furono pronunciati 
molti discorsi nei quali la ritirata di 
queste truppe veniva presentata come 
una vittoria v. Morale: a Formosa 
tutto va nel migliore dei modi pos­
sibile 

• * • > 

//. DISCORSO AL SEMAIO ISEl COMME1SU LONDINESI 

Sforza ha ricevuto a Londra 
un chiaro monito da Acheson 

Al •"•«•onte,, «arobbe stalo detto elio, §e insistesse a discutere di 
Trieste, *'ni potrebbe anche pensare ad un nuovo governo italiano,, 

DM. NOSTRO 
LUNDIIA. Ti 

CORRISPONDENTE 
- - In IIIUM/IIIC al 

ofi.wor.so ni Sfilato di Conte Sforza, 
st /anno ri L o n d n numerose cons -

\dcrazioni e cene p i re .sfi-m n 
.4u:itulto. e da .soriolnieurr «In-

Ir di'')iwrazioni <!' compirla ^oddi-

i m i la risp<j*'a riri portavoce di 
Bi-t'irt n i/u yli t h ' c d c t a di talr 
possibilità 

] // Fere fin Oftlcc. poi, insisteva 
jiir' dtch-arare l'assoluta non ualt-
iditfl come premessi della famosa. 
dic)\'ara~ione fnjaritta, la quale 

'deve coii"Hdrr<ir*t lettera morto, o, 

; .«so 
?-..'MA.K£ !)Af/,AGE—OuAK* .DAMAttK TMAT « C ^ K ì 

Arì'j !f.kHM£I) •Z'O IS..SHGWN OUTitDE r. 
**»' . _ 

C U / C O — L'impressionante aspetto di un quartiere dell 'antica capitale degli Tnc.is, tiri Perù, g r a \ e -
niente colpita una sett imana fa d.il t e r renu to . Cinquanta morti e duecento feriti s««no, .secondo gli 
ultimi accertamenti , il tragico bilancio del disastro. LA foto mostra le rovine della chiesa di San 
Domingo, una fra le maggiori della città, quasi completamente distrut ta dal terrìbile movimento tellurico 

DOPO LA LETTERA A CIUIKOV PER LE ELEZIONI IN GERMANIA 

Un 
che 

portavoce di Adenauer dichiara 
la nota dei tre "è propagandistica„ 

.stn-ionr de! Crii te, a pcopo»ito ut.', , , , 
(loVe conferenze londi.ii-, c o n , ' \ "',7"" coniali hanno s int 

*•• »••-"• >• ii.. o n d u l a -. 
.sulla 

r i su l t a i ' u'-i-*- i i N i i ' i . i . . . .u . . .u . . . - - , Jniifiif 
.si, contrastano eon l'asci' pi» <uu-| u> ' ' o l * n ' " " 
to ntteyyiflmeiUo del Governo bri -1 M i n a c c e d i A c h e s O I l 
tannico e con l'opf>> to pessimismo. 
dc> circoli politici e della s ' ,n/ i | .1 ' 
londinese m g e n c r / c Qucs e. ì"i 
n .'MO ni riiiet o come il problema 1 
centifile dei (.os'o del rinni 'o e\ 
di chi dorrà soppor ta lo , non seri-1 
bra sa s'ato del lutto r^aolio, la-
temndo coti insoluto il grave con-j 
trailo di •nteres.fi fra 1 iwei n t ' j i ' - ' 
tici e pli S U V contrasto p«ss«,' 
come e noto, all'esame oel C onv 
f/I'o Espcutiro, creato f Londra, ' , 
qua'e «ara diretto da un a m p u t a n o 1 

La stampa londinese 

Acheson. pò . 0 quar to v d ce in 
alcuni cu coli Iona n e i . ut anche 
p.u ^b'.tjfi \ i e da e nelle -.uè coi.-
Ì C . ' . I ; o-y 1 il conio ihe egli n n °.i 
a t tenesse .1 uiii 1 0 „ con l'i ^ t e , 
re a Loidiit t e ,p -emi.Ui 

Ir% ninbipn' \ <. » m .ili din-
ba^firita iiiq i*'a\ii, vio\e •> e 1110-
rirata la più completa MKid sfano-
"e per quanto i .poi tato *opra, «1 

d.oe aàch'ittiira di a \ e r .-auuto da 
o:t me fonti che Ache>on avreb­

be 1 itto tVip.rc al conte che, ove 
f 'a 'a. /o Chisi m i ' ^ t c ^ ^ a \oler d 
-.utere su Trie^'e. ebbene ., si pò 
t ebbe anrhp jien^are a t iova-e un 

he trattative per il cartello franco-te desco accelerate - Visita "privata*, di Attlee 
e Cripps in Francia - Gravi prospettive per l'Italia con l'ingresso nel cartello 

PUBBLICAZIONI EDITE A 
CURA DELLA C. G. I. L. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27 — Ss la lettera Inviata 

legll occidentali al rappresentante 
o\ letico Ir. Germania, gen. Clul-

kov -er proporro elezioni In tu t ta 
la c -mania, voleva essere u n a mos­
sa ^.opagandistica. il colpo è man­
cato In partenza: nemmeno 1 tre 
governi autori dolla proposta dimo­
strano Infatti di credere nella sua 
efficacia 

Commenti a Borni 
A Parigi, la capitale de,l'occidente 

più sensibile a tut t i gli sviluppi 
della situazione tedesca, l'Ipocrisia 
del ps«so tenta to dal < tra » è parsa 
tanto evidente che neppure la stam­
pa fllogovernatlva ha avuto la pos­
sibilità di accompagnare 11 gesto con 
quello strpplto pubblicitario che sa­
rebbe niato necessario per presentare 
l'Untone Sovietica come avversaria 
di « Ubere elezioni » in Germania e 
rigettare cosi su di essa la respon­
sabilità della mancanza di u n tratta­
to di pace tedesco. 

Anche 11 londinese « Daily Tele-
graph * scrive che « il valore 01 que­
sta proposta non consiste nella va­
na speranze* che 1 russi modifichino 
improvvisamente il loro punto di vi­
sta. bensì nel fatto che essa ricorde­
rà al tedeschi che le potenze occi­
dentali hanno come obbiettivo l'unl-
flcaztone della Germania ». Il gior­

nale conferma coM, anche se fa mo­
stra di Ignorare che proprio le po­
tenze occidentali hanno realizzato la 
cisslone della Germania e si oppon­

gono alla rlunlflcazlone del paese, 
che la nota del tre è soltanto un 
tentativo di rialzare presso 1 tedeschi 
.e orioni piuttosto in ribasso degli 
unglo-f ranchi-americani. 

Il commento più significatilo alla 
nota è giunto però da u n portavoce 
ufficiale del governo di Bonn, 11 qua­
le ha affermato testualmente che 11 
passo occidentale «acquista ella %i-
gllia del raduno del giovani a Ber­
lino. u n notevole valore ai ...opa-
ganda », ed ha posto la lettera del 
tre Alti Commissari occidentali sul­
lo «tesso plano dell'altro recente pas-
RO per lo svolgimento di elezioni nel 
quattro settori di Berlino, e con le 
••"ampagne di utampa antlsovletleho 
* proposito della asserita permanen­
za della Repubblica tedesca. 

La questione tedesca resta al cen­
tro dell'attenzione diplomatica a Pa­
rigi, ma tale attenzione A rivolta 
ad obbiettivi diametralmente oppo­
sti a quelli di u n a soluzione pacifi­
ca e unitaria del problema 

Le preoccupazioni del Qual d'Or-
say riguardano innanzi t u t to il pro­
gettato cartello franco-tedesco, poi 
la montatunra provocatoria creata at­
torno alla grande manifestazione 
berlinese della Libera Gioventù to-

P E R C H E ' E R A N O " C A T T I T I »» 

Due bimbi incatenati 
in casa dai genitori 
FIRENZE. 27. — A distanza di 

un mese dalla «coperta del l ' inuma­
no caso del piccolo Spanò che 1 
genitori legavano a catena sul tuo 
lotto, ieri 1 carabinieri d i Fiesole 
hanno svelato u n caso a l t re t tanto 
raccapricciarne: nella frazione di 
Borgunto, in v ia Corsica 2, una 
donna d i 40 anni . Regina Dei, mo­
glie de l m u r a t o r e Giovanni C re -
scioli, ogni volta che si assentava 
da casa incatenava i suol due figli, 
Urbano di anni 8 e Roberto di 
anni 10, abbandonandoli in uno 
sgabuzzino sudicio y n z ' a n a né 
luce 

La scoperta è avvenuta In segui­
to a denunci e sporte dalla sen te 
del luogo. I carabinieri si *ono r e ­
ra t i all 'abitazione del mura to re 
mentre questi e la moglie e rano 
assenti ed hanno bu«sato. I l picco-
Io Urbano ha risposto dicendo di 
non l>otersi muovere perchè legato. 
I carabinieri hanno allora atteso 
il r i torno della madre , la quale al 
è giustificata affermando che 1 bam­

bini «rano catt ivi . Il piccolo Ur ­
bano è «tato r invenuto, nell 'angolo 
più sudicio della poverissima ab i ­
tazione, appestata da l fetore d i u n 
lavandino pieno di immondizie. I 
due coniugi sono stati arres ta t i « 

Un paese in pericolo 
per cedimenti del terreno 

BELLUNO, 37. — Or* di viva pre­
occupazione etanno vivendo decine di 
famiglie delia trazione di vallesec-
ca, comune di Domeg^ie, dove da 
alcuni giorni si verificeno cedimen­
ti di terreno che provocano «J> abi­
tazioni JcsJctii gravissime. MoTte di 
esse sono Ria state sgomberata. Il visita 
fenomeno 'n\ richiamato sul posto 
studiosi fra cui il prof Dal Piaz 

Per quanto nessiaia congettura sia 
ancora autorizzata, si «uppone chp le 
causa dei ccdhnena 5ia dovuta alla 
'nfi'trazlone ed alla pressione delie 
acque contenute nel gracidi bacini 
Idroelettrici della S A TJ.E. che fo­
no a monte della frazione e che 
avrebbero eia provocato strati di 
acqua i.-nmohl> *otto le abitazioni. 

de.va e solo in tetto ordina, la 
mossa propagandistica sulle « ele­
zioni in tu t t a la Germania» 

11 primo di questi giani — quello 
della fuMonn fra la produzione di 
carbone e di acciaio dei due Psesl 
— esclude p«r la sua stessa natura 
ogni fondamento 6erlo del terzo- nei 
circoli responsabili di Parigi si sa 
benissimo, e in via privata lo «1 
conferà , che una delle basi prin­
cipali per u n regolamento unitario 
del problema tedesco è la soluzio­
ne quadripartita delia questione del­
la Ruhr. Sistemare In funzione 
apertamente antlsovletlca l'enorme 
potenziale bellico rappresentato da 
questa regione significa invec*» voler 
distruggere definii lvamente ogni 
posMbt'.it* di Intesa con VV H S 8 

t'n questo senso l'atto * grave 
quanto un brattato di pace separato. 
Il go\erno francese ai appresta ciò 
nonostante a convocare — per la 
metà di giugno, al dice — la confe­
renza internazionale che dovrebbe 
dar vita al grosso cartello: chi po­
trebbe credere, in questa situazione 
a»la sincerità dell'affermazione con­
tenuta nella lettera che è stata spe­
dita a Cluikov, secondo la quale 1 
« Tre » desidererebbero realmente 
una soluzione unitaria? Le con­
versazioni preliminari p»r la co­
stituzione dei cartello carbone-ac­
ciaio, anziché subire un rallentamen­
to dopo l'Invio della proposta a 
Cluikov hanno preso un tono più 
acceleralo 

/ / viaggio di Attlee 

L'Interrogativo del mom"nto re­
sta per il Qual d'Orsay la parteci­
pazione Inglese alla prossima con­
ferenza a la sua sincerità: si atten­
de da un momento all'altro la nota 
con cui Bevin assicurerà la presen­
za a Parigi d;l suol delegati, pur 
riservandoci con num»"ose postille 
ampie possibilità *V manovra per 
Il futuro. 

E* parso Intanto t lmeno sorpren­
dente che. proprio oggi, due del 
massimi esponenti del governo bri­
tannico — 11 primo ministro Attlee 
6 il ministro delle finanze Cripps — 
siano arrivati quasi contemporanea­
mente in Francia: entrambi assicu­
rano di essere venuti in via stretta­
mente privata a passare le vacanze 
(ma 11 secondo, essendo ospite del 
collega francese Petsch»». avrà la 
possibilità di lntratten«»rM a lungo 
con lui) 

La loro spiegazione non ha ac­
contentato nessuno e ri r\ chiede 
perciò quali problemi r^all (proget­
to Schuman? Maggio di 1rvg\e. 
Lia?) abbiano potuto rtp'iar^ q.iesta 

extra-protocollare 
Del tu t to corta si considera in 

vece 1 adesione del governo italiano 
al cartello carbore-aeciaio: 1*" pro­
spettiva gravtssirr» che 1! precetto 
apre al nostro PaCSB non sembrano 

lità racchiusa nel plano di una li­
quidazione completa della nostra In­
dustria siderurgica, ma un obictti­
vo simile non et sempre f-tato. in 
misura più o m ' n o lar^a nella po­
litica economica del governo Ualinro? 

Da Bruxelles, do\e 1 adesione è 
già stata data ufncialmpnte. si sa 
che la creazione del cartello, pro­
vocando la scomparso di molte 
aziende, avrebbe come conseguenza 
l'allontanamento dal Belgio della 
mano d'opera straniera A Parigi 
non si nasconde che un processo 
del tu t to analogo sarebbe rogiMra­
to anche nelle miniere di carbone 
francesi, dove del resto t laboratori 
Italiani vengono già oggi licenziati 
in gran numero. RI può dunque cal­
colare che nel solo settore dell'emi­
grazione 11 cartello provocherebbe il 
licenziamento di decine di migliaia 
di no«rtrt operai. 

GIUSEPPE BOFFA 

Turtn la stampa li)iidnit*M\ 1 c< 
cordciiienic, rui totioliitcuio iovir nuovo governo '.tal ano 
il peto /Hi'iri2!<irio del r armo c ' - j T^.o-'r, , 'i- >mnia, sta 
ont/ìcri'. per l'Europi!, il iall'men'c^ 
economico * come non jiu pos.M-
*>de procpdcrp, contemportinpamcn-
1e, «ridia J' "fido del riarmo e tfc'ln 
'icojstrtinonc economica 

In secondo luogo il Conte Sforza 
— si fa no'arc qui — ha risposto* 
nella maniera più ridicola olle oc-! 
cute che plt «olio state fatte, di 
avere accettato sen-a coiitropart'-
ta, Jimtfar'OMi g r a n al airt t to d ' i 
iouranttd del tuo Paese, dichiarali- , 
do che, di ogni trattato iitternarto-
nnle. e prima conseguenza la limita-, 
zionc volontaria di alcuni diritti di 
souramtà da ambo le ?v?r!i. A Lon­
dra il Conte Sforza, come gli altri 
Mmtsiri degli Esteri dei Paesi sa­
telliti, ha acconsentito <» deporre 
nplle man: di Acheson un docu­
mento firmato che «tont/ìcft *intm-
cia ai d'ritti sovrani del'a Nazione 
nel campo della politica, mili tare 
rd economica. In compenso, qual' 
sono state le Itm'fflZionr accettate 
dall'altra parte, cioè dapli S'aii 
Unni'' 

Botti ricordare quanto scr'veva. 
nei giorni d<?IlT ("otiferprirn »! 
^A'»u) York Herald Tribune*: • Il 
nuoro Constplto E^enifiro tara ,«ot 
to la premdenra dt un a m e r c a n o , 
il quale avrà piena re.tpontab'ltta, 
dei lavori di questo organo e pò-1 
tra parlare ne : termini più au to - , 
rifart perfino ni Capt deal» S ta t i ' 
europei -. Qui *» tratta dunque d» 
trapasso di poteri da una /Vainone | 
all 'altra e non di reciproca itmifn-

lone 

ben? c.^-il 

coni e, per il momento le t rupp» 
americana in quel porto «orni pp-
l 'Aimuca unu garanzia 

Che il conte M uvolse«ve «i rito 
per \ edere di sistemare la face* n 
da Ma quanto sd un appogg<o all'I 
taha ria p a n o degli occ d e n t a i , 
nemmeno da pensare. 

Infime, per quanto r o m c n v •' 
Viano ,Schui)iau. l'accetiazioi'e «» -

jtti*.u<.!uu d»l conte, mila fc^ariga 
in (in • ciiiin ri strini.IM dal Dijarr i-
mei to ili .Stato, contrasta cov lo 
atteinr'imt n'o onfrijtnico fatto di ' -
inoro e ih Mj',"i'!ln del tiaiicllo. 0 ' -
fepoifimr'itf-» t 'i< e i'fltrt r'onri"r> 
nella ii(i u ifCi! <'i < ii (ini . r o t e -/•' 
Office» ni « Qi di d'Orsa»/» e fie"a 
•Illj'i >. d i e i ) ' f lilla ( O I U I ' M S V P I r 
!sriiiHi'i 'a e d --iHu'fi a recar*' a 
Pan i l i i r - d'^ "lite re 1! p i ano con 
jramta e r.d«M'h< (ad m i l i m o n e 
riei.-li ( i l , i . pi . ( ufi) n a clic q u e i a 
( | i ( i f n e - e >DIT, l i ta to l e t r e i n ' -
ine r i i ne'la no'a - >n,i. tignila a e 
•elidere •*>.•>> "ifrrp> «Mora in ne « • 
sti"(i Fra»' e r i ri-irne u n ' c c c e t t c r i o 1» 
neri nie'io .il l u c i ai p n n c i w o ., 
rie! prot •' to 

e ri. r. 

Oggi in Albania 
le elezioni generali 

TIRANA. 27. — Hanno IUOEO do­
mani, domenica, in tutto il terr i to­
rio albanese, le elezioni politiche 
generali per l'A/>?emblea Popolare. 

Grandi comizi del Fronte Nazio­
nale hanno concluso nei giorni 
scorsi la campagna elettorale. 

La questione di Trieste • 
Sul problema di Trieste, la reni-. 

tA * troppo chiara per essere no-, 
scotta: alle timide avance.* del Con-i 
te, s'a Bevin che Acheson hanno\ 
tagliato corto nelle conversazioni 
private. Che ti problema p o t e r e ' 
essere affrontato netta seduta a-
tlantica, lo avcia voluto far credere* 
Sforza all'opin'onp pubb''ca ital'a-l 
nn, ma al Forr ign Office, pia pri­
ma rhr la Conferenza «» m»'zfas<e, I 
chiaramente t»eniva detto che tale 
problema- non era sull'Agenda « 
nessuno aveva intenzione di por-
velo all'ultimo momento. - Vi xono 
ben altri problemi m discussione », 

GROSSA TRUFFA HI UN FATTORINO A MILANO 

Stampava biglietti del tram 
e ne intascava il ricavato 

Undici milioni xottratti illecitamente al­
l'Azienda - Uno dei complici arrestato 

Conferonie eoono-
mioR pallonaio 
per il piano del 
lavoro 

L' I t a l i a ni l a v o r o 
( 12 fotografìe, 4 t a ­
vole fuoii testo) 

Ha Me'.K-a a Modeno 
S U u t t u r a elei n .onopoi i 

indus t r ia l i in I tal ia 
i.a C G 1 1 dal p a t t o di 

Roma al f 'oneres*o di 
d e n o t a - Voi I 

La C G I I dal p a t t o di 
Roma al ( o rg i c^ so dt 
o e n o v o - \ 01 n i 

M t n i t à ' lot te ne 'a 
'" G 1 L ( ReU?ione 
(, Di Vl t te . lo i 

Mti tìPl 1 C n m e s r . o p»; 
la formazione profe» 
Rionale dei la\ ora tor i 

L i n q u a d r a m e n t o dei la 
vori nella C G I L 

S t a t u t o del la «". G I L • 
regolarne»-.o per el* 
/ i on i r .ndaift l l 

Uigeuza delle r i forme di 
s t r u t t u r a per r i n n ^ 
\ a r e l ' I tal ie e r e r '* 
dfe«fl della pac» f P * 
ln r lone . S a n t i ) 

P»r l i libertà s lndecn 1 ' « 
per il d i r i t to di srie-
pero ( R f ' a : : Bitos^i ) 

PerchA In r G I !.. M» 
sempTC pirt forte • 
plu g rande fRrì'nrlo 
r.e Lnma Porodi 1 

Ri«.ohi7ion' de ' II Cor. 
c r e s o u n i t a r i " del » 
r G I I. 

Notiziario delln r G I I-
- Co l l e t to re r i legata 
IfHO - 2 volur^i 
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Abbonatevi a 

RINASCITA 
1̂  M T T I K I C A 

E' stato crronoamonlo pub­
blicato che un Insotto era 
sopravvissuto, dopo tre mi­
nuti, in un locala trattato col 
KILLING D. D. T. potenziato. 
Rettifichiamo: Il localo non 
ora stato trattato col KIL­
LING D. D. T. potenziato. 

Sf^'cAMATA CUCCAGNA 
VI» OIUM COUMQM 1/ 16 •"• 
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OROLOGI 
^SVIZZERI 

VÀTUTTI IH 
; IO RATE 

SIMA CtHBItLI 
IN BANCA 

XtSSORTÌHENÌO COLUTO 0) MT/\ 
\GUUinH]SSIHiHOCeiUAMEU}\ 

ùi NON lEKREOONCOMENlk 

Via H0HTEBELLO.88 ROMA 

-V»-^--^ »v v -

RADIOTECNICI - RADIORIPARATORI - COLLAUDAMI 
Kerovl finalmente un cor^o per « orrispnnden/a 'li 

ftlpnrailonl • collaudo apparecchi Rodio • Amplif icetnri 
con elst*ma oriflnal» • complotumonto nuovo 

Ritagliate il presente ed invlntei-v a 
«Scuola Labor. di Radiotecnica» . MILANO, Via Pasilon». 7 

Riceverete grati* r interesiante n'illett 'no n-j 

IN POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI RADIORIPARATORI 

CON LA SUA VENTENNALE 
^ ESPERIENZA 

^RADIOTERZONI 

MILANO, 27 — Oltra undici m i ­
lioni 5->no stati truffati aìrAzienda 
Tranviaria M i l a n e » da un «col le t ­
tore y> «rivenditore di biglietti) di 
Sesto Ssn Giovanni. Costui, certo 
Vi-jzilio Anton azzi, dt 33 ann". 
a \eva fatto s lampare dei falsi b i ­
glietti t ranviari e da oltre d.°ci 
mesi U rivendei A lnta^ca^d'.^.e lì 
r cavato 

Rca ' ta*o da due suoi dipendenti 
V.cenz-at' i quali erano a conoscen­
za nell ' imbroglio. VAntomazzi ?t 
era a l lontara to dalla ptopr .a abi-
taz:o*ie de^ar .do i primi s o l e t t i . 
Le i-nag-ni hanno rivelatT che 

rano. A lo i tampatore ciandest-.no 
dei biglietti t ranviari ! 

Anche 1 due ricattetori ,*5r.o rf9-\ 
ti trattj in arresto 

Un giovane ciclista 
schiacciato da un fìlobus 1 

tali da spaventare uomini come De compì.ci dell 'Antoniazzi e rano 4 
Gasperl ~ e Sforza. In ambienti vici­
ni all'ambasciata italiana «bNamo 
potuto constatare che ci *i rende 
conto perfettamente, della po5«ilM-

•Henne Antonio CocconcePi, a r -
rest^;-->. n il 58enne Leonardo Gar ­
bi. rubino d"l primo, abitante n 

NAPOLI. 27. — t 'na grave scia­
gura s t radale 51 è verificata ieri | 
sera a tarda ora al rettifilo: un gio­
vane PUÌ vent'ar.nl, che percorreva j 
la via in bicicletta, veniva raR-i 
giurilo ed investito in pieno da un j 
fl'obue che rientrava al deposito. | 

Il giovane, rimasto orribilmente 1 
schiaccialo dalle ruote, decedeva j 
sul colpo. Più tardi egli è Mato< 
identificato da alcuni parenti per 11 

1218*4 RATE 
MHZA CAM «MALI 

CARUBIA ASSOLUTA 
-VAL¥Ol£CQm£SE_ VIA MILANO,7 

Parm*. Ut.tónte II Garbi, noto fnl-l23enne Fr?ncA Commodo 

Jlf» AppBTìdlcB dolìUMTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan raggiunse il cam­

minamento e gettò il cadavere 
accanto al fprlto. pallido come 
un morto. 

Subito cominciò l'inventano: un 
portafogli di cuoio, una borsa in 
cui si trovava evidentemente una 
parto della somma ricevuta dal 
bandito, un bossolo coi dadi, for­
mavano l'eredità del morto. 

Lasciò il bossolo e i dadi dove 
erano caduti, gettò la borsa al 
ferito, e apri avidamente il por­
tafogli. In mezzo ad alcune carte 
senza importanza, trovò la se­
guente lettera, quella ch'era an­
dato a cercare col rischio della 
vita: 

« Polche avete perduto le trac­
ce di quella donna ed ella è ormai 
•1 ticuro in quel convento dove 

non avreste mai dovuto lasciarla 
arrivare, cercate almeno di non 
lasciarvi sfuggire l'uomo, altri­
menti sapete che ho la mano lun­
ga e che paghereste cari i cento 
lulqi che vi ho dato •». 

Nessuna firma. Nondimeno era 
evidente che la lettera veniva da 
milady. Quindi egli la serbò co­
me una possibile prova e, al si­
curo dietro l'angolo del cammina­
mento, si mise a interrogare 11 
ferito. Questi confessò che insie­
me al suo compagno, quello stes­
so che era stato ucciso, si era 
impegnato a rapire una giovane 
donna che doveva uscire da Pa­
rigi dalla porta La Villette; ma 
essendosi fermati a bere in una 
osteria, erano arrivati dieci minu­
ti dopo il passaggio della carrozza. 

— Ma che cosa avreste fatto 
di quella donna? — domandò 
d'Artagnan con angoscia. 

— Dovevamo portarla in un pa­
lazzo della piazza Reale. —• dis­
se il ferito. 

— Sì, si, — mormorò d'Arta­
gnan, — è proprio ro«;l: da milady 
in persona. 

Allora il giovane compre?e fre­
mendo quale terribile sete di ven­
detta spingeva quella donna a vo­
ler la sua morte e quella delle 
persone che lo amavano, e come 
ella fosse al corrente degli affari 
di Corte, poiché aveva scoperto 
tutto. Certo, quelle informazioni 
le doveva al cardinale. 

Ma egli capi anche, con un pen­
timento di autentica gioia, che 
la regina aveva finito con lo sco­
prire la prigione in cui la povera 
signora Bonacieux espiava la sua 
fedeltà, e che da quella prigione 
l'aveva fatta uscire. Così si spie­
gava la lettera che egli aveva ri­
cevuto dalla giovane donna, e il 
suo passaggio sulla strada di 
Chaillot; passaggio che fu simile 
a un'apparizione. 

Quindi, come Athos aveva pre­
detto, era possibile ritrovare la 
signora Bonacieux, e un conven­
to non era una fortezza impren­
dibile. 

Questa idea Ani col riportargli 
la clemenza in cuore. Si volse al 
ferito che seguiva con ansietà tut­

t e le espress ioni d ive r se del suo 
vol to e t endendog l i il b racc io : 

— A n d i a m o , — gli d isse , — 
non voglio a b b a n d o n a r t i così. A p ­

poggiati a 
campo . 

— S ì . — 
rava fatica 

dis 
a credere a tanta ma 

D'Artagn** ragflanae 11 cammraamrnto t gettA 11 cadavere 
accanto «l ferito.... .- -— 

-ne, e t o r n i a m o al I gnan imi t à . — ma non sarà p e r 
j farmi impiccare? 

*e il fer i to che du-^ — H a i la mia pa ro la . — disse 
Il Guascone . — e per la seconda 
volta t i r i s p a r m i o la vi ta . 

Il fer i to si lasciò cade re in g i ­
nocchio r baciò d i nuovo i piedi 
al MIO sa lva to re : ma. d 'Artasrnan. 
che non a \ e v a più nessun mot ivo 
di r es ta rp rosi v ic ino a] nemico . 
tasr.Ho ro^-to alle mani f»s ta r inni di 
quella riconoscenza che rotev." 
d iven i r penco lo «a. 

La gua rd ia che e r a to rna t a I n ­
d ie t ro a l la p r i m a scar ica , aveva 
a n n u n c i a t o la m o r t e dei suoi 
q u a t t r o compagn i . CI fu d u n q u e 
mol to s tupore e moì t a gioia al 
re?cÌT!ento. q u a n d o fu v is to r i ­
compar i r e il g iovane sano e salvo 

D 'Ar t agnan splepò 11 colpo di 
.spada alla coccia del soldato che 

jlo acrompagnav a. i -nprovvi=ando 
pina «ortita dei Rocccllesi. Raccon­
t ò la m o r t e de l l ' a l t ro snidato, e 1 
'per icol i in cui e r a n o incorsi . Q u e ­
s t o r accon to fu p e r lui l 'occasione 
di u n v e r o tr ionfo. T u t t o l ' e se r -
H t o pa r lò pe r u n g iorno i n t e ro d i 
quel la spedizione, e Sua Altezza 
gli fece e s p r i m e r e i suoi comp l i ­
m e n t i . 

Del re=-to. s iccorre ogni bel la 
anione por t a con so la sua r i ­
compensa , la be l l ' az ione d i d ' A r ­
t a g n a n ebbe pe r r i su l t a to d i r e s t i ­
tu i rgl i la t r anqu i l l i t à che aveva 
p e r d u t o . Infa t t i , d ' A r t a g n a n c r e ­
d e v a d i p o t e r s t a r e t r anqu i l l o , 

polche dei d u e sicari postigli al le] 
costole, ;;nn ora rr,orto. e l ' a l t ro j 
gli e ra d iven ta to devoto . | 

Ques ta t r anqui l l i t à p rovava una 
cosa: che d ' A r t a g n a n non cono- i 

Isceva ancora mi lady . > 
i Ì 
. XLIT I 
; I I . VINO D 'ANJOU 

Dopo !e notizie quas i d i spe ra t e 
sulle condizioni di s a lu t e de l r e , 
la nuova del la s u a convalescen-1 
73 cominciava a dif fonders i p e r 
il c a m p o ; e poiché egl i a v e v a m o l ­
ta fret ta d i d i r ige re d i pe r sona 
l 'assedio, s» d iceva che , a p p e n a 
avesse po tu to m o n t a r e a caval lo , 
si s a r ebbe r imesso in viaggio. 

1 F r a t t a n t o S u a Altezza, s apendo 
che da u n g iorno a l l ' a l t ro s a r e b b e 
-tato sost i tui to ne l la di rezione 

j del l 'assedio o dal duca d 'Angou lé -
me, o da Bassompie r re , o d a 
Schomberg che si d i s p u t a v a n o il 
co .nando, non faceva quas i nul la , 
Derdeva i giorni t emporegg iando , 
e non osava r i sch ia re q u a l c h e a r ­
d i ta impresa pe r scacciare gli I n ­
glesi dall ' isola di Ré , dove a s se ­
d iavano s e m p r e la c i t t ade l la d i 
S a n M a r t i n o e il for te d i La Prce , 
men t r e , dal can to loro, 1 Frances i 
assediavano La Rochel l r . ! 

D 'Ar tagnan . r o m e a b b i a m o de t - j 
to . e r a d iven ta to p iù se reno , c o - ' 
me s e m p r e accade dopo di aver i 
supera to u n pericolo e q u a n d o ili 
per icolo pa re svan i to ; n o n gl i Te^ 
s tava che u n a inqu ie tud ine : que l -J 

la di non a - c r not:r*» <\*\ s u e ! 
amici . 

Ma u n mat t ino , a' n n m i del 
mese di novembre , t u t t o gli fu 
spiegato da ques ta le t tera , d a ­
tata da ViH^-i-i: 

- S ignor d 'Ar t agnan . 
« I Mgnon A t h o s Po:t 'nos * 

Arami.-, dopo a \ e r fatto u n buon 
pranzo da me ed emersi d iver t i t i 
• rol to. hanno fatto t an to chiasso 
che ,ì prevosto del car te l lo , uomo 
?5?ai r igido, li ha consegnat i p e r 
alcuni giorni . Ma 10 eseguisco 
l 'ordine da tomi da loro di m a n ­
darv i dodici bott iglie del mio v ino 
d 'Anjou che essi h a n n o gus ta to 
mol to : des ide rano c h e voi bev i a ­
te alla loro sa lu te col loro \ m o 
lavor i lo . 

«Così ho fatto e sono, s ignor?, 
con g r a n d e r ispet to , il vostro u m i ­
lissimo e ubbidient iss imo s e r \ o 
Godeau . ncfc dei signori r -oschet-
t:erì ». 

— Alla b u o n o . * — esclama 
d 'Ar tagnan . — c<vsi pensano a r"« 
nei loro d iver t iment i , come to 
pensavo a loro nella mia noia*. 
oh, si che be r rò alla loro »alute 
e di gran cuore : ma non b e r r ò 
da solo. 

E d 'Ar tagnan cor.-e da du« 
guardie con ,e qual i a \ e v a la t to 
ciù amicizie che con le a l t re , per 
invi tar le a ber* con lui il buon 
vinel lo d'AnJou, g iunto al lora da 
Vil leroi . 

(Cont inua) . 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
VEKSn IL OONVEIiNf) PHR I/INDUSTRIA R IL PIANO Uh'L LAVORO 

La C.G.I.L. per l'incremento 
della produzione metalmeccanica 

I l memoriale a Campil i ! - Successo degli autotranvier i e trasportator i 
La lotta negli appalti PF.SS. - L'agitazione dei dipendenti dell'UNSEA 

Al i * or* 3 di questa mattina al 
termina di una lunga • laboriosa di* 
scusatone che durava dalla aera la 
Segreterie della OQIL e dalla Fede­
razione nazionale autoferrotranvie­
ri hanno comunicato oh* In seguito 
alla soluzione dell* questioni di 
prlnolplo discusse al ministero del 
Lavoro per la soluzione del contrat­
to nazionale degli autotraeportatori 
• spedizionieri, « etato deciso di so­
spendere lo sciopero Indetto per do­
mani 29 maggio. 

Uè trattative proseguiranno lu­
nedi. 

La CO IL. ha inviato ni Ministro 
Cainpllll l'annunciato memoriale sul­
la situazione ctell'lndUbtria metal­
meccanica. Secondo Indiscrezioni rnc-
colte. 11 memoriale contiene neila 
sua prima parte un'analisi della ti 
tuazlone del rettore In rapporto al 
livello generale dei^ll lmestimentl 
del nostro Paese 

Il memoriale denuncia l'esistenza 
di una sproporzione molto forte tra 
la capacità produttiva a la produ­
zione. da una parte, e il livello de­
gli Investimenti, dall'altra Como col­
mare questo squilibrio che sta alla 
base della crisi? Secondo la C G I L 
aarebb» Illuforio tentare di « dltnen-
•donare » — cioè contrarre — la pro­
duzione per adeguarla al livello de­
gli Investimenti, perchè 11 rialzo del 
costi unitari conseguente alla mi­
nore produzione, non farebbe che 
acuire lo squilibrio. La soluzione 
va invece cercate nel senso oppo­
sto. Ampliando gli Investimenti in 
generale, in modo da provocare un» 
maggiore domanda di prodotti mec-
canici e, attraverso la conseguente 
riduzione del costi, una maggiore 
corrente di esportazione 

Il memoriale, sempre a quanto ci 
risulto, contiene poi alcune lndlca-
rlonl sul modo concreto per arri­
vare rapidamente ad un incremento 
nella domanda di prodotti meccani­
ci. finanziando, con Investimenti pro­
duttivi, 1 settori di assorbimento di 
materiale meccanico. In particolare 
11 settore dol macchinarlo agricolo 
del materiale mobile, de] cantieri. 
delle telecomunicazioni, ecc. Partico­
lare risalto viene dato al problemi 
degli scambi con l'estero, del con­
trollo del costi e della ripartizione 
delle commesse statali. 

Risulta Inoltre negli ambienti con­
federali eh* un notevole sviluppo 
a l i * soluzioni prospettate nel memo­
riale sarà dato n*l convegno e h * la 
O.Q.I.L. terrà a Milano il 2-3 giugno 
• u l tema: «L'industria • il plano 
del lavoro». In particolare la F IOM 
porterà al convegno varie propost* 
concrete, di Immediata attuazione, 
per risollevar* la metalmeccanica 
dalla aua crisi. 

Negli appalti ferroviari Ieri sf *o-
no avute altre 4 or* di ecioero p*r 
turno. Altr* 4 or* di sciopero par tur» 
no saranno a t tua i * lunedi. SI preve­
de e h * una delegazione di parlamen­
tari interverrà presso il Ministro 
D'Aragona P*r far cessar* | licenzia­
menti nella categoria. 

Da parte sua, 11 Comitato Inter­
sindacale Tesoro e Corte del Conti 
annuncia che.'non essendosi ancora 
delineata una soluzione del proble­
ma delle competenze accessorie. 11 
personale centrale e provinciale ci 
asterrà dal lavoro dalle ore 24 del 
31 maggio alle ore 7 del ••> giugno. 

Il Comitato Centrale del Poligrafici. 
Infine, ha deciso di \ -ire alla lot­
ta (non è escluso uno sciopero na­
zionale di 24 ore come pr .ia forma 
di azione), qualora il governo non re-
Yochi la destituzione dei rappreten­
tanti della categoria* dalla loro fun­
zione di amministratori della Cassa 
Mutua Poligrafici. e non approvi lo 
statuto che prevede l'e'ezlone de­
mocratica del Consiglio d'nmmint 
•trazione della Cassa stevsa 

Questa mattina apre 1 suol lavori 
Il Consiglio nazlona'e dell'Unione di­
pendenti ONSEA per discutere sulla 
recente deliberazione del Consiglio 
del ministri che stabilisce la sop­

pressione dell'UNSEA con 11 conse­
guente licenziamento di alcune mi­
gliala di Impiegati. 

Domani poi 200 delegati del Sin­
dacati provinciali UNSEA partecipe­
ranno al Congresso nazionale che 
avrà luogo nella Sala Caplzuochl. Al 
lavori saranno anche presenti rap­
presentanti della CGIL, della CISL, 
dell'UIL II Congresso dovrà decidere 
l'atteggiamento della categoria In 
questo suo grave momento 

In Abruzzo la grande lotta del 
disoccupati per Imporre alla «Ter­
ni • la costruzione delle centrali 
Idroelettriche del Vmnsno è in pie 
i o sviluppo La notte scorsa 11 fiu­
me Vomano è stato definitivamente 
sbarrato e deviato dai disoccupati di 
Montorio e del paesi \lcinl L'acqua 
del fiume defluisce ora a valle at­

traverso la galleria costruita nel *42 
e mal utilizzata Ormai potrà essere 
costruita la diga L'azione della po­
lizia non è stata In grado d'Impedi­
re l'opera dei senza lavoro. 

Tre sorelle sposano 
tre fratelli lo stesso giorno 
TREVISO. 27. — Nella borgata 

di Pavon tre eorelle hanno cele­
brato nello stesso giorno il matri­
monio con tre fratelli tutti del 
luogo. Le giovani coppie sono co­
stituite da Bruna Cavlnato che si 
è unita a Rino Serafln, mentre le 
soielle Elda e Iole b^nno sposalo 
1 fratelli Agostino e Mario Serafln. 

TRE INTERPELLANZE SULLA SARDEGNA 

Discorso aoli-aulonomisla 
di De Uasperi al Senato 

Lussu trasforma l'interpellanza in mozione 

AJle interpellanze dei senatori 
Lussu, Mastino e Oggiano sul rap­
porti tra il governo centrale e la 
Regione sarda, ieri mattina al Se­
nato ha risposto lo stesso on. De 
Gasperi. Le interpellanze verteva­
no sull'incostituzionalità dell'impu­
gnative di una legge regionale da 
parte del governo centrale: tale 
impugnativa — esercitandosi al di 
fuori di ogni controllo per la man­
canza. dell'Alta Corte Costituziona­
le ha praticamente il valore di 
un veto che la Regione sarda non 
può accettare. Di qui la vibratn 
protesta del compagno Lussu e — 
neppure in tono più conciliante — 
dei senatori Mastino e Oggiai>o ohe 
fanno parte della stc^u coalizio­
ne governativa in Sardegna. 

A U) . proposte il presidente del 
Consiglio ha risposto cercando di 
rassicurare gli interpellanti circa 
le buone intenzioni del governo 

i verso la Regione sarda. Egli ritiene 

/ RISULTATI DELLA POLITICA fìl PALAZZO CHIGI 

Tito risponde a Sforza 
che sulla Zona B noti si discute 

Un incontro del Ministro degli Esteri con l'ambasciatore jugoslavo 
"I a zona B è jugoslava,, afferma perentoriamente Radio Belgrado 

Ieri il conte Sforza ha ricevuto 
a Palazzo Chigi il ministro pleni­
potenziario jugoslavo Jvekovic, su 
richiesta di quest'ultimo. 

Sono cosi cominciati gli approc­
ci per quelle trattative dirette tra 
Homa e Belgrado preannunciate 
dal ministro degli Esteri nel suo 
discorso al Senato a proposito del 
territorio libero di Trieste". 

Secondo informazioni diffuse di 
questi circoli diplomatici, Sforza 
avrebbe illustrato al rappresentante 
di Tito 11 concetto di linea etnica 
già da lui accennato in precedenti 
discorsi. Il territorio libero, secon­
do questo concetto, dovrebbe esse­
re diviso in due parti con l'asse­
gnazione all'Italia della parte abi­
tata da italiani e alla Jugoslavia 
di quella abitata da slavi In altri 
termini, la costa verrebbe a far 

parte dello stato italiano e il retro­
terra sarebbe lasciato a Belgrado. 

Sforza avrebbe cosi prospettato a 
Jvekovic una revisione unilaterale 
del trattato di pace ed avrebbe ag­
giunto che il governo De Gasperi 
è pronto ad assumere la responsa­
bilità di tale atto unilaterale col 
concorso dei governi Jugoslavo, 
americano, inglese e francese. 

In proposito il ministro degli 
Esteri aveva presentato nel giorni 
scorsi al Consiglio del ministri 
una relazion»., in cui aveva assi­
curato 1 suoi colleghi di aver otte­
nuto da Acheson, Bevin e Schuman 
a Londra l'autorizzazione per tale 
revisione unilaterale. 

Salvo restando 11 giudizio sul m e ­
rito della linea etnica proposta da 
Sforza, linea che assegnerebbe alla 
Jugoslavia importanti centei. è da 

CURIOSO FURTO A MILANO 

Rubano 450 mila lire 
dal reggiseno di una pellegrina 

MILANO, 27. — Diretta a Roma 
in pellegrinaggio ieri Insieme a nu­
merosi connazionali scendeva in 
un albergo centrale la nord-ame­
ricana Albina Pomponia, oriunda 
da Potenza, la quale stamane pri­
ma di uscire non aveva saputo tro. 
vare miglior modo per custodire 
parte del proprio denaro che ripo­
nendolo nel reggiseno che depo­
neva sorto il guanciale del letto. Al 
rientro in albergo la Pomponia 
constatava che un € topo d'albergo » 
le aveva sottratto la somma di 700 
dollari. 

La cosa ha destato curlf\>ità * 
dubbi. 

La somma rubata equivale a cir­
ca 450 mila lire. 

La Mostra della Ricostruitone 
e i controlli della Confindustria 

La Segreteria della CGIL ha deciso 
che t pannelli che avrebbero dovuto 
essere presentati alla Mostra della Ri­
costruzione di Roma, siano esposti alla 

Conferenza dell'Industria 9 Cel Piano 
del lavoro che si terrà a Milano nel 
giorni 2, 3, 4, giugno. 

Jn merito alla mancata partecipazio­
ne della CGIL alla Mostra, la Segrete­
ria confederale ha precisato che essa 
venne invitata il 16 marzo dal mini­
stero dell'Industria a parteciparvi ma 
che durante la discussione svoltasi in 
seno all'apposita Commissione, i rap­
presentanti ministtriali giunsero a 
proporre un inaudito controllo da par­
te delta Confindustria sui pannelli che 
dovevano ornare la parete riservata 
alla CGIL. La Segreteria confederale, 
nel respingere questa inammissibile 
proposta, dichiarò che avrebbe tutta­
vìa inviato il proprio progetto al mi-
nistero per dargli modo di esaminar­
lo. Il ministero però non ritrasmise 
il progetto né diede l'autorizzazione. 
mettendo così la CGIL nella pratica 
impossibilità di partecipare. 

La Mostra che doveva documentare 
lo sforzo di ricostruzione compiuto dal 
nostro paese, sforzo al quale hanno 
partecipato in rnisura decisiva i la­
voratori italiani con la difesa armata 
delle fabbriche, col contributo di san­
gue, col lavoro volontario, si è aperta 
così senza questa storica stcstimo-
nxanza. 

rilevare che, con la sua proposta 
(approvata dagli occidentali) Sfor­
za fa volontariamente un passo in­
dietro dalle posizioni assunte sulla 
base della dichiarazione occiden­
tale dell'aprile 1948. 

Che quella dichiarazione sia ben 
morta e sepolta è attestato da un 
duro commento trasmesso ieri se­
ra da Radio Belgrado, quasi con­
temporaneamente al colloquio tra 
Sforza e Ivekovic. Ha detto l'e­
mittente jugoslava. 

e La zona B è Jugoslavia, e come 
tale non può essere oggetto di al­
cuna discussione. Non vi è nulla 
da discutere in materia. Se il go­
verno italiano a'esidera sinceramen­
te di sistemare la questione del 
Territorio Libero di Trieste rag­
giungendo l'amicizia con la Jugo­
slavia, deve essere conscio che II 
governo jugoslavo è disposto a trat­
tare solo sulla base di fatti reali *. 

€ Si dovrebbe sottolineare — ha 
aggiunto Radio Belgrado — che gli 
accordi economici sono una cosa e 
la questione del Territorio Libe­
ro di Trieste un'altra. La Jugosla­
via non ha mai scambiato territori 
e ron farà mai un commercio del 
genere su suggerimento del conte 
Sforza ». 

L'emittente ha concluso afferman. 
do che le condizioni avanzate dal 
ministro degli esteri italiano sono 
tali che non possono condurre ad 
un accordo, ma piuttosto ad im­
pedirlo. 

Il commento, oltre quindi a di­
chiarare apertamente l'annessione 
della zona B alla Jugoslavia, co­
stituisce un secco « fin de non re-
cevoir » alle proposte del governo 
De Gasperi e chiarisce quale può 
essere stata la risposta data da 
Ivekovic a. Sforza nei colloqui di 
ieri. 

12 morti in Colombia 
per un'esplosione 

BOGOTA' 27. — Dodici persone 
sono rimaste uccise e venti altre 
ferite a Neva, nei pressi di Bogo-
tà, in seguito alla esplosione oì un 
deposito di munizioni. 

Una dozzina di edifici commer­
ciali nei pressi sono stati grave­
mente danneggiati. I danni si aggi­
rano- sui centocinquanta mila dol­
lari. 

Il Convegno contro la minaccia atomica 
(Continuazione dilla l.a pagiaa) 

l'uso dell'arma atomica. L'oratore 
ha insistito sulla necessità di ge­
neralizzare il sentimento per cui 
ciascuno si senta direttamente mi­
nacciato dalla guerra atomica co­
m e se un nemico sita in agguato 
all'angolo della strada per pugna­
larlo alle spalle. 

Con grande efficacia, Labriola ha 
ricordato, a questo punto, il fari­
seismo dei dirigenti americani eh" 
nell'attimo stesso in cui processa 
vano a Norimberga I criminali na 
zlsti, si macchiavano di un delitto 
altrettanto orrendo lanciando la 
bomba atomica su Hiroshima. Biso­
gna trovare un mezzo pratico per 
indurre anche i folli a pensare al­
la loro sorte e questo mezzo — ha 
concluso Labriola — è la minaccia 
di sottrarci alla mobilitazione mi­
litare s e i governanti non si impe­
gneranno preventivamente a rinun­
ciare all'arma atomica. 

Subito dopo, ha chiesto la pa­
rola il senatore Umberto Terra­
cini, il quale pure si è dichiarato 
d'accordo sulla necessità di aggiun­
gere una azione concreta al ls c"«-
danna generica della bomba ato­
mica. Tuttavia egli ritiene troppo 
vago e inefficace l'appello all'opi­
nione pubblica proposto dal sena­
tore Labriola. 

Una «anz'one è necessaria — ha 
detto Terracini —, ma per essere 
veramente efficace deve incidere 
•ul fondamento dell'egoismo uma­
no e colpire l'uomo in quanto uo­
mo singolo, anche se governante 
Finora i governanti sono stati con­
siderati al di sopra delle colpe e 
delle responsabilità, ma Io penso 
che, 6c i singoli componenti di 
quel governo che per primo usa^e 
(a bomba »»omica fossero considp 
rati criminali di gnero», Indipen­
dentemente da accertamenti ulte­
riori, ciò contribuirebbe efficace­

mente a fermare la loro mano. E' 
necessario suscitare un gigantesco 
moto popolare del genere di quel­
lo che si sta sviluppando contro 
la guerra per sostanziare questi 
principi di diritto. Avremo cosi la 
prova manifesta che il diritto non 
casca dal cielo, ma e il prodotto 
di una determinata situazione 
storica. 

Successivamente ha parlato II 
generale Arnaldo Azzi, il quale ha 
proposto di ottenere dai governi. 
attraverso una efficace azione par­
lamentare, una dichiarazione che 
li renda liberi da qualsiasi impe 
gno politico o alleanza militare 
verso chi usi per primo la bomba 
atomica. 

A questo punto, tra l'attenzione 
generale, ha preso la parola il se­
natore Vittorio Emanuele Orlando 
Egli ha iniziato ricordando il fal­
limento del vecchio diritto inter 
nazionale e dei trattati e delle con­
venzioni che stabilivano il divieto 
di certe armi. Ma l'obiettivo che 
ci muove oggi — ha sottolineato 
con forza Orlando — é un altro 

IT tema della riunione odierna si 
concentra innanzi tutto sulla mi­
naccia particolare costituita dalla 
bomba atomica. Non si può pi; 
confondere la bomba atomica con 
quei bombardamenti dall'alto. ' 1 
quali pure erano barbari perchè 
colpivano le popolazioni inermi ed 
I civili. Ma ia bomba atomica è 
un'altra cosa perchè trasforma il 
tipo della guerra, perchè è distru­
zione totale, perche dove cade non 
uccide gli uomini soltanto ma la 
vita stessa, cioè qualche cosa 
di più immenso, di più traelco. 

Tuttavia la bomba atomica ha 
avuto un effetto positivo importan­
tissimo: ha provocato II senso del­
l'insicurezza universale E questo 
dal mio punto di vista, è essen­
ziale. Ecco il passo decisivo che 

ha fatto l'umanità: noi siamo ad 
una evolta rivoluzionaria di una 
grandezza inconcepibile. 

Le guerre precedenti diminuiva­
no la sicurezza, ma in maniera 
circoscritta; erano guerre di uno 
stato contro l'altro, di un popolo 
contro l'altro, e gH altri stati 
«tavano a guardare, nella loro 
neutralità, neutralità che ora non 
esiste più. Allora, il senso della 
insicurezza non èra universale, men­
tre oggi Io è e per questo il mo­
mento attuale può esfere veramente 
decisivo. 

Questi — ha proseguito Orlano'o 
— cono I punti di vista a cui si 
ispira la riunione: la bomba ato­
mica crea un tipo nuovo di 
guerra, guerra, di distruzione II 
divieto, quindi, della guerra ato­
mica non è uno dei tanti divieti 
della storia che sono stati tran­
quillamente violati, ma è il divie­
to di una forma di guerra com­
pletamente nuova e diversa. 

A questo punto il senatore Or­
lando ha affrontato il problema del 
divieto dell'arma atomica e delle 
garanzie da prendere perchè que­
sto divieto non sia violato Ecco 
spuntare il diritto internazionale 
— egli ha detto — nel quale io 
L-redo solo se nasce dalla forza 
delle cose e non dai belati di pe-
coie. Io credo alla forza che rea­
gisce perchè il diritto esiste solo se è 
accompagnato da sanzioni contro chi 
lo viola. Ed -allora, se la bomba 
a'nmica produce un fenomeno di 
nMcurez7a generale e crea un in­

teresse collettivo, mondiale (è la 
prima volta che ciò si verifica nel­
la stona) non è possibile attuare 
il divieto cenza un controllo, e que­
sto controllo rappresenta ravvia­
mento ad un nuovo ordinamento 
internazionale futuro. 

Questa è la visione complessiva 
che ci anima oggi, questi sono i 

principi su cui dobbiamo fondare 
la nostra azione. 

Al termine del suo discorso, 
spentisi gli applausi, il sen. Orlan­
do ha proposto al convegno di no­
minare un Comitato di Presidenza 
d'Onore nelle persone degli onore­
voli: Gaspare Ambrosio!, presiden­
te della Commissione per gli affari 
esteri della Camera dei Deputati; 
Giuseppe Cappi, presidente del 
gruppo parlamentare democristia­
no della Camera; Alberto Berga­
mini, vice presidente del gruppo 
misto del Senato; Giovanni Gron­
chi, presidente della Camera dei 
Deputati; Enrico De Nicola, pri­
mo Presidente della Repubblica; 
Pietro Della Torretta, ex mini­
stro degli Esteri; Enrico Mole. 
vice presidente del Senato; Fran­
cesco Saverio Nitti, ex presiden­
te del Consiglio; Vittorio Ema­
nuele Orlando, ex Presidente del 
Consiglio; Giuseppe Paratore, pre­
sidente della Commissione Finan­
ze e Tesoro del Senato ed ex mi­
nistre; Giovanni Porzio, ex vice 
presidente oel Consiglio; Emilio 
Sereni, segretario generale del mo­
vimento italiano dei partigiani del­
la pace; Ferdinando Targetti, vice 
presidente della Camera; Umberto 
Terracini, ex presidente dell'As-
emblea Costituente 

La composizione del Comitato di 
Presidenza è stata acclamata dal 
Convegno e, subito dopo, il sena­
tore Orlando ha dato lettura, con 
voce solenne, del'a dichiarazione 
condusiva. I passi p.ù importanti 
"Vcll'appello sono stati sottolineati 
da Orlando con grande efficacia t 
pascione suscitando una atmosfera 
fi: vera emozione fra i presenti. Po 
ecli ha chiesto con semplicità re 
qualcuno avesse da muovere qual­
che obiezione. Un grande applauso 
«i è levato nella sala. Cosi il con­
vegno ha avuto termine. 

comunque che il governo — anche 
in assenza della Corte Costituzio­
nale — abbia il diritto di interve­
nire impugnando leggi regionali, 
quando esso ritenga violato lo Sta­
tuto. 

Appoggiandosi su questi argo­
menti, l'on. De Gasperi ha fatto 
poi un discorso di carattere gene­
rale sull'autonomia regionale, il 
cui accento fondamentalmente an-
tiautonomista non è sfuggito a 
nessuno. A proposito della legge 
sull'ordinamento regionale, 11 pre-
s dente del Consiglio ha detto che 
l'opinione pubblica è molto allar­
mata e che perciò « si dovranno 
trarre dalle prime esperienze, in­
segnamenti di una maggiore cau­
tela»; che anche tra le norme di 
attuazione dello Statuto sardo egli 
ha costantemente raccomandato 
« l'intesa con lo Stato >», l'azione 
« di conserva », il procedere « as 
«ieme » dello Stato e della Regio 
ne, che hanno « l e stesse finalità», 
poiché occorre « badare a ciò che 
unisce, non a ciò che divide ». Che 
è « impossibile vincere gli allar­
mi e sviluppare e consolidare le 
regioni senza un vivo senso uni­
tario dello Stato ». 

Gli interpellanti si sono dichia­
rati insoddisfatti della risposta del 
presidente del Consiglio, e il com­
pagno Lussu ha annunciato che 
trasformerà la propria interpellan­
za in mozione. Si è quindi inizia­
to lo svolgimento di altre inter­
pellanze sulla sede dell'Accademia 
Aeronautica, che nonostante le 
ripetute promesse — non è ancora 
stata riportata nella sede di Ca­
serta. 

Precedentemente era stata svol­
ta un'interrogazione dei compagni 
Musolino e Priolo, sulla necessità 
di costruire nella provincia di 
Reggio Calabria, con carattere ob­
bligatorio, i consorzi di bonifica nei 
compressori classificati per legge; 
ciò allo scopo di preparare e coor­
dinare piani di investimenti pro­
duttivi. 

Interrogazioni alla Camera 
Ieri a Montecitorio, seduta dedica­

ta allo svolgimento di alcune luter-
rogazionl. Primo Interrogante, l'on. 
Nasi, il quale ha chiesto di conoscere 
quali provvedimenti intenda adot­
tare il governo a garanzia del dirit­
to alla vita del lavoratori dello sta­
bilimento t Florio* a Marsala, In gran 
parte licenziati e In parte minaccia­
ti di licenziamento. 

Il sottosegretario Zilno ha risposto 
limitandosi a dar notizia di una riu­
nione che avrà luogo martedì a Ro­
ma tra le parti. Solo in un secondo 
tempo ha escluso che la « Florio » 
possa essere smobilitata 

Altre interrogazioni hanno svolto 11 
compagno Bemlerl ed 11 socialista 
Bottai, protestando per le rappresa­
glie di carattere disciplinare messe 
in atto contro gli studenti dell'Ate-
ni»o di Pica, postisi In agitazione per 
.salvaguardare 1 loro diritti; 1-on.le 
Paolucci per chiedere encora una 
volta 11 rimpatrio delle salme de. 
gloriosi caduti di Cefalonla di go­
verno ha risposto vagamente): 1 com-
oagni Assennato, Polano e Lizza e In­
fine U com. Imperiali per protestare 
contro lo sfratto dalle case dell'Am­
ministrazione del vecchi ferrovieri in 
nensione o. peggio di vedove ed or­
fani di agenti morti in servizio. La 
seduta ha avuto term'ne alle 12,50. 

Per i capolavori 
della musica... 
un capolavoro 
della tecnica : 

la R A D I O 
Là Radio C G E è realizzato in 
ogni suo elemento con requisiti 
di perfetto «frumento musicale: 
le sue alle qualità ne fanno la 
rodio piò apprezzata e più diffusa 

GGÉ 
MOD. C G C 185 

5 valvola più valvola di sintonia viih/a, 16 
gamme d'onda da 11 « 600 m, con com* 
mutazione a tastiera. Prezzo L. 85 0 3 6 
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Un detenuto tenta 
il suicidio a Firenze 

FIRENZE. 27. — Come ieri « « a 
avevamo dato notizia, 11 25enne Odo 
Schiavonc. di Giovanni, da Milano 
detto anche 11 « truffatore dai molti 
nomi », che circa due mesi or sono 
era stato arrestato a Firenze insie­
me al suo complice Cirillo Cecchet-
tl di Sebenico pure da Milano, ave­
va tentato di suicidarsi ingerendo 
nella propria cella il contenuto di 
una boccetta d'Inchiostro. 

Stamane, a neanche 24 ore di di­
stanza, il Cecchetti. che si trova de­
tenuto nello stesso carcere, ha imi­
tato 11 gesto dello Schiavone Ingeren­
do dell'inchiostro. Egli è stato tra­
sportato all'ospedale e sottoposto a 
lavanda gastrica e quindi ricondot­
to al carcere. 
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LO SCANDALO VIOLA 
(Continuazione dalla prima paxlnal 
mettere In crisi II governo. Vedre­
mo se i parti tini sapranno manta-
nere un minimo di dignità e re­
spingere questo autentico ricatto. 

La questione è tanto più grave 
in quanto il Parlamento, più che 
sulle accuse specifiche rivolte a 
questo o quel deputato della mag­
gioranza, era chiamalo a dire una 
sua parola definitiva su certo mal 
costume che ha ormai completa­
mente soggiogato l'intero gruppo 
di maggioranza. Troppi sono i par­
lamentari di maggioranza che go­
dono di laute prebende In Istituti 
controllati dal governo; troppe vol­
te abbiamo assistito allo spettacolo 
di trattative per risolvere una 
crisi imperniata, non soltanto sul­
l'assegnazione dei dicasteri, ma 
anche su quella, forse più ambita, 
dei posti direttivi in istituti che 
direttamente o indirettamente am­
ministrano pubblico denaro. E* in 
questa corruzione della maggioran­
za, individuata anche dal non so­
spetto don Sturzo. che risiede tut­
to fi marcio: è questa corruzione 
in fondo, più che Spatarp o Bono-
mi. che la direzione della d . c vuol 
proteggere impedendo con un col­
po dj forza 1" neh.osta- parlamen­
ta re. 

De Gasperi e i suoi possono an­
dar fieri del fatto che la loro de­
cisione n o i ha sorpreso nessuno, 
dal momento che tutti erano già 
convinti in partenza che la sensi­
bilità mirale dei dir'jjen'i demo­
cristiani è di cran lun£a inferiore 
a quolla d"l D:Ù o ' f i ro uomo della 
«trada. 
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Le estrazioni dol Lotto 
del 2? maggio 1950 

Ilari 43 CI 18 XZ 53 
Cagliari 10 26 33 33 13 
Firenze M 7» 37 21 19 
C m o i a 2 68 38 3S 6 
Milano 12 1 15 38 34 
Vaioli 11 88 23 49 18 
Palermo .>8 42 23 66 l t 
Roma 38 18 51 5 77 
Torino 85 82 36 8 19 
Venerla 6 41 30 78 1 
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*, NELLA'-fV 7APPA DEI; GIRO IL CAMP/ONE D'ITALIA R/PE7E L'IMPRESA DELLE "IRE VALLI., 
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Primo a Genova Toni Bevilacqua 
davanti a Ugo Koblet vittorioso a La Spezia 

Serse Coppi piazza il suo spunto nella volata a 11 sul Bracco - 1 " grandi u giungono al Nafta 
nel gruppo a oltre 2 minuti - Lo svizzero Schaer conserva la maglia rosa e Pedroni quella bianca 
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sportivi 
sportivi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GLNOVA, 27. — Toni Bevilacqua 
il « maestro volante », si é tatto bello 
sul traguardo di Genova. E' un tra 
guardo che gli piace: già nel 1947 
Bevilacqua, sul traguardo di Genova 
tnfatti, ci ha lasciato un segno. 

E' stato formidabile il ricupero di 
Toni nell'ultimo pezzo della corsa 
Voi lo sapete bene: Bevilacqua aige 
rxsee male le salite, anche quelle 
cobi così: ma m discesa è un malto 
e sul passo è forte, per mente è il 
campione d'Italia di inscgutmentol 

Cosa ha fatto oggi il « maestro vo­
lante » per arrivare con la pattuglia 

, d i punta? Ha mangiato in discesa 
Rossetto. Koblet, Salimbeni e Ron­
coni. guadagnando in disceta il van­
taggio che essi guadagnavano in sa­
lita La legge di compensazione ap 
plicata. alle forse del ciclismo. 

Un'altra corsa veloce come il pic­
colo Rossetto che avcia una voglia 
matta di far centro sul traguardo di 
Genova. L'aria di casa fa da massag­
gio ai muscoli e mette nel cuore la 
frenesia. Rossello non ce l'ha fatta. 
ma so i fiori della iHttoria sono p".i 
Bevilacqua, a Rossello bisogna dare 
oggi una grossa medaglia- la medaglia 
a chi dà fuoco alla corsa. 

E' piaciuto anche il ritorno di Ron­
coni; è stata bella la corsa di Car-
gitoli: ancora bravo è stato Kubler 
per ti quale le selle delle biadette 
ìianno una particolare antipatia: an­
che oggi si è rotta. * Serse Coppi 
se l'è cavata bene, anche se la Jella 
lo ha messo a terra quattro volte 
E* piaciuto poi Salimbeni. con ma­
stino che non molla la presa. E' 
piaciuto Aleazzo, un ragazzo che lia 
ti pepe nelle gambe ed è da applau­
dire la decisione di Franchi che al­
l'improvviso ci è capitato addosso a 
Boiasco 

I a cannoni » continuano a lasciar 
fare, purché chi fugge non prenda 
troppo vantaggio. Sono tappe, que­
ste, di riferimento. 

II primo traguardo di un certo in­
teresse è quello di Bolzano Le Do­
lomiti. anche se sono a mezza strada 
avranno un gran peso nella conta­
bilità del « Giro ». 

/ / film della corsa incomincia. oggi 
•nella hall del Palace Hotel. Una fac­
cia triste: è Ceroni che ci lascia per­
chè un grosso foruncolo gli tormenta 
la coscia e gli paralizza la gamba 
destra 

In 104 al « via ». dunque. Ieri 
Ortelll e Fraslni sono arrivati a Li­
vorno fuori tempo massimo e Pro­
sino arriva con l'automobile addirit­
tura. E la giuria li ha cancellati dal 
libro della corsa. Ortelli era pronto 
a partire, sperava in un grande ami­
co anche se l reni continuano a fargli 
male ed ha una coscia grossa come 
un grosso prosciutto. Per Ortelli, la 
giuria ha dimostrato di avere due 
facce; ieri aveva detto sì; oggi, dice 
no. E Vito che si arrabbia: e Pote­
vate dirmelo subito di andar via! ». 

feste a Pezzi e feste all'* Unità » 
nel giro a cravatta per le strade di 
Livorno inondate di fol'a. Teppe dure. 

Le strade difficili hanno già rovinato 
un mucchio di corridori ed il caldo 
ha tatto il resto. 
*-• Partenza volante quando l'orologio 
di Ambrosini spacca le 11. Ma i cor­
ridori di camminar hanno poca vo­
glia. Il gruppo rotola sulla Via Au-
relia e con le biciclette che lucci­
cano al sole pare una retata di pesce 
Kit;o. Pisa: 20 km., fiacchi ed inutili 
Un fiasco di vino ed un mazzo di 
garofani rossi per « l'Unità* ila Co-
volo, Toni e Amatila sono pesci che 
non vogliono rimanere nella rete e 
fuori città strappano- ma è un fuoco 
di paglia che brucia in un lampo 
A Pisa c'è un grosso premio e Coiolo 

II campione d'Italia, A n t o n i o 
Bev i lacqua , c o m p i e il giro d'onore 
dopo il v i t torioso arr ivo * Genovu 

io agguanta. Poi la corsa si riaddor­
menta. in processione passa da Torre 
del Lago. Viareggio (il traguardo è 
di Beni), Cantatore. Pietrasanta. For­
te dei Marmi. 

Bartali ha forato e Gestri gli ha 
dato la ruota mentre - Ronconi ha 
preso il volo con Salimbeni Sul trm-
guardo di Forte dei Marmi. Ah In­
seguimento si sono buttati Brasala, 
Milano e Fiorenzo Magni. A Massa 
i cinque hanno guadagnato 45" mi 
gruppo dal quale ha preso il volo 

Addio del la Lazio 
contro il Venezia 

La Roma a S. Siro tenterà di conquistare il pareggio 

anche la maglia rosa, la maglia bian­
ca ed un altra dozzina di uomini. 

Altro strappo a Sarzana. dal grup­
po di punta tengono via Bevilacqua. 
Koblet e Ronconi che m un batter 
d'occhio si distaccano. C'è una tap­
pa a volo in vista a La Spezia. Ecco 
Lericl e nella discesa ad impeto Ko­
blet distacca prima Ronconi e poi 
Bevilacqua. Vela, Koblet e — giunto 
— ti traguardo a volo è suo. 

Ecco il passaggio da La Spezia (Km 
102.3) media Km. 33.2: 1) Koblet con 
un minuto di abbuono, 2) Bevilac 
qua con 30" di abbuono, ad 1.55". 3) 
Ronconi ad V. 55", 4) Salimbeni, poi 
Serse Coppi. Meazzi, Vittorio Rosbel 
lo, Cargioli, Fornara, Brasala, Bo­
nino e Pontlsso. Dunque, s'è guada 
guato un bel minuto Koblet ed ora 
attacca in punta di pedali la foc« . 
intasata di folla. 

Il gruppo di Coppi che ha già in­
goiato Pontisso transita ai ptedi del 
Bracco con 3'4S" di ritardo. Il passo 
del Bracco sarà così isolato dall'a­
zione travolgente della pattuglia, in 
cui spicca la maglia btanco-rosso-ver-
de del campione d'Italia. Undici in 
volata sul Passo del Bracco, traguar­
do rosso del Gran Premio della Mon­
tagna (nu 615). l) Serse Coppi (V 

di abbuono); 2) Koblet (30" di ab­
buono); 3) Vittorio Rossello. poi gli 
alttt trt fila 

Sulla terrazza del Bracco, belve­
dere della Riviera di Liguria, una 
limola fa dn tendina al sole e per 
un pò si respira. La corsa è ir ritar­
do sull'appuntamento che ha dato 
alla folla e allunga il passo. Le riesce 
facile perchè la discesa su Toboga 
fi piena di curve ampie sulle quali si 
scivola a settanta all'ora. Patatrackt 
A Serse Coppi salta la catena rttlln 
biciclette e perde stiada Ma a Scstn 
Levante Sersc è un'altra tolta sulle 
ruote e il gruppo è in ritardo di 2'47". 
La Riviera: la strada è un viale di 
un magnifico giardino su cui ci esco­
no i più bei fiori del mondo Ma è un 
jxiradiso che il « Giro » non può go­
dere Col cuore ni gola, molle di su­
dore e con la speranza di realizzare 
un grande sogno, la pattuglia del 
campione d'Italia è ormai lanciata 
su Genova. La folla che copre la 
strada è delusa e grida « Coppi do­
v'è? ». Coppi non c'è e non c'è nem­
meno Bartali. Che cosa fanno i due 
«grandi »? Stanno remimelo nel grup­
po con poca voglia di correre. 

Genova è un traguardo che a loro 
non fa né caldo né freddo Su Le 

NESSUN RIVAI K PER LE "FERRARI..? 

Oggi a Monza 
duello in famiglia 

Intanto si prepara il circuito di Caracolla 

Addio «Ho Stadio . Lm < Lazio », 
roeAso il cuore in pace per l 'ormai 
Irraggiungibile terzo posto, baderà 
«olo a chiudere in bellezza, fiera de i 
nuoi tre < azzurri » per Rio: e i l pub­
b l i co che accorrerà a vedere l ' incon­
tro earà l ieto di salutare 1 tre gene­
rasi atleti che rappresenteranno i n 
Brasi le , con U calcio* nazionale, a n ­
che quello romapo. Sent iment i IV, 
Furiass i e Remcadin i saranno d u n ­
q u e i tre applauditi protagonisti del­
la partita odierna-

VENEZIA: Cabuflotto; Bel les in , 
Sandroni , Ferron; Chiappin, Leducq; 
Massagrande. Nico l ich . Golob. Reno-
• t o . Degano. 

LAZIO: Sent iment i IV; Antonazzl, 
Remondini , Furiassi; Alzani. Sent i ­
m e n t i III; Puccinel l l , Magrini. Ho-
fling. Flamini . Penzo. 

Partita di fuoco invece quel la che 
vedrà a S. Suro la « Roma » battersi 
c o n il cuore in gola per conquistare 
quel pareggio che l e garantirebbe la 
calvezza senza ulteriori patemi di 
an imo . Inutile però nascondere che 

l'ambiente che 1 « giallorossl » t ro­
veranno a Milano sarà particolar­
mente diffìcile sia da parte del g io ­
catori mihini.-;; che da parte del 
pubblico. 

Come avevamo faci lmente previsto, 
l'atmosfera di sospetto che la pes ­
s ima gest ione della società • gal lo­
rossa i ha creato attorno alla • Ro­
m a » finirà cosi col danneggiare la 
squadra e gli uomini , al quali i n ­
v e c e nulla di quanto ha suscitato 
l'indignazione generale può essere 
imputato. La • Roma » partirà con 
Bacci mediano e Venturi mezz'ala: 
m a è trasparente il proposito di i n ­
vertire O ruolo fra i due s e s e ne 
presenterà la necessità. Cosa proba­
bile perchè la mezz'ala destra del 
Milan si chiama Green, e le presen­
tazione sono inutili. . . 

ROMA: Risorti; Maestrelli , Tre Re, 
Ccntin: Dell 'Innocenti . Bacci; L u c ­
chesi. Zecca. Tontodonati . Venturi e 
Pesa ola, 

MILAX: Buffon; Belloni . Tognon, 
Foglia; Annovazzi . BonomI; Burini . 
Green, Nordhal . Licdholm, Rinaldi. 

C'è una cannoncino francese che 
dice all'mcirca che t quando è finito 
si ricomincia », perchè « é un giroton­
do l'tu'stenza ». Kon ricordo più il no­
me dell'autore della canzoncina, ma 
ho V- giustificatissimo dubbio che fos­
se un corridore automobilista. Infatti 
la serie ininterrotta di competizioni 
che occupano tutte le domeniche e a 
tempo perso anche le fests coman­
date infrasettimanali (vedi il tour de 
force di Ascari la scorsa settimana 
— tre gare in otto giorni — conclu­
sosi con la conquista di due primi e 
un secondo posto) fa sì che i mag­
giori piloti s iano ormai delie anime 
in pena che non riescono mai a tro­
vare pace • riposo. Naturalmente la 
nostra non è una critica, tutt'altro: 
la constatazione anzi fa piacere, per­
chè sta a dimostrare la popolarità 
sempre maggiore che va conquistan­
dosi lo sport automobilistico, 

Kon si è ancora fatto a tempo ad 
archiviare il G.P. di Monaco «formu­
la 1 », in cui come era nelle previsto­
li sì è verificata una micidiale sele­
zione aggravata dall'incidente che ha 
visto aggrovigliarsi una sull'altra 8 
macchine « conclusasi con una nuo­
va vittoria dell'imbattibile Alletta, 
questa volta per merito di Fangio. 
seguita a rispettosa distanza da Asca­
ri con la Ferrari; e già starno alle so­
glie di un'altra grande competizione 
il III G. P. dell'Autodromo. 

A Monza si correrà sotto l'imperio 
della € formula 2 » , e quindi le Ai-
fette resteranno a riposo nei capan­
noni del Portello. La lotta sarà perciò 
probabilmente ristretta in famiglia 
Ferrari, anche se Mas era ti ha prepa­
rato e messo a disporizione di Fan­
gio un modello perfezionato. L'argen­
tino peraltro sembra essersi decisa­
mente orientato a pilotare anche lui 
una delle ottime due litri della Ca­
sa di Maranello. 

La competizione monzese si svol 
gerà come è nolo su due batterìe e 
una finale a 15. Nella prima batteria 
oltre a Villoresi, troviamo Biondetti, 
Serafini e Bianchetti con le Ferrari 
Palmieri « Stagnoli con le MaseratI, 
nonché numerosi concorrenti con 
macchine menu potenti fra i quali si 
raccomandano per l'ammissione alla 
finale Fagioli con la OSCA e Seiler 
con la Simca-GordlnL La seconda 
batteria vedrà alla partenza Ascari e 
Fangio. dietro i quali si contederan­
no accanitamente l'ingresso in finale 
Bracco e Tadint (Ferrari). Stuck 
(AFM), Cortese (Abarth, Carini (O-
SCA) e Slghinoifl (Flat-Stanguellinl). 

Intanto, mentre già rombano i mo­
tori lanciati sulla pista di Monza per 
i giri di prova, gli organizzatori di 
Berna danno gl i ultimi tocchi di 
preparazione del G.P. di Svizzera che 
offrirà ai battuti della corsa lombar­
da la possibilità di una quasi imme­
diata rivincita. E poi, dopo Berna 
fatte di gran fretta le valigie, tutti 
quanti si precipiteranno a Roma do­

ve l'S giugno, con il II G.P. di Aper­
tura riservato alle vetture sport in­
ternazionale si aprirà la serie di com­
petizioni motoristiche romane che, 
passando per la I Notturna di Cara-
calla per vetture sport di sene cul­
minerà l'il giugno ncll'XI G.P. Ro­
ma retto dalla « formula 2 y. 

Siamo stati venerdì, ospiti de!l'.4u-
tomobil Club di Roma e àtri suoi cor-
tesissimi dirigenti, a fare un sopra­
luogo a Caracolla. I lavori sul cir­
cuito proseguono intensissimi, e in 
parecchi punti le strade sono state 
allargate c"-«J da consentire maggiore 
velocità e da garantire anche mag­
gior sicurezza ai piloti. 

CARLO GIORNI 

Le prove di ieri 
MILANO, 27. — Sulla pista dell 'Au­

todromo di Monza si sono concluse 
le prove tifflciali dei Gran Premio 
dell'Autodromo, !n programma do­
mani. Il giro DIÙ veloce è stato com­
piuto da Villoresi su « Ferrari » In 
2'16". alla media oraria di km. 167.542: 
l'austriaco Von Stuck su « A.F.M. » 
ha ottenuto il tempo di 2'lì", alla 
media di km. JS6.347; l'argentino Fan­
gio pure su « t e r r a r i » , ha girato al­
la media di km. 164,112; Ascari, su 
* Ferrari » ugualmente, alla media dì 
km. 164,347; Krakau su «B.M.W. » 
alla media di km. 161.303 e Serafini, 
su « Ferrari », alla media di chi lo­
metri 161.303. 

Graffe c'è un traguardo a premio che 
Vittorio Rossello ci mette in tasca.' A 
Zoagli c'è un grosso signore che svte-
Ii3 quando sa che Bartali non è '>on 
la pattuglia di punta. A Rajxtllo un 
altro grosso premio che Cargioli ru­
ba a Vittorio, con una bella volata. 
E ora c'è La Ruta, ultimo dente (Iti­
la corsa. Serse Coppi non ha fortu­
na: perde ancora una. due. tre volte 
la catena. 

Rossello è inquieto, seme l'aria di 
casa i- non sta più nella pelle. Scat­
ta a Santa Margherita Ligure e *>t 
tiascina dietro Koblet. Salimbeni. 
Ronconi Fuga a quattro Per furia 
finita? No Beiilacqua ha Ir oaòa du­
re e si ricongnuige. Cosi fanno poi 
trancili protagonista di un exploit 
d'eccezione. Borimi Caigtolt e Meaz-
zo E' rientrato anche Serse Coppi 
oggi, in vena di fare grandi cose. 
ma la iella — l. 2, 3, 4 volte — gli 
ha tagliato le gambe. Col passo di 
una corsa a inseguimento la pattu­
glia infila i paesi della Riviera, e 
scende a jare il colpo a Genova allo 
stadio della Nafta. Ecco B uomini 
in vista. 9 uomini perchè Cargioli 
ha digerito male lo « scali no » C/IL 
porta ai'-j stadio Bevilacqua è furbo 
e fa partire Koblet ti quale batte la 
fiacca poi nella curva tenta il colpo 
stringendo su Serse Coppi che at­
tacca al largo. Ma alla corda c'è Be­
vilacqua che piazza lo e sprint» e 
vince in bellezza. 

E' finita. Il campione d'Italia ha 
vinto. Ecco poi Cargioli con un mi­
nuto e due secondi di ritardo (troppo 
e impossibile: il giudice aveva un 
cronometro matto) e con un altro 
minuto e sei secondi il gruppo con 
Kubler, Coppi e Bartali che uni or­
dine lo battono in lolata. 

Il « Giro » ha già assommato 830 
chilometri-e non si ferma ancora. 
Domani c'è da andare da Genova a 
Torino, passando per Satana, il colle 
di Cadibona a metri 440, Acqui, che 
stenderà lo striscione di un'altra 
tappa al volo. Alessandria. Attt e u 
Pino (metri 495) /;• tutto 245 chi­
lometri. Il calle di Cadibona attacca 
a Savona (50 chilometri da Genova) 
e dirà poco o niente; ti Pino, inve­
ce, è a 9 chilometri dal traguardo 
e — forse — sarà definitivo 

ATTILIO C A M O I U A N O 

ORDINE DI ARRIVO 
1. Bevilacqua Antonio (Wiher Trie­

stina) che percorre 1 km 216 in ore 
6 22'5" alla media oraria di km. 33,919 
(tempo agli effetti della classifica ge­
nerale ore 6.20'35"): 2. Koblet (Lear-
co Guerra) in 6.22'Sò" re .c .g . ore 
6.22'S"; 3. Coppi Serse (Bianchi in 
ore 6.22'5" t.e.c.g. 6.2r5": 4. Salimbe­
ni (Legnano) in ore 6 22'5"; 5. Fran­
chi (Taurea) In ore 6.22'5": 6. Ron­
coni a. t.; 7. Meazzo s. r.; 8. Bonini 
s. t.; 9. R o s o l i o V. e. t.; io. Cargioli 
in ore 6.£3'7": u . Kubler in 6 23'15"; 
12 Coppi Fausto: 13. Bartali: 14 Al-
oanl; la. aaroni; 16. Robic: 17. Fa­
gotti; 18. Sforacchi; 19. Peverel l i ; 20. 
Astrua. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. SCHAER. rri tz 24.00'H"; 2 Martini 

e 30" 3. BIzzi a 54"; 4. Pedroni a l'30": 
5. Peverelli a 208": 6. Bresci a 2'38": 
7 Rossello V. a 2'39"; 8. Magrini Lu­
ciano a 2'45"; 9. Astrua a Z'Zi"; 10 
Coppi Fausto a 3'25"- i l . Macni a 
3'25"; l i . Bartali a 3'39"; 13. Koblet 
a 4'; 14. Kubler a 4'12": 15. Robic 
a 4'12'\ 

" VERBOTEN 99 
L'entusiasmo che le macchine de 

l 'Unità al seguito del « Giro d'Italia » 
provocano al loro pastaggio. le ma­
nifestazioni che si sono svolte a Sal­
somaggiore. a Firenze, a Livorno, a 
Genova, attorno ai nostri inviati spe­
ciali e che testimoniano come il no­
stro giornale sia amato tra le folle 
che si assiepano lungo il percorso, 
ha fatto perdere ancora una volta 
la testa ai grandi soloni di via Vit­
torio Veneto. Infatti per le manife­
stazioni del < Giro » che l'Unità or-
ganizzc nelle città dove hanno luogo 
gli arrivi di tappa, la nostra camio­
netta pubblicitaria ai era in pro­
gramma la proiezione di documentari. 
si badi bene di documentari sportivi. 
che airebbero interessato il pubblico 
degli appassionati dello sport. Inve­
ce: « t erbot"n », è proibito. 

La Commissione si è riunita due 
volte per discutere questo importante 

rola più adatta per i degni rappre­
sentanti del Minculpop. « ritenendo 
che tale proiezione avrebbe danneg­
giato i cinema locali » f s ic ! ;. 

L'on. Andreottt a sua volta assi­
curò che l'autorizzazione a proiettare 
i pericolosi documentari sportivi sa­
rebbe stata data, ma si sa. le pro­
messe non costano nulla e, d'altron­
de sono una specialità dei rappre­
sentanti del nostro Governo. 

La verità è che ancora una volta 
la faziosità vuole avere ragione della 
giustizia e del diritto. Ma i signori 
del e verboten * non si illudano: i'en-
tuHiasmo suscitato dalle nostre mac­
chine al seguito del a giro * anche se 
può sembrare un episodio di poca' 
importanza nel quadro dei grandiosi 
avvenimenti odierni, è pur sempre 
altamente indtcatiio dell'affetto che 
i lavoratori ttahai.i nutrono terso il 

I fa Radio vi dà la poiìibìlild di e s sere cos tantemente • font-
i 
* pesf ivamenfe informati au rutti » più grandi avi*nimon/i dello 

' ipor i nazionale e internazionale 

sportivi c z N ! acquistate una radio 
; abbonatevi alla radio 
j nun ao/o seguirete /e getta dei grandi campioni, dei vostri 

| banìaminì, m i 

! parteciperete anche voi 
j * .orr*99, <;«". 5 0 l a m b r e t t e 
; del giugno radiofonico 

l \ I ascolterò J %er»ìzì ipecief ì dalla Rodio Italiane per II sportivi tr=J>; 
i 33° giro d'Italia 

radio italiana 

LA RADIO PER I LAVORATORI 
L. 2 1 . 0 0 0 L. 75.000 
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L. 2 ? . 0 0 0 
A p p a r e c c h i o R a d i o f o n o g r a f o d i s u p e r A p p a r e c c h i o R a d i o 
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MASSIME FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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F L E B O G E N I W A 
Pomata cicatrizzante per la cara delle 

' PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

SODINI 
V i a R e B o r i s d i B u l g a r i a , 4 7 - R O M A - T e l . 4 6 0 - 3 5 4 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

problema di carattere ÌntcTnazionale\aIorJ}ate cne n difende e che essi di-
e alla fine dopo matura, anzi matti-\ fendono. 
rissima riflessione, si è decisa a ri-\ E quell'affetto quel legame, nesun 
sfoderare il solito t i erhntcn ». la va-\ t verboten » nntra mai cancellarli. 

T E A T R I - C I N E M A R A D I O 
ARTI ore 17 e 19.30: «Tre maschi e 
. u»- femmina » 3 atti di Ferd-nand 
' e la Comp Cimare. Paul, Millo. 

Amendola. Locchì. (Botteghino te­
lefono 4&J.530). 

MOSTRA CAMPIONARIA DI ROMA: 
Ristorante Dancing « Grotte del 
Piccione ». 

TEATRI 
ARTI: ore 17 e 19.30: « Tr« maschi « 

una femmina » 3 atti di Ferdinand 
con la Comp. C:mara. Paul , Millo, 
bocchi . (Botteghino tei. 485.530). 

ATENEO: Riposo , 
ELISEO: ore 17-21, C.la Pagnanl-Cer-

vl .n «I figli di Edoardo • 
OPERA: ore 1«: «Traviata» 
PICCOLO TEATRO: Chiuso 
PIRANDELLO: ore 17-M: « Potenza 

<ieV.e tenebre • di TolstoL 
QUIRINO: ore l«,3t-£l: « Carosello 

napoletano * di Ettore Giannini. 
ROSSINI: ore 21.13 compagnia Ani­

ta e Checeo Durante: «II cacio sui 
maccheroni ». 

• ATIRI: ore lft-2t: Mostra de ! pi t ­
tori Walter Ramponi e Dante Ricci. 

VALLE: ore 18-21.13. Comp. Pepp*no 
De Filippo « A che fervono questi 
quattrini ». 

V A R I E T À ' 
A.B.C.: H ladro di Bagdad e Riv. 
Alhambra: La bellezza del diavolo e 

Comp. Riviste Marotta-Groccolo 
Adriacine: n lupo della Sila e Rlv. 
Alt ieri: La superba creola e Riv. 
Ambra-Jovlneni: La . grande con­

quista B divista . 
Rernlnl: Lulù Belle e Gran Varietà 
Centocelle: Le avventure di Don Gio­

v a m i e Rivista 
Del ie Vittorie; Anche oggi è prima­

vera e Comp. De Vico. 
La t'enlc*: Il vagabondo della c i t ­

tà morta e Rivista 

Manzoni: Da quando te c e andasti 
e Comp. Riviste. 

Nu©v°: Texas e Rivista 
Princ!p e: La spia dei lancieri • Riv. 
Quattro Fontane: n matrimonio è 

una cosa seria e Rivista « Modesta­
mente. . così ». 

Trianon: Cie'.o di fuoco e Rivista 
VoitnrnO: n peccato di Lady Confi­

dine e Rivista. 

. C I N E M A 
Acquario; n falco rosso 
Adriano: La signora del fiume 
Alba: Viva V.Va 
Alcyone: L« oei.ezza del diavolo 
Ambasciatori: La matadora 
Apollo: 11 figlio di d'Artagnahn 
Appio: La favorirà del Maresc:ar.o 
Aquila: Cristoforo Colombo 
Arcobaleno: c a m e g i e hall 
Arenala: Furia nei deserto 
Asteria: La tel lezza de1, diavolo 
Astra; 11 signore in marsina 
Atlante; c i e l o di fuoco 
Attualità: Le minorenni 
Angustus: Quel meraviglioso desi­

derio 
Aurora: Notti d 'Orlmte 
Ausonia: La signora di mezzanotte 
Barberini: La fidanzata di tutti 
Bologna: Infedelmente tua 
Brancaccio: La signora del flui.te 
Capannone: Obb'ettivo Burma 
Capimi: l i fuggitivo 
Capranlca: Carnevale In Costarica 
Capranlrhetta: Cameva'e in Costarica 

(ore 17: 19.30: 22). P.-«not. ai 62465. 
Centrale: Forzate 11 blocco 
Clnevtar: Il peccato di Lady Con-

sidine 
Ciodlo: La prima mog'ie (Rebecca) 
Cola di Rienzo: La matadora 
Co'onna: Noni argentine 
colosseo- Ventanni , 
Cor»0: li fuggitivo 
Cristallo: A I cavallaio d o i o 

De'Je M-schere: infede lmente tua 
Dei Vascello: Le dolly «Ister* 
Diana: La venere e 11 professore 
Dorla: Ver.t'arml 
Eden: Madame Bovary 
EsqnlUno: Cieli azzurri - Odio di 

sangue 
Estene: Lucrezia Borgia 
Europa: carneva le in Costarica 
E-eetóloi ; Viva v n i a 
Farnese! Vent'anni 
Fiamma: Odio 
Fiammetta: State Fair (ore 17: 19.13 

e «.43). 
Il figlio di d'Artagnzn 
Al cavallino d'oro 

Duello al sole 
«H Trevi : La aignora del 

Flaminio 
Fogliano; 
Fontana; 
Fontana 

fiume. 
Galleria: La favorita dei Maresciallo 
Giulio cesare : La matadora 
Golden: li peccato di Lady Considine 
Imperlale: Delitto senza peccato (ore 

19 30 antlm.) 
Indago; Ult imatum a Chicago 
iris: n ventagl io 
Italia: Infedelmente tua 
LamaraiOTa: Chi uro 
Massimo; La venere e 11 professore 
Mazzini: Q cucciolo 
Metropolita*: n tre moschettieri 
Moderno: Del itto senza peccato 
Moderno (Saletta): Le minorenni 

CASINA delle ROSE 
( V i l l a Borghese) 

Giovedì 1, ghigno • Ore 21 

I n a u g u r a z i o n e de l la 

\ LUCCIOLA DANCING 1950 

Modernissimo: sa la A: Infedelmente 
tua: Sala B: Fate il vostro gioco 

NOvoclne; i ^ fonte meravigliosa 
Odeon: Al cava'.l.no d'oro 
Odescalchi: Le schiave de'.la citta 
Olimpia: In nome della legge 
Orfeo: Il cucciolo 
Ottaviano: l i cuccio:o 
Palazzo; Giubbe tosse 
P a l a n o Sistina; v . a col vento (ore 

13,43 e 20,30). 
Pai estri na: Il diserrore 
parlo' l: li figlio di Lassy 
P.anetario; n cucciolo 
Plaza: G:omo di festa 
Prenes te ; , io ero uno sposo di guerra 
Prati: Domenica d'agosto 
Quirinale: n peccato di Lady Con­

sidine 
QnlrinetU: La fidanzata di tutti 
Reale; L « grande conquista 
Rex: La matadora 
Rialto; chIu«o per restauro 
Rivoli: Pinky la negra b'anca (ore 

16 30: 1S.43 e 22) 
Roma; Incantes'mo nel mari de: sud 
Rubino: Catene 
Salario; Totò cerca moglie 
Sala Umberto: Ventanni 
Salone Margherita; s c u s e ! * 
Sant'Ippolito: u bacio d. una morta 
Savoia: La slsnora de". fUsme 
Smerald": La prima moglie (Rebecca) 
Splendore; Aquile sul Pacifico 
Stadlum: Giubbe rosse 
Snperclnema: I tre mo«chettlen 
Tirreno: La grsnde conquista 
Trieste: Botta e risposta 
Tnscolo: La bellezza del diavolo 
ventun Aprile: Cielo di fuoco 
Vittoria: ri vagabondo della citta 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 8.10: Buon­

giorno e musiche — 9.15: Musica leg­
geri — 10,10: Le opere r*"r organo 
— 10.63. Musica brillante — 13,23: Rit-

VIA CANDIA N. 14 — TELEFONO 35 -790 

dispone di ari vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto ptr RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blea, fantasia, pronti 
e sa misura nei piò e-eganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA. 

P*©r reo lemci©: 
V E S T I T O c a d e t t o gr ig io p u r a l a n a . 

• • l a n a b ianco • 
GIACCA p e r u o m o conf . f ine • - • 
V E S T I T O p e r u o m o su m i s u r a p u ­

r iss ima l a n a spec ia le . . . . 
VEST ITO u o m o confez iona to ne l l a 

m i g l i o r e confez ione 

L. 4 . 5 0 0 
» 6 . 9 0 0 
» 6 . 9 0 0 i n p o i 

» 1 9 . 5 0 0 

» 6 . 2 0 0 - 8 . 5 0 0 

mi • canzoni - 13,10: La domenica! 
sportiva — 13,29: Bolle di sapone —I 
14: Notizie sulla qu.nta tappa del G:-i 
ro — 14 05: I programmi d e l a setti­
mana — 14,15- Musiche da fllrr.s —I 
14 40: Fogli d'album — 15: Orchestrai 
napoletana .Anepeta — 13 25: Notizie! 
sul.a q-JJita tappa dei Giro — 1S30.J 
Rlvmì d'oggi — IS: Complessi carat-i 
ter-.stic: — 16.23: Prevls tempo — ! 
16.30: Radiocronaca 2 tempio d. una' 
paruta di calcio — 17.20: Orrho*:.-al 
André Kostel*nctz — 17 50: D J O Pa-
!omni-Ta:lli — 18.03: Musica da ba -i 
Io — 18,30: Ordine arrivo dei.a qu.r.-i 
ta tappa del Giro — 18 35: Music» > 
brigante — 18,55: Notizie sportive — ' 
19,15: Alle Isole Haway — 1&35: No­
tizie sportive — 19.50: Mus-ca di Po­
ter J. Clalkowski — 20.50: Notizlar.o 
sportivo — 21 03: « Giuda Maccabeo » 
aratorio in tre atti — 23.20 Questo 1 
campionato di calcio — 23,25: Trio' 
Carosonc. j 

RETE AZZURRA — Ore 13.29: Cai-1 
zon; di successo — 14. N o t i n e sui'..-., 
quinta tappa del Giro — 14,05: I prò-' 
grammi della sett.mana — 14.15: Lai 
vedetta delia settimana — 14,40: Fo-1 

i eli d'album — 15: Orchestra napo'e | 
tana Aneoeta — 15.25: Notizie su'.1.? 1 
quinta tappa del Giro — 15 30: R.tTi | 
d'oggi — 16: Complessi caratteristici 
— 16,25: Prevls tempo — 16,30: Ra­
diocronaca z. tempo di una partitr 
di calcio — 17,30: Ordi i* arrivo de 
Giro — 18: Mu«!ca di J. Brahms — 
18,45: notizie sportive — 20 33: Var'r-
tà mm'ea'e — 21,30: Voci dai mnnd" 

V I S I T A T E LE N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

r^llÌ£ÌftSèìÌe^ V* CANDIA, 9 
V E N D I A M O A R A T E 

II 4 ghigno p. v. si disputerà la Coppa ciclistica 
i< LA CONFEZIONE » per dilettanti con ricchis­
simi premi a tutti i concorrenti — Km. 150 

OGGI ESPOSIZIONE 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMEKCIALi 12 

4 BISPUlNIt'KErt lajm«Uj>lM ^Ailf/U*»l. 
MURANO. t'-KI: (ALLO Bt*<ni. 1*31» dufiW MO 

LAMPADE ILLOKLùCKUl LUCINE, slt'f^. 
F0ltNU.ll '«LETTRICI "KEiZI «IMMI. tt.evr-
titt* ElMIncitÀ VIOlNO IkAlKO lKliK,M M . 
Sconti «pre ali per (oraitjre. (3110) 

CALZATURIFICIO VITTORI* ci! mure t rate. 
U'im'j. dinni. bimbino lire iOO. fcOO. 1000 
mer.sili. Stat'iDterttoci, « a s anticipo, «ta:» 
Limhnli in bine» (300 modelli linerai) cil-
iMure «scItu'MTieate delle migliori mirche 
(•triniti mauile Visitateci KicorJtte caUi-
tanGcio Vinoni. Tu Ott>c«niio U-46 (presso 
Piani Cavour) 

COSTRUTTORI, pntali! Da Baioni, Appianas­
t i 414. teleloco 780 190, trorentt lempr» 
pronti, DC3TI. miti- porloaclni, tassole, fine 
(tre, persimi, cis'elli, ciscellelli, ìcdini 
•armo. Ansatateli questo indiriuol 

A U T O - C I C L I - S P O R T 12 

A AUTISTI!!! AOTOTRENiSTl!!! 411'Aotos^ole 
• SI RAN0 • corsi ecjC'aiici«s.D'. Autotreno 
hi-ne cinquecento lire Lminj«U Fìleberta 60. 
R»t> ir s. 

OCCASIONI 13 

A.A.A. A 18 RATE: Macchio» cucire • NEG­
LI 1 •; altre ocriMoal • SIViLR >. Tu Statuto 
W (4SI •••Jl 

A. 10 003 REGALIAMO Poltruneletto. e v i n t i . 
«oli<!e. coiit',rie»u!i Sisaioiiaai Lttenio 11)3. 

P I E T R O I N O R A C I 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E S I . S A 

R o m a - Vl« IV N o v e m b r e 149 - R o m e 

P e r un f i l m e c c e z i o n a l e u n p r e m i o e c c e z i o n a l e ! 

ager 
presente: ì T R E M O S C H E T T I E R I 

(HEZZO miiionE DI GIOIELLI - °s 

^ ^ O ^ ^ 

rotete prendere v i s i o n e d e l l e n o r m e de l concorso sulle 
apposite schedine che troverete ovunque gratuitamente 

I L TERNO M E T R O NON E' UN TERNO 
AL LOTTO M A UN TERNO AL C H I L J 8 ! 

O r g . L a n c i o 

ARMADI CDARDAR0BA. tari Bollili, raibru* 
ipet.aiutala tenie pretti baisiisiai FACILI­
TAZIONI V11I» Milizie 43 

OCCASI0N1SS1MAH V iaroniiocitti pre«o il 
(Wiitnrlfi" 0 • Dtl Su'» • usa l.qjKiaiios" t 
S>re«i: tato c<r>io. f'irpe 4a oimn lire 1.9VJ, 
•ì iOO. dossi l.ro ?;>0. 'J50. I 4.M>. 1.7Ó0 K.-
corJr.e: « D*I 5- le» . »n Pie di Marzio 31. 

RADIO • FietriDMiltt* Kiaao'orti K.eitrvdo­
matici. ti«t ~«:ao Alarti "acato, pre-iti iC'Kl.ct, 
cordinosi rateali. 'MET Ridi». Corto Vittorio 
f>aaa>!» 221 'Cb sta N^t i i (40^7) 

MOBILI 

A.A. ALLA SUFIROALLERIA BABUSCIH Q J S -
i-s\ «.orsi LLCL/HAU.E alFALMTA ìOTmO-
STO: issar!i3ienU> U0BIIJ qoil«.a<i tipo. M-
W.\., U-n^tJiri. Sop-is Vii . UoltFJ-LI F - a 
M/130, Pori ci P t i F-e-J-» 47 filOJl 

A. ALIA GALLERIA MOBILI BBIA!IZA - WlLE 
REGINA MAKl.HEP.ITA 175. troierie II com­
pleto l'redaseato per i l V^tri Ci*i PER flllE 
LE BO^K - PREZZI IMBATTIBILI . Laajhj-
» «e rate,ii«iir.ai per Ulti - V<>llrJXi ILI IMA 
CIF.tZUNE Via.titeci • icqa «teretoll 

AVVERTIAMOMI Gocttao» ec^(.«Mi« K C C « M I 
fctesd.u vi,h.i, p f m , , j D»Ml d li*.!'* BA-
BL5CI. Piarti Celir.est* (Oaeai &J*a1 (5101) 

!S O F F . I M P I E G O E L A V O R O te 
SOS ti oro'ej.o qaauiqse o* n e perieli* 
orjia.itti.Aie t 1 i>M:t d.sp-«iiloa« MT 4010-
f> o'corre i l i « « oro'oj.o RIP\R«.ZH>N| 
t>PRr.vE 0*<»VX,1 • Tre Cinaelle 20 «ecoado 
trinai CU*Jit\ 
T\P.!FFE WIN'ME. 

MINIMA GIRINZIA 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc . A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per tra&porn da a 

per qua AUSAI località al km L. 36 

TRASPORTO & • ed ulti, feretro ca-
2 cavalli) feretro castagno c m 3, 
cornici alla oa#,e e al coperemo, 
lucidatura a spirito pratiche tpe­
renti laer-« compre** L. 8 4 3 7 

TRASPORTO 2.« adulti, feretro ca­
s tagno c m 3 pratiche inerenti , 
ta**e comprese L, S.S27 

TRASPORTO 2.» adulti ( 8 co lonne , 
2 cavall i) , feretro ce&tagno c e n ­
timetri 3 con cornici alla oaee • 
ai coperchio lucidatura a spirito, 
z inco interno, pratiche 'nerentl , 
tb<*-e comprese L. 10943 

PAGAMENTI RATEALI 

http://F0ltNU.ll

